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Le Ferrovie dello Stato hanno voluto prendere larghis sima pa rte
all 'Esposizione di T orino de l , 9 II , perch è essa, oltre agli obbiettivi comuni
a tutte le Most re, ha uno scopo gradi to al cuore di ogni italiano : que llo
cioè di fornire una dim ost razione completa ed oggettiva del pr ogre sso
fatto da lla l azione nel campo della ind ustria e del lavoro durante il cin­
quantennio trascorso da l gio rno in cui fu ricomposta ad unità. T al e dimo­
strazione non solo riusci rà di vivo compiacimento per coloro che co ntri­
buirono a cr eare l'attuale pr osperità, ma sa rà pure di ese mpio e sprone
pe r mantenere e migliorare la posizione raggiu nta con tanti sforzi ed avrà
qu indi un alto valore ed ucativo. Ciò appunto co nsigliava di portare nella
organizzazione della Mostra delle Ferrovie dello Stato il massimo con­
tributo possibile.

I mezzi di trasporto rappresentano l'a usilio indispensabi le di tutte
le industrie e di tutti i commerci : qu esti e quelle non av rebbero potuto
progredire come hanno fatt o, se le ferr ovie non ne aves sero fronteggiato
le esigenze. Più vivi si manifestarono i bisogni in que sti ultimi a nni e
maggio re impegno occo rse quin di da pa rte dell 'azienda ferroviaria ita liana
per assecondarli.

Dal materiale esposto , dall e pubblicazioni , dai disegn i, da i docum enti
statistici, dai modell i che si pon gono so tto gli occhi del pubblico, questo
potrà apprezzar e l' importanza dei risult at i conseguiti in og ni ramo.

Pe r le macch ine , i ve ico li ed i piros ca fi si sono ado tta ti i tipi più
po te nti e perfetti che la scienza e l'e speri enza di altri paesi consigliavano,
introducendovi spesso gen iali inn ovazioni, frutto dell o studio colleg iale
d i uffici o di singoli agen ti dell'Amminist razione ; gli impi anti fissi sono
stati ogge tto di largh i amp liamenti. dispost i nella maniera pi ù raz ionale
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e pi ù risponde nti all e pecul ia ri co nd izio ni di ciasc un ce nt ro ; i mecca­
nismi di sic urezz a so no sta ti es tes i e pe rfeziona ti ; ed alt re migli or ie ed
innovazioni sono stat e appo rta te in tutti i se rvizi accessor i de ll 'a zienda.

Agg iunge inte resse alla Most ra ferroviar ia il vecchio mat er ial e (a n­
terio re al 18( 0) es pos to di fronte a q ue llo modern o; così il par ag on e si
co mpie co n evi de nza e faci lità e a nc he il p rofano pu ò app rez za re le mo­
difi cazioni di ti po e di fo rm a c ui ha dato luogo l' evoluzione tecn ica dei
mezzi di trasp orto , nonch è le ragioni del maggi or costo di im pian to e di
ese rc izio c he consegue dall e più lar ghe co mod ità offerte .

Giova lpoi richia ma re l'a tt enzio ne sul fatto c he ormai l'industria
na zion a le forn isce la q ua si total it à del mat e rial e imp iegato ; il che è altro
seg no d i progr esso, poich è cinq ua nt' a nni add ietro per le nost re forni tu re
fer roviar ie dov eva mo in gr an pa rt e esse re tri bu ta ri dell 'e s ter o , mentre o ra
gli stabilime n ti ital iani sono a lla par i di q uelli forestieri pe r pot en zialità ed
accura tezza di la voro . An ch e l'Ammiuis tr azione fer ro viaria, co i prodotti
usciti dall e proprie offici ne offre ai visita tori una prova dell 'abilit à de i
te c nici e degli op erai ad esse adde tti e dell' interessamen to co l q ua le tutti
c ura no l'esec uzion e del pr oprio lavoro.

Nel descriver e co l pr esen te catalogo la Mostra delle Ferrovie dello
St a to si è d ivis a la materia secondo un c ri ter io organi co che co rr ispo nde
approssima tiva mente alla ubi ca zio ne dei mat eria li espos ti, con sider ando
ch e il visit at ore a rr ivi o da l Ponte sul P o o da ll ' ingresso verso città .

La Most ra , che ha un o sviluppo co m pless ivo d i ci rca 6500 mq . co nst a
es se nzialme nte d i tre pa rt i: area scoperta, padigliolle e tettoia ; og ni ma­
te riale es posto po rta b rev i ind icaz ioni co r rispo nde nti a q ue lle che co n
ma ggIOri dettagli te cnici ve ngon o forni te nella p resente pubblicaz ione .

l-I
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IMPIANTI E MATERIALI FISSI

E MECCANISMI DI SEGNALAMENTO.

Nell' ar ea sco per ta lun go il pr osp etto della Gall eria ferroviaria,
sulla terrazza prospiciente la riva des t ra de l Po, tr ovasi la Mostra
degli im pianti fissi per la tr azion e elettr ica , del materi ale d 'ar ma­
mento e deg li apparecchi e meccani smi di segnalame nto.

L 'intera mostra occupa un 'area com ples siva di mq. 10 0 0 circa.

I . - IMPIANTI FISSI DI TRAZIONE ELETTRICA.

Gli impiant i so no de l siste ma tri fase co n du e condutto ri aerei,
adottato dall e F. S . per l'eser cizio della tr azione elettr ica de lle linee
Valtcllinesi, della Campasse- Busa lla (Giovi) e della Bar donecch ia-Mo­
dane (Cenisio).

I vari materi al i co rr ispon dono ai tip i più recenti ed una parte
d i essi è esposta nell' inte rno de l padigli on e. (V. pa go 52).

I t ipi e la disposizione dei pal i e de lle condu ttur e esposte so no
que lli impiegat i nell' impianto del Cenisio , I pali primar i, costruiti
in acciaio se nza sa lda t ura da lla D it ta Mann es rnann , so no di du e tipi
a figura es tern a ident ica e a spesso ri diver si (vedere Disegni T . E . 589
e 66 2 / a. es pos ti nell ' intern o del padigl ione) e cio è :

a) di 7,5 millimetr i per i pali ch e sono disposti lungo i rettifili

(tipo M6) ;
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b) di 9 millimetri per i pali c he sono dispost i lun go le curve
(t ipo M7).

Per g li ango li molto fort i venne ro accoppiati rigidamente du e
pal i normali M6 o M7 , a tte ne ndos i cos ì i tipi di pa li M6 doppio e
M7 dop pio (D iseg no T. E . 8 1J a).

Mo stra degli impiant i lissi e meccanismi di segnalamento.

I pal i principali in sede fer ro viari a sono d isposti alla di stan za
normale di 1 0 0 metri in rettifilo c di 75 e 50 metri in curva; ess i
portano inoltre, a mezzo di apposite mensol e tubolari , la linea di
co nta tto dci binari o a loro V IC IllO .

F ra i pali p r ima ri son o inseriti dei pali Icggeri per soste ne re
la linea di contatto, in punt i di stanti a l massimo 33 metri e più
vicini nell e curve, affinch é la freccia orizzontale de lla lin ea d i co n­
tatt o rispetto all e rota ie non superi i 20 centi metr i.

A nche i pa li seco nda ri , cost ruiti in accia io senza saldatura dall a

. . 6 ..



Ma nnes rnann, so no di d ue tipi es tern ame nte identici, ma con spes­
so ri div er si (d isegni T. E. 68 3 e 730 / a b c) e cioè :

a) cii 5,5 millim etri i pali in rettifilo (M4 ) ;

b) cii 8,5 millim et ri i pa li in curva (M 5).

Ne lla mostra so no es post i un palo M i se mplice ed un o Mi
doppi o, dispost i ag li es tremi e a fianco del binario rettilineo che
rappr esenta la linea d i co rs a. E ntrambi i pa li portan o la linea di

Impianti di trazion e ele ttrica nell a lin ea del Cen isio.

2 3

1. Palificazione primaria. - 2. P a!ificazione di stazione, - 3. Palificazione con sospensione

di sicurezza a dop pi isolatori. - 4. Attraversamenlo di un fiume.

co ntatto . Il palo M i se mplice ser ve da cap o linea e so st iene la
primaria mediante mensole in fer ro portaisolatori e isolat ori d i
po rce llana pe r 50 mila v olts forni ti dalla di tt a Richarcl Gino ri.
Jl pa lo M i doppio sostie ne la prima ria con men sole per sospen­
s ioni d i s icurezza a d ue isolat or i che so no di vetro F olembray pe r
alta ten sion e. Detto pa lo po r ta pu re una men sola normale per so­
s tegno de l filo di contatto pe r linee a semplice bin ario.

Il pa lo M p int er posto ai preced enti, so st iene la pa rte centrale
d i un o scam bio inglese.
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Le mensole se m plici so no usate ne i tratti normali di linea,
q uell e di sic urezza nell e tesate ch e a tt ravers ano s trade p ub bliche

o corsi d 'acqua di g rande ampiezza.

1 pa li pri ma ri c second ar i sono co llegati da un « filo d i g ua rd ia "
messo a terra, ch e al Ccnisio fu previ sto parte di tr efolo di ferro

e pa r te di filo di rame .
Sul binario es posto, per dare idea dell' a tt rezzatura e le t tr ica d elle

s taz io ni, sono inseriti due d eviat oi, un o semplice di ssimmetrico tg. o, l o

e un o ing lese tg . 0, 12, co lle moelalità usat e a Bardon ec chia e Modane.

Per le s tazioni s i im p iegan o pali M6 ì\1 7 q uando por tan o , o ltre
all e lin ce eli contatto, an ch e q ue lle di alimentazion e o di sca r to , e

pal i M4 M, q uando portano la sola lin ea d i contatt~ con men sola
di lun ghezza normale (3,60 circa ).

Q uando occo r ro no men sol e più lun gh e, o si elevano soste ne re

devia to i aere i o far e- o r meggi, si usa no gene ra lme nte pal i Mg (D ise­

g n i T. E . 735 e 955b) oss ia pa li tipo M7 raccorciato.
L'apparecchiatura aerea di un deviato io se m plice s im me t r ico o

d issimmetri co p uò essere va ntaggios ame nte soste nuta da un te laio r i­

g ido in tubi Mannesrnann (Disegno T. E. 1471 ) e portata quindi da un
solo pa lo M s co me q ue llo in opera nella Mostra, al q ua le è s ta to

applicato il co lla re d i co nnessione pel coll egamento ele tt rico all e
rota ie vic ine, seco ndo il tip o ad ottat o pel Cenis io. 1 particolari del

coll egam ento sono rappresentati ne i d isegni T. E. l 132.1133-1170 / b.
L 'ap par ecchiatura aerea di un d eviatoio ingl ese s i p uò diffi ci l­

mente sos te ne re con un telai o e quind i con un pal o solo . D etta

appar ecchiatura è q ui nd i sostenuta agli es trem i da d ue pa li tipo M,

porta nt i men sole di lunghezza s uper io re all a normale , e da un
pal o M, con men sola di lunghezza normale.

G li o rmeggi capolin ea isola ti per i fili d i co nta tto si fanno s u

pali ;\16 - M7 - Ms'
Nell e ga lle rie la lin ea di co nta tto e portat a da armature spe·

cia li attaccate al v òlto per mezzo d i apposite grappe d i bronzo.
L e a rma ture furono costruite prima in ferro (linea d e i Giov i) e

q ui nd i, pcr evita re le cor ro si on i che s i veri fican o in g a lle r ia , di

bronzo e ram e (linea del Cenisia ).
Di dette armature (Ved i di segni T . E . 12SSa e T . E. 19 s a) sono

esposti i tipi ed un cam pion e .
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I I. - APPARECCHI E MECCANISMI DI SEGNALAMENTO.

La most ra del materiale fiss o comprende anche g li apparecchi
d i s icurezza e di se g nalamento. - Di qu esti s i espongo no soltanto
a lcuni meccan ism i ad ottati re ce nte me nte dall 'Ammin istrazion e delle
Ferrovie dello S ta to . - A ffinch è il visitatore possa pr endere co­
noscen za d i tali meccanism i e del lor o funzio na me nto i medesimi
ven nero applicati a ll'i mpianto espos to che com pre nd e la pro tez ione
di un a s ta zione , di un bivio pro ssimo alla med esima e di un pas­
saggio a livello fra q ue lle du e località.

La s taz ione è rappresent at a dallo sca m bio ing lese doppio ed il
bivio dall o sca mbio se m plice. Ne l tratto d i binar io in termedi o a
dett i du e sca mbi, tr avasi il pa ssaggio a livello, a i lati del q uale
so no d ue ca nce lli scorr evo li.

segna li che servono alla pro tez ione dei t re posti anzide tti
son o ; verso A e B i du e se mafori ad ali acco ppiate (E F) e (CD) ;
ve rso la s tazione il se mafo ro a ca ndeliere (A B).

I se mafori (CD) ed (E F) po rtano og nuno, olt re ad un 'ala di fer­
mata assoluta (C-E) di pr otezion e del bivi o, del pa sso a livell o e
della s taz ione, anche una d i avv iso (D .F ) po ich è si s uppone ch e la
stazione sia mun ita di segnale di pa rte nza anche all'estremo opposto
al lat o in cui s i tr ova il b ivio.

I se mafori (CD) ed (E F ) so no man ovrati dal de viator e del post o
situato presso il bivio, co l consenso meccani co de lla s tazio ne sulle
ali (CE). S u de tt i segna li non viene dato il con sen so da l g ua rd iano
da l passaggio a livello pe rchè so no visibili dal med esimo.

Il se mafo ro a candeliere (A. B) di partenza da lla stazio ne ed a
protezion e sia de l passaggio a livello com e de l bivio, porta d ue
ali per ch è serve anche com e segna le di direzione del bivio. L 'ala A
d i destra, p iù alta, corr isp on de all' istradamento s ul binario d i de­
s tra de l bivio; quella B di sinis tra, p iù ba ssa , all ' is tradame nto
sul bin ari o d i s inist ra. L e du e al i s i trovan o a div ersa alte zza perchè
si suppo ne ch e il pr imo istradam ento sia più im portante e d i t rac ­
ciato più corre tt o del secondo.

Dette ali sono manovrate dal deviator e de lla s tazione con con ­
se nso elett r ico del bivio e de l passaggio a livell o pe rchè non visi bi l
da quest ' ult im o.
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Ciò premesso, s i descrivo no appresso i s ingo li impianti dei vari
post i di man ovra :

Stazione. - Addossa te al fabbricato viaggiato r i s i trovan o du e
Ielle equilibrate le q uali se rvono a concedere il consenso meccan ico
al po st o del bivio sui se g nali C ed E. In prossi mità del detto fab­
bricat o viagg iator i s i t ro van o du e lev e tipo G per la manovra delle
ali A e B del se mafo ro a candel iere ,

L e ali A e B so no munite d i slot, e cioè di un o spe cia le ap pa­
recch io elett ro me cca nico che permette la loro man ovr a solo q ua ndo
è per corso da lla corrent e ele ttrica d i conse nso .

A l fabbrica to viaggia tor i s i trovan o inoltre t re relais: il l ° è
az iona to dall ' istrumento di consen so del pa ssaggio a livello ; il
2° dall'istr um en to di consenso del biv io q uando q uesto è di sp os to
per l' istradam ento del b inario di des tra ; il 3° dal detto istrumento
q uando il bivio è di spos to per l'i stradam ento d i s inist ra . Pe r ma­
novr ar e l'al a A devon o esse re azionati il t " ed il 2 ° relais ; per
man ovrar e q uella B devon o essere azionat i il l ° e il 3" relais.

A I fabbr icato viaggiator i trovasi anco ra un botton e che se rve
ad azionare una suo ne ria s itua ta presso il passaggio a livello pe r
avver tirl o di chiudere i can celli scorre voli e con ced ere il consenso
elett r ico per la man ovra dei segna li A e B .

Procedendo dalla s tazione presso il passaggio a livello , si not a es te r­
nam en te al b inario ed ap plicato ad un a rotaia un pedale idroelet t rico
che vie ne aziona to dalla flession e che subisce la rot aia al pa ssagg io
di un t ren o. Detto ped ale se rve ad interromper e i cir cu it i d i con ­
se ns o ele ttr ico sui segnali A e j] ed a pr ovocar e quind i auto ma t ica­
men te il lor o ritorn o alla via imp edita se era no d isp os t i a via libera.

Passag gio a livello. - Come si è detto , il pos to d i manov ra
del passaggio a livello , oltre a manovrare i can celli scorrevoli, con ­
cede il consenso ele ttr ico alla s tazio ne sui segnali A -B. D ett o
co nsenso, che è dato medi an te un is tr um ento tipo F.s. a chiavi ,
può es se re con cesso so lo quando i can cell i so no chi us i. A tale
scopo, ai can celli so no applicate d ue se rr a ture d i sicurez za tipo F.s.
collega te all ' istrumento di consenso com e si di rà in seguito.

Bivio. - Presso il bivio tr ovas i un pos to d i man ovra munito
di q uatt ro leve t ipo G per la man o vra delle ali C.D .E. F. dei du e
semafori di prot ezio ne.
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Lo scambio è assicurato nell'una o nell 'altra delle sue du e po­
s izioni es tre me da fermascambio a chiave tip o F.s. Un di schetto
fa nale tipo F.S. ind ica al personale come sia di sp osto lo scambio.
Un is trumento di consen so tip o FtS. a du e circuiti, opportuna­
mente collegato allo scambio mediante le chi avi dei corr ispon denti
fermascambi, serve a conced er e il con senso elettrico sulle ali A e B
de lla stazione.

Me ntre si ome tte la desc rizione degli apparecchi facenti parte
della mostra e che so no da te mpo impiegati , qu ali i re lais , g li
s lots o conse ns i elettro meccanici, i pedali idroelettrici, le barrier e
sco rrevoli, i se mafori ad ali accoppiate ccc., descrive re mo so mma­
riamen te que lli d i nuovo ti r o .

Semaforo a candeliere. - È usato a protezion e dei bi vi e
de lle stazioni in luogo de i comuni se ma fori a più ali una sopra
l'altra. Per la sua forma rende più facile al personale la percezione
del segnale e forn isce al tempo stes so l'indicazi on e delle condizioni
di tr acci ato dell a linea pe rchè l'ala corrispondente alla linea d i tr ac­
cia to più corretto, e che può quindi essere pe rco rsa a ve loc ità
maggio re, è più alta dell 'alt ra .

Leve equilibrate tipo F. S. - Servono per la manovra d i segnali
o di co nse ns i a mezzo di tr asmi ssioni flessibili , quando tal e ma­
nov ra deve essere fatta da l Ca po s tazione .

Il meccani smo è costituito da du e leve, ciascuna dell e quali
po rta una linguetta per l'arrest o della leva ne lle sue du e posizio ni
es treme, co rrisponden t i a q ue lle di via impedi ta e d i via lib er a
del segnale relativo.

Ogni leva è calettata su di un alb er o orizzontale portante un
ta mb uro sul q ua le si avvolge il filo d i trasm iss ion e. Un capo di
de tto filo va a l seg nale e l' altro ad un contrappeso.

Con ta le d isposi t ivo la man ovra d i un segna le viene effe ttuata
con uno sforzo limi tato e molto infe riore a quello rich iesto pe r la
ma novra con leve comuni.

Le due leve so no collega te fra loro a mezzo di un caten acci o
che vie ne spostato da un in tacco praticato nei ta mburi in modo ch e
può essere man ovrat a una so la leva alla volta.

Serrature e fer mascambi di si curezza tipo F. S. - L e se r­
rature servono ad assicurare in una data posizio ne. leve di ma novra
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di segnali, barriere di pa ssaggi a livello , piattaforme g ire voli ecc. ;
i fermascambi se rvono invec e a fissa re g li ag hi di un deviatoio
nelle loro pos izioni es t re me . T anto le se rra ture q uanto i fer ma.
scambi risp ondon o alla condizion e che la ch iave rispetti va no n pu ò
essere da ess i es tra tt a se no n q uando il meccanismo assicura l'ap­
parecchi o cui è applicato .

L e se rrature so no cost ituite eia du e parti distint e : una, a forma
di scato la portant e i co ngegni eli se rra tur a con una o più chiavi

Apparecchio a leve equilibrate per la manovra di due segnali a d istanza.

indipendenti o coniugate ; l'a lt ra da un catenaccio la CUI estremità
è fogg iata a chiave.

Tanto una qu anto l'a ltra parte pos son o esse re fissate, in modo
r igido o con cat en a, agli organi ch e necessita immobilizzare com e
ad esem pio sui battenti d i du e ca nc elli ; su una sbarra di sicurezza
cd il sup porto, sulla leva di man ovra e nel suppor to , sulla parte
g ire vole e q uella fissa di una pia tta forma ecc.

Ogni q ualvolta perciò s i vuole ass icu rare un meccanis mo in una
det erm inat a posizione, dop o di aver avvicinate fra di loro le du e
pa rti cos tit uenti il meccanismo s te sso, s i introd uce e si g ira il
catenaccio in una ferito ia pr aticata nella scato la della se rra tur a e
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dopo di ciò si pu ò es tra r re da qu esta la chi av e o le chiavi che vi
erano pr igion ier e mentre il catenaccio non pu ò più essere es t ra tto .

l fermascambi so no pure costituiti da du e parti : una ch e viene
fissa ta a l co ntrago, l'altra a ll'ago. La prima, a forma di scatola ,
po r ta nell ' interno i con gegni di un a se r ra tur a le cui chiavi, intro­
dotte e gi ra te nell a med esima , spostano in sens o verticale un o o
p iù cate nacci di chi us ura i quali , quando son o abbassati , ent ra no
in un a feritoia prati cata in una sta ffa cos t itue nte la se co nda parte
de l meccani sm o ap p lica to all'ago.

Per assicurar e un o scam bio necessita per ciò ch e l'ago s ia per ­
fettamente adere nte al co nt rago , altrimenti il catenaccio, non potendo
entra re nella ferito ia della s taffa, non permette di es tra r re la chiave
o le chiav i.

L 'estremit à infer iore del cate naccio e precisamente q ue lla parte
che s i intro d uce nella staffa , è costituita da un ' appendice a U
chioda ta al catenaccio stesso. Co n ciò tutte le vo lte ch e un o scambio
assicura to viene pr eso d i ca lcio , tale pezzo, so tto lo s forzo della s taffa
che ten de ad allonta nars i, cesoia i chi odi ch e lo tratten g on o al ca­
te naccio e non s i a rre ca alcun danno agl i organi d ell a se rra tur a.

Ad in formare però la stazione od il po sto di g uard ia della intern ­

pestiva man ovra dell o scambio, provved e un 'appendice applicat a
latera lme nte al ca te naccio stesso, la quale ap pe nd ice .sollevandosi
co llo sposta rs i della staffa, inter rompe il circu ito elett r ico del con ­
troll o di un segna le o q ue llo di una apposita suo ne r ia il cui cir o
cuito passa pel ferrnascambio .

lstrumento di consenso tipo F. S. - Q uesto istrurnento viene
impiega to pe r con ced er e il co nsenso elett rico su un o o più segna li
ma nov rati da un posto es tre mo di una stazione , di un bi vio ecc.

D etto is t rume n to è costituito d all e seg ue n ti parti essenz ia li:
a) da una man igl ia che pu ò assu me re du e posizioni: normale

e co nsenso ;

b) da un o o p iù bottoni indicat ori d i lin ea o di bin ar io ;
c) da un relais che interrom pe il circ ui to d i co nsenso q ua ndo

il relais stesso viene ecci tato elett ric ame n te al passaggi o d el t re no
sul pedale di occup az ione;

d) da un secondo relais che ag isce sug li o rgani di liber azione
de lla man igli a d i cu i a l pu nto a);

.. 13 . .



c) da un indicatore di corrente ch e se rve ad in for ma re l'agente

che co ncede il con se nso che la linea e la pila so no in bu on o s tato
d i funz ionamento;

f ) da un botton e , normalmente piombato, ch e serve per l' oc­
cupazio ne del segnale e lo sblocca rnento a r t ificia le dell a man igl ia

quand o non funzio nassero, pe r man can za d i pila, i relativi relais .
Sulla fro nte della cus to dia dell ' istrumento so no p rat icate du e

finestre; a q ue lla d i s inis tra si presenta un dia framma ro sso quando
il circuito d el consenso s ul segna le è inter rotto, e verde qu ando

il circuito s tesso è chiuso ; a q ue lla di destra s i prese nta un dia ­

fra mma verde q uando la maniglia è lib era e rossa q ua ndo è bloc­

cata cioè in posizione d i con sen so .

Per dare un co nsenso si deve prima di tutto s pingere ve rso
l'interno d ell' istrumento il botton e corrispondente al segna le ch e

dev' essere manovrato , poi g ira re la mani glia dall a posi zion e nor­
mal e (vers o il ba sso) a q ue lla di con senso (ve rso l'alto).

In tal e posizio ne , la maniglia è bloccata, lega il botton e mano ­
vrato e co mpleta il circ ui to d i co nsenso del segna le corris pondente
al botton e stesso.

A I passaggio d i un t re no s u un primo pedale (d i occupaz ione
d el segnale) il circuito di con sen so viene interrotto e q uind i il se­

g na le si di spone a utomaticamente a via impedita. La ma nig lia però
resta bl occata fino a ch e il tr en o non è passato s u di un secondo

ped ale (de tto di liberazion e).

istrumento di consenso per passaggi a livello. - L ' istru­
mento se rve a l g ua rdiano di un passo a livello per concedere il

con senso ele tt r ico s u di un segnale di protezion e del passo a
livell o stesso quando il d etto segnale viene manovrato da un altro

posto.
L 'istrumento sod d isfa alla dupl ice condizion e ch e il con sen so

non p uò essere concesso se i cancelli o le barriere del passaggio

a livell o non sono chiuse ed ass icur a te mediante ser ra ture a chiave ,
e ch e i cancelli o le ba rrier e s tesse non posson o ess ere ria perte

se non dopo ch e il tr en o ha sorpassato il passaggio a livell o .
D etto istrumento è costituito dall e seg ue nt i parti ess enziali :

a) da una maniglia ch e può assumere due posi zion i: normale

e con sen so ;
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b) da un relais che azion a una suo ne r ia local e tutte le vo lte
che dal posto viene chi esto il consenso al guard iano ;

c) da un altro rela is ch e agisce su gli org ani di liber azion e de lla
man iglia quando il med esimo vien e eccita to elett rica me nte al p;J S ­

saggio del tr en o su d i un ped ale ;
dì da co lleg amenti meccan ici, fra la maniglia di cui al punto a)

e le chiavi delle serrature applicate ai cancelli od all e ba rriere del
passaggio a livello ch e im pedi scon o di girare la maniglia da lla po­
s izione normale a que lla di consen so se prima non so no introd otte
e girate, in ap pos ite toppe si tuate sulla fro nte dell ' ist rumento , le
due chiavi ch e si estraggono da lle serra ture ap plicate ai cancell i
od all e barrier e, q ua ndo q ues te so no chiuse ;

e) da un bottone, normalm ente piomba to ch e se rve pe r lo sbloc­
camento ar tificiale de lla man igl ia qua ndo non funzi onasse, pe r man ­
canza di corrente, il relativo relais.

I div er si o rgani so no racchiusi in una cust odi a dalla quale
spo rge l'impugnatura della manigli a.

Nella fro nte della cust od ia s tessa so no pra tica te d ue finest re :
a q ue lla di s in ist ra s i presenta un diafr amma rosso quando l'is tru ­
mento è in posizione di ri poso e verde qua ndo viene azionato il
relais di cu i al pu nto b); a quell a d i dest ra si presenta un dia ­
fra mm a verde quando la man igl ia è libera, ed un o rosso qua ndo è

. bloccat a cioè in posi zio ne di conse nso.
Per conced er e un consen so è necessario quind i :

10 chiuder e i cancell i con le serrature ed es t rarre da q ueste le
chiavi ;

2 ° introdurre e g ira re le ch iavi stesse nelle toppe dell 'istrumento ;
30 po rtare la mani gli a da lla posi zio ne normale (inclina ta a sini­

stra) a que lla d i consenso (inclina ta a des tra).
Co n ciò le ch iavi so no blocca te nell' ist rumento , co me p ure è

blocca ta la man igl ia. Q uando il t reno passa sul pedale di libera­
zione, la man igli a vie ne sbloccata, pu ò esse re pe rciò rimessa in po ­
sizione norm ale e s i posso no quindi est ra rre da ll' is trumento le
ch ia vi per riapri re i cancell i o le barriere del passaggio a livello.

Dischetto indicatore da scambio. - V iene applicato agli
sca mb i in luogo dei disch etti fanali gi revoli. Esso è cos t ituito da
un fan ale fisso, basso, d i forma paralle lepi peda rettan golar e, ave nte

.. 15 . .
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le due faccie maggi ori norm ali al b inari o e mun ite di lastra d i vetro
sme rigliato (bianco). Est ernamente n dette lastre vi sono du e s tris cie
mobili di larni crin o ve rn iciate di ner o ch e possono essere disp ost e

Indicator e da scambio con fanale fisso.

Pros p e t t o
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o ad an golo fra lor o o sulla medesima verticale. Esse sono coll e­
gate a l tirante di man ovra dell o scambio in modo da assumere la
posizion e vertical e quando lo sca mbio è disposto per il binario di
tracciato più corretto, e ad angolo quando lo scambio è disposto
per la linea deviata.

S egnale a disco modo T .E. - È es pos to pure un segnale a
di sco (mod. TE) per linee a trazione elettrica.

Il segna le è po rta to da UIl O degl i s tessi pali che se rvo no per la
sospe ns ione dei fili per la trazion e ele ttr ica, ed è costituito da un
di sco fisso di pinto in rosso per indicare la via impedita, sul qua le
vien e a sov ra pporsi, colla man ovra di apposita leva , un altro d isco d i­
pinto in verde per indicare la via libera. Quest'ultimo disco , quando
il seg na le indi ca via impedita, è na scost o da un op po rtuno schermo.

L e indicazioni notturne so no date da un vet ro rosso e da altro
verde ch e a seco nda delle indicazioni date dal segnale ven gono a
sov rapporsi ad un fanale di tipo normale.
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Il tip o di segnale a disco d i cui sopra viene ado ttato anche come
segnale d i avviso, ed in questo caso il dis co fisso in luogo di esse re
rosso è colorato in arancione, cd il vetro ro sso per la segnalazione
notturna è sostituito da un vetro pure ara ncio ne. Il d isco mob ile è
verde e nella pos izione di via lib era de l seg na le, e viene a sovrap­
porsi al disco ara ncione .

Il segna le a disco mod o lE pu ò essere costruito in mod o da
avere il segna le di l a ca tego ria acco ppiato ad un o di avviso o di
3a ca tego ria . In tal caso il disco fisso è rosso e sul medesimo pos­
so no sovrapporsi due altri disc hi: e cioè arancio ne per il segnale
di avviso o rosso col numero 3 de l segnale di 3a catego ria a via
impedita, e quello verde per la via liber a.

. . Ii . .



I I I. - MATERIALE D'ARMAMENTO.

Deviatoi FS. 46.3. - In seg uito all 'adozion e dei nu ovi arma­
ment i F S . da Kg . 46.3 per ml. e FS. da Kg. 50.6 pe r mI. per le
linee princ ipali della rete vennero s tud iat i i relativi tipi di deviatoi
per l'alla cciamen to dei binari d i corsa dell e s tazioni.

Di elet t i deviat oi s i espongono du e ca mp ioni cioè: il devi at oio
se mplice dest ro tg . o. I ° e l'ing lese dop pio tg. o. I 2, costruiti nell e
O fficine di Pontassieve delle F errov ie de llo S ta to.

De llaglio della M ostra impianti fissi, materiale d'armamento e segnali.

Il deviatoio semplice ha la lun gh ezza d i m. 30, misurata sul
binario di ret to ; gli ag hi hann o la lun gh ezza di m. 5.35 ed il raggio
della curva di deviazion e è d i m, 245.

Il deviatoio inglese ha la lun gh ezza di m. 30.60, misurat a su
ciascuno dei binar i d irett i, g li aghi hann o la lunghezza eli m . 4 ed
il raggi o delle curve d i raccordo è eli m, 1 7 0 . I o.
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Gli agh i, i co ntraghi ed i cuori sono lormati da rotaie, modello
FS. 46. 3, oppo rtuname nte lavorate.

I cusc inetti di sc ivolam ento e d i cern ier a so no di acciaio fuso
ed i cuor i so no formati tutti da rotaie e so no ar ma ti su di un pia­
stro ne di ferro omogeneo.

A di fferen za di quanto si è usato fino ra nei deviatoi delle nostre
linee, g li aghi so no im perniati ai cuscine tt i di cerniera, medi ante
un risa lto cilind ric o otte nuto di fusion e sul pia no dei cuscine tti,
il qua le pe ne tra in un apposito incavo pratica to so tto la suo la
degli ag hi .

A ffinchè po i le ga nasce , ch e se rvono ad unire g li aghi alle rotaie
s ussegue nt i, non impediscano il regolar e movim ento degli ag hi,
vengono tenute discos te dai piani di stecca tura degli aghi stessi
mediante pi ccoli man icotti cilindrici in trodo tti nei d ue fo ri apposi­
tam ente alla rga t i nel ga mbo dei rispettivi aghi .

Ta li manicott i, entro ai q uali pa ssan o le chi avarde d i stringi ­
me nto, forman o contrasto alle lor o es tre mi tà co ntro le ga nasce e
mantengo no la distanza necessar ia così da pe rmette re il movimento
voluto degli ag hi, quan tunq ue le chiavarde ve ngano stre tte a fon do.

Colonne idrauliche per la rifornitura delle locomotive. ­
Le due colonne idrau lich e esposte so no ti po F S . 1907 .

Un a di esse è a semplice rotazione, e d ifferisce dai t ipi Med ite r­
raneo: Adr iatico ed ex Romano in alc uni pa rticolari cos tr ut tiv i dei
quali alcun i ne se mp lificano la s tru ttura, e q uindi il costo , e gli
altri ne perfezionano il fun zion am ento.

Il tubo di erogazio ne è po i munito di bocchettone d i e fflusso
convergente allo scopo d'impedi re lo sparpagl iamento dell'acqua
sopra il ten der quando la colonna è in funzione. Co n ciò s i evi ta
l'impiego de lle soli te ma niche di tela o deg li im buti di lami er a.

La se co nda colonna è inve ce a doppia rotazione, e d iffer isce dalla
pr ima so ltanto perchè il braccio può ru otare anche se co ndo un piano
verticale in modo da poter comodamente riempire te nder o carri
serbatoi più alt i o più bassi dell 'a ltezza norm ale.

La boc ca di efflusso in entra mbi i suddett i t ip i si costruisc e da
mm. 1 25 o da mm . 10 0, e la pe rdi ta d i carico dov uta a tal e re­
stringi me nto è infer iore ai m. 0 .90 pe r po rta ta no n super iore ai
mc. 3 al minu to primo.
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I V. - LINEA A SCARTAMENTO RIDOTTO CON DENTIERA.

Binario a dentiera . - Il tratto di binari o con dentiera esposto
è a scar ta me nto ridotto , e ra ppresen ta il punto di passa ggi o da l­
l'adere nza naturale all'adere nza art ificiale: è del tipo adottato pe r
le linee com plem entari della S icilia e per il tr onco Spezzano-Cast ro­
villari de lla linea Spezzano .L agon egro , sì que lle ch e q uesta in corso
di co struzio ne .

L a rotaia dentat a centrale è del tipo ideato dall ' ing . Strub, e
de ll' inve ntore po rta il nom e.

Esso fu ado ttato per la prima vo lta nel 1899 sulla ferrovia della
Jung frau ; venne qu indi es teso a numerose lin ee ad aderenza ar ti­
ficiale ed in Italia se ne ebbe la prima applicazion e sulla ferrovia
del Vesu vio.

T ale t ipo pr esenta, sug li altri s is te mi g ià in uso, il vantagg io di
una g ra nde solid ità e dell ' impossib ilità ch e la locomotiva si so llevi
sulla rotaia dentat a.

Inoltre, da ta la forma specia le de i denti, è min or e ch e neg li alt ri
sis te mi il per icolo che corpi es t ra ne i si soffe r mi no e s' incas t r ino
fra i de nti stessi.

L a lung hezza de lla rotaia den tata centrale è di qu attro metr i,
ed è cos ta nte pe r i re ttifi li e per le cu rve, talch è, pe r ottene re ch e
le gi unture de lle rota ie lat erali ordina r ie , lun ghe 12 me tr i, co incidano
con q ue lle dell e rotaie den tate anche nelle curve, furono adotta te
ro taie p iù lung he delle no rma li per la fuga es te rna del le curve .

L 'armamento è posato s u 6 tr averse per og ni rotaia dentat a da
m. 4; ed è ancor a to alla piattaforma og ni 200 met r i circa, med iante
qu attro spezzoni di rotaia lungh i un metro posti a contrasto cii d ue
trave rse co nsecutive ed affondati in un blocco di muratura sepolto
nel corpo st radale.

Gli eleme nti de lla den tier a so no co llegati fra di loro co n stecche
a cerni er a, e ciasc uno di essi è munito d i altre q uattro stecche (d ue
pe r parte) di ancoragg io pu re a corniera.

L e al i or izzonta li di q ueste s tecche, sia di g iunzio ne che di an­
coraggio , hanno delle intacche nelle qual i vanno ad inc astrarsi le pia ­
str ine di str ing ime nto, e q ues te alla lor vo lta so no m unite di na­
se lli che pe ne tra ndo neg l' incastri delle so ttoposte pia stre, le rendono
con queste so lid ali.
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L e piastre finalme nte so no foggiate ad angolo con un 'ala appoggiata
contro la faccia lat erale verso monte della corri spondente tr aver sa, re­
s tando così im pedito lo scor ri me nto dell a de ntie ra rispetto alle traverse.

Ad og ni es tremità di ciascun tratto di dentiera tr av asi un appa­
recch io spe ciale d 'entrata che assic ura la presa fra la ru ota motr ice
dentata della locom o tiva e la denti era s tessa.

Q ues to ap pa rec chio consiste essenzialme nte in una lama den­
tata art icolata, a cern iera, ad una delle sue es tre mità col resto de lla
dentie ra, mentre con l'alt ra appoggia liberamente su d i una molla
a bovolo ch e tende a sospingerla in alto .

T ale lama de nta ta è lun ga 3 metri e l' inter asse de i suo i de nti
è costante di m m. 1 0 0 co me per la rotaia dentat a . La largh ezza
dell e test e dei denti è di mm. 20 inv ece ch e di 33, fatta eccez ione
pe r g li ultimi otto denti verso la cerniera, che crescon o gradatame nte
da mm . 20 fino a 33 : alla sua es t re mità la lama mobi le è foggia ta
a pian o inclinato.

L a ru ot a dentata del locom otor e s t r iscia, ent ra ndo, su questo
piano inclinato, det erminando l'abbassam ento della lama mobile, e
q ues ta non pu ò rit ornar e alla sua posizione prim it iva finchè non
si abb ia la presa fra la ru ota dentata della locom otiva e i denti de lla
lam a stessa , presa ch e avviene pr ima de lla cernier a in.co nseg ue nza
de lla maggior largh ezza dei vani e dell a min or grossezza dei denti
della ru ot a dentata alla periferia, ch e tocca uni cam ente la lama
mobi le quan do qu esta è abbassata.

Giova notare che la ruo ta de ntata della locomotiva no n è soli­
da le con gli ass i mot ori ad ad erenza naturale e può qu indi g ira re
liberamente finch è il macchinist a non metta in mot o que lla parte
de lla macchina ch e azion a que lla ru ota.

Deviatoio semplice tg. 0.135, modo SR. per le linee comple­
mentari della Sicilia con binario a scartamento ridotto (m. 0.95).
- I b inar i di corsa de lle stazioni se conda rie de lla Ret e co mple­
mentare s icula, ve ngo no d ispost i a losanga co i deviatoi es t re mi a
posizione obbligata per la s in istra; de tti dev iatoi non vengono pre­
se nziati, ed il treno in parten za si apre da sè il devi atoio ch e ritorna
q uind i aut om aticamen te alla posizion e norma le, evitandosi così la
necessità de i devi ato ri : le eve ntuali man ovr e per il se rv izio dello
scalo mer ci ve ngono fatte dal pe rsona le de l t re no.
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Pe r de tti deviato i la posiz ione obbligata vie ne ottenuta se mp li­
cemente con l'impedire la rotazion e del con trappeso fissa ndo al suo
posto con una ser ratura Bour é la solita caviglia di s icurezza: qua nd o
la chiave de lla se rra tura è in ma no del ca po s taz ione, questi è ga ran­
tito che la detta cavi g lia no n può essere to lta e ch e lo sca mbio non
pu ò venire g ira to. Per metterlo nella po sizione co rrisponden te alla
deviata s i deve alzare il contrappeso, tenendolo so lleva to a ma no
finchè occo rra .

La lun ghezza del deviatoio mis urata s ul bin ario d iretto è d i
m. 16, la lun ghezza degli aghi è di m. 3.50 cd il raggio della curva
di deviazion e di m. 90.

Gli ag hi, i co ntraghi cd il cuo re sono formati di rotaie mod oS . R.
oppo rtuname nte lavorate.

I cus cin etti d i scivola me nto e quelli di cerniera de~li aghi sono
di acciaio fuso.

I l sist ema d i cos t ruzio ne di tutte le par t i cos t itue nt i il deviatoio
è lo s tesso d i que llo usat o per gli ulti mi tipi di dev iat oi delle linee
a scart ame nto normale.



Il pad iglione delle Fer rov ie dell o S tato , costituito da du e vas ti
sa loni, occupa la parte mediana in testata della galle ria fer roviaria.
Ivi so no es pos ti pubblicazioni , modelli , di segni, foto grafie, car te,
plani me trie, ap par ecchi , ecc., ch e riguardano i d iversi rami del ­
l'azienda fer rov iaria. La decoraz ione del Padigl ion e è s ta ta eseguita
s u d isegni dell 'ar ch itetto comm. Stefano Molli .

CORPO STRADALE - FABBRICATI - OPERE D'ARTE

LINEE IN ESERCIZIO ED IN COSTRUZIONE.

I. - PIANI GENERALI DELLE STAZIONI.

S ono espos ti in 53 q uadri i piani ge ne rali dell e pri ncipali s tazioni
co mpre nd enti ciascuno il pian o regolato re di progetto ed i p iani dello
s tato dell e staz ioni st esse all o lugli o 190 5.

I detti piani ge ne rali - ch e s i presentano pure in album
(v. pag o 44) - s i riferi scono alle seguent i s tazioni:

Al ess andria - A rezzo - Bari - Bologna - Brescia - Ca r­
ra ra - Ca tania Ci ttà - Catania A cq uicella - Chivasso - Co mo
S . G. - Cre mo na - Empol i - Firen ze S . M. N. - Rifredi ­
Firenz e Cascine - Gal!arate - Geno va P. B. - Lucca - Messina
- Mestre - - Milano S . Cris to foro - Milan o viaggiato ri (nuova)
- Milan o Ce ntra le e P . G. - Milano Sca lo F arin i"":"'" Mila no Porta
V it to ria - Milano Smistamento - Mila no P orta Sempione - ­
Mil an o Porta R om an a - Modena - Napoli (piano regolatore ge­
nerale ) - Napoli (lavo ri del primo gruppo) - Novara - Palermo

Parma - Piacenza - Ravenna - Reggio E milia - Rimin i
Rom a T er mini - Savona (progetto) - Savona al 1905 - Ses to
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S . Giovanni - Spezia (p ro gc tt o) - Spezia al 1905 - T erni ­
T or ino P. N. - Tor ino S mistame nto - T orre Annu nziata ­
T ortona - Treviso - Ve ncz ia - Ve ro na P . N. - Viareggi o

- Ventimig lia .

I I. - FOTOGRA FIE DI OPER E D'ARTE DELLE LINEE IN ESERCIZIO.

A lcune delle p r incipali opc re d 'a rt e d ella Ret e che p resentano
delle pa r t ico la r ità cost ruttive speciali, figurano in du e aibnms d i

Ve duta d ' insieme del Padiglione delle Ferrovie dello Stato.

64 fot ografie ; d i q ue lle segnate con asterisco so no anche espos ti,
ne lla corsia tr asversa le dell a tettoia , degli ingrand im enti fo tografici
ci i 111 . 1.20 X 1.

* L inea

»

T orino-Gen ova - Pont e
T orino-Gen ova - Ponte
Torino-Genova - Ponte

sullo
sullo
sullo

Sc r ivia al
Scrivia al
Scr ivia al

k rn.

km.
k rn.

1 2 9.45° .
131.0 4 5.
13 I .639.
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T orino-Genova - P onte su llo Scrivia (par ticolare ).
T orino-Gen ova - Veduta ge ne rale di Rivar olo .
Dom od os sola - Po nt e s ul torrente Di veri a al km . 6 .9 1 l

(veduta d 'ins ieme) .
Dom odossola - Pon te sul torren te Di veri a al km. 6 .9 11

(par tico lare).
Milan o-V en ezia - Ponte sull 'Oglio al krn . 52.205.
Milan o-Venezia - Ponte sull'Ad ige al km . 146.977 (visto

sopra corr ente).
Milan o-Ven ezia - Ponte sull 'Adige (vis to so tto corrente).
Milano-Ve nez ia - V iadot to di D esen zan o al km . 108.520

(ve duta d'insieme ).
Mi lano-Venez ia - V iad otto d i Desenza no al km . 108. 52

(par tico lare).
Co lico-Sondrio - P onte sull' A dda al km. 19 .979 (visto

so pra co r re nte) .
Co lico -Sondrio - Ponte sull ' Adda al km. 19 .9 79 (vis to

sott o corrente).
Po nt e S . Pietro-Se reg no - Po nt e V iadotto sull 'Adda al

km. 10.67 I (ved uta d 'insieme).
Ponte S. Pi et ro -S er egn o - P on te Viadotto sull'Adda al

km. 10.671 (pros pe ttiva).
Monza-Calolzio - Ponte sull'Adda al km. 28 .62 9 .
Bergamo- Lecco - P onte su l Br em bo al km. 7-457 .
Be rgamo-Lecco - Pon te sul Guisa al km . 6 .986.
L ecco-Co rno - P onte s ull' A dda al km. 1.276 .
L ecco-Corno - Sot tovi a pe r la s t rada Ghislanzo ni al

km . 0 .997 .
Bologna-Otranto - Ponte sul F osso R osso al km. 178.967.
Bologn a-Otranto - l a Passer ella pe donale a F alc on ar a .
Bolog na-O tr an to - l a Pass erella pedonale a Falcona ra

(par t ico la re ).
Bologn a-O tranto - 2

a Passerella a Falconara.
Bologn a-Otranto - Pa sser ell a pe dona le alla Palombina.
Bologna -Otranto - Stazione di Pa lombina.
Roma-Pisa - P onte sul Flora al km. 118:24 13.
Roma-Pisa - Ponte sul F lo ra (p ros pe tt iva).
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Lin ea Roma-Pisa - - Pont e s ul Cecina a l km. 282.07 I (in co-
s truzione).

Roma-Pisa - Ponte s ul Cecina (par ticolare d i un 'arcata).
Roma-Pisa - Ponte sul Cecina (par tico lare dei pil oni ).
Pi sa -Spezia - Pon te (vecchio) sul Magra al krn. 159.455 .
Pi sa -Spezia - Ponte (nuo vo) sul Mag ra (ved uta d 'in siem e).
Pi sa -S pezia - Ponte (nuovo) s ul Magra (prospe tt iva).
Genova-Spezia - Muragli oni a monte presso la s tazione

di Pieve d i So ri.
Ge nova-S pezi a - Muragli oni a mare pr es so la stazione

di P ieve el i So ri.
Gen ova-S pezia - l'onte V iad otto di So ri.
Ud ine-Po nte bba - Ponte sul l'ella al km. 52.273 (ved uta

d 'insieme).
Udi ne -Ponte bba - Ponte sul l' ella (prospettiva).
Ud ine -Po nte bba - Ponte sul l'el la (par ticolare).
Udine-Pontebba - P onte viad otto sul l'ella a l km . 63.8 39.
Udi ne- Ponteb ba - Galler ia ar t ificiale in cem ento al chi -

lometro 66 .189 e 66. 3 I 3.
Ud ine -Po nte bba - Gall eria artificiale 1I1 cem ento (par t i-

colar e).
Genova-Asti - Ponte sul T an aro al km. 101. 710.
Genova-Asti - Po nte su l T an aro (p ro spett iva).
Oleggio-Luino - Ponte su l T icino al km . 14.740.
O leggio-L uino - Po nte sul Ti cin o (prospettiva).
Voghe ra -Pavia - Ponte sul l'o al km. 14.988 (veduta

d 'ins ieme).
Vog hera-Pavia - Ponte s ul l' o (prospe ttiva).
Piacenza-Mila no - Ponte sul l'o al km . 147.9 18.
Piace nza-Milan o - Ponte sul l'o (par t icolare).
Rom a-Sulmon a - Via do tto sul Vall on e Ponte nu ovo, al

km. 60 .279 .
Mest re-Cormon s - Ponte sul Piave al km. 39.2 95 (ve­

duta d'i ns ie me).
Mestre-Corm on s - Ponte s ul Pi ave (par t ico lare).
O rte-Folig no -F alconara - Ponte della Rossa sull' E sin o

al km. 244· I 37.
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Sulmona-Aquila - Viadotto al km . 83-415.
S ulmo na-Aquila - Viadotto (par tico lare).
Firenze-Faenz a - Ponte sul Triller o al km . 40.353.
Firenz e-Bol ogna - Viadotto de l Castagn o presso Piteccio

al km. 44.583.
Roma-Nuovo Scalo merci S. L orenzo (ved uta d 'insieme).
Roma-Nuovo Scalo merci S. Lorenzo (pa rt icolare).
Roma - Nuova s tazione di S. Lorenzo.
Bari-Tarant o - Ponte viadotto di Cas te llane ta al chilo­

metro 82 .704 .

II I. - FOTOGRAFIE DI OPERE D'ARTE

DI LINEE IN COSTRUZIONE.

Le fotografi e, di cui sotto si danno dei cen ni illustrativi, costi­
tui scon o un album ; gli ingrandimenti di centim. 120 X 100, di cui
è pur e cen no appresso, sono es post i nella corsia trasversale della
tettoia .

Fotografie del ponte sul Tevere (Linea R oma-Civitavecchia ). (2 fo ­
tografie ed 1 ingrand imento). - Tale ponte dà pa ssaggio alla
Linea Rom a-Civitavecchia nel tratto deviato per all acciare la nu ova
stazione di Trastevere, costr uita in sos ti tuzione di qu ella dapprima
es is te nte, co lla s tazione d i Roma T ermini.

Detto ponte tr ovasi un poc o a monte d i qu ello della linea primi­
tiva (chiamato di S . Pa olo), in ope ra fino dal 1864, ch e ver rà uti ­
lizzato come st rada rotabile, rendendo fissa la campata mobile di
cui era provvisto per la navigazion e sul Tever e.

Il nu ovo ponte è in muratura, con anda me nto rettilineo ma in­
clinato, rispetto all'ass e del fium e di 77°.

Ha tre archi della luce di m. 31 ciascuno sul retto e m. 31 .80
sull' obliquo, co n una monta di 7 metri . L e due pile intermedie
hanno la g rossezza d i m. 4. t o a lla risega di fondazione, e le loro
fondazioni , eseguite ad aria compres sa, furo no spinte fino a t o metri
sotto il livello delle ma ssime magre.

L e sp alle ve nnero fondate ad aria compressa, a 15 metri sotto
la magra per la destra, e a 12 per la s inis tra , so lamente per la

. • 2j . .



parte an te rio re, e per una grossezza di 3 metri: la rimanente por­
zione venne fondata co n mezzi o rd inari su pa lificata.

Diet ro alle spalle e con la stessa obliq uità del manufatto prin­
cipa le, so no pra tica ti du e sotto passaggi: qu ell o d i s in is tra a 2 luci
cii 6 metri ciasc una e quello di destra ad un a sola luce di m. 8,
per dar e pa ssaggio alle strade che dovrann o correre lu ngo il fiume.

L e volte del pont e so no di matton i, ad apparecchio elico idale,
con un o spessore di m. 1.20 in chi ave e di m. 2.50 all'imposta.

S ul po nte passan o tr e binarii : du e in servizio de lla linea Roma­
Civitavecchia, il te rzo per gl'i mpiant i de l T estaccio e pe r il nu ovo
po rto fluviale .

Fotografie dc! fabbricato Viaggiatori della nuova stazione di R oma­
Trastcuere (3 fotogra fie ed I ingrandimento). - Dell a nu ova s ta­
zione d i Rom a-Tras tever e s i p resentano le fotografie del solo fabbri ­
ca to viaggiato ri che so rge sul prolungamento del Viale del Re.

L 'edific io ha la lungh ezza complessiva cii 126 metri , ed è co­
s t it uito da un corpo centrale e due lat erali , a lti m. 18, con altri
d ue corpi inter med ii alti m. 8-40 .

Il piano terreno è ad ibito es clus ivame nte al servizio ; i p iani
superiori (tre nei co rpi alti ed un o nei bassi ) se rvo no per abita­
zio ne ciel personale.

Gl i alloggi so no in nume ro di 18, va r iant i da tr e a cin qu e am­
bienti ciascuno, oltre la cuci Ila.

S ulla fro nte ciel fab bri cato pr ospici ente la Città è app licata una
pen sil ina di ce me nto armato, della lun gh ezza di 3 I metri ; dalla
parte dei binari havvi un'altra pen si lina, in ferro, ader ente al fab ­
bricat o ed un a tettoia in fer ro nel primo interbinari o , della lun ghezza
d i 1 2 2 metri .

Fotografie dd poure sul Po presso Ostiglia (L inea Bologna -Verona)
(4 fotografie ed I ingrandim ento). - L a Linea Bologn a-V er ona attra ­
versa il Po a circa 68 chilometri da Bologn a con un ponte a tr avata
metall ica a semplice bi nar io, cos t ituito da sette tr avat e ind ipendenti
d i 73 metri ciasc una; la distanza fra il vivo delle d ue spalle è di
508 metri.

L e det te spa lle furo no s tabilite al di fuori degli arg ini maestri,
s icchè fu possibile far pa ssare so tto le du e travate es tre me le st rade
che costeggian o il fiume.
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A llo sco po di ottene re fra il pian o inferi or e dell e tr a vate e il
pelo d 'acqua norm ale la luce libera occ orrente per la navigabil ità de l
fiume, e nell o s tesso tempo limitare al minim o le altezze dei rilevati
pe r le ra mpe d 'accesso , il po nte venne ri alzat o nel mezzo assegnando
la pendenza del 6 %0 alle quattro tr avate es t reme, del 3 0

/
0 0

alla
terza ed alla quinta e manten endo or izzonta le la centrale.

L e pile e le s palle sono cost rui te comple tamente in mattoni ,
fonda te ad aria compressa a pro fondità va riabili che raggiun gon o
un massimo d i 30 met ri circa so tto magra e di 20 sotto il livello
de l ma re.

L ' esecuzione del lavor o sarebbe proceduta regolarmente se
nell'affondamento del cassone della seconda pi la verso Bologna una
piena del fiume non avesse tr avolto il cassone s tesso coll a sovrap­
posta muratura g ià iniziata e coll 'armatura che lo soste nev a .

D i ciò si parl a appr esso, là dove si illus tra la tavola ch e rap­
pr esenta appunto le opere eseg uite pel ricupero d i ques to cassone.
(V. pago 30).

Fotog rafie del ponte sul Polcevera (4 fot ografie e 2 ingrandimenti).
- Pe r collegare di re ttamente il g rande parco vagoni del Ca mpasso,
cos t ru ito ve rso il 190 5, colla succurs ale dei Giovi si è do vuto attra­
ver sa re la vall e del Polcevera ad una notevole altezza , in corrispon­
denz a della stazion e di Rivarolo, med iante un ponte-viadotto a doppio
bin ario ed a tr avata metalli ca. .

La travata di tale po nte è cont inua , della lun ghezza com ples­
siva di 234 metri, in t re campate.

L e du e luci lateral i so no d i 75 metri ciascuna , la central e di
90 metri.

L 'a ltezza della travat a è di m. 11.40 e il suo peso è di circa
17 0 0 tonnell at e .

II ponte è obliquo e la sua obliq uità è di 45 °.
Il pr ogetto de ll'opera era s tato s tud iato dalla Società Mediter ­

ran ea la quale ne aveva anche costru ita la parte in mu ratura : pas­
sato l' ese rc izio ferroviario all o S ta to il progetto della travata ve nne
inte rame nte ristudiato ed eseguito con una notevole eco no mia sul
progett o pri mit ivo.

La tr avata ven ne eseguita da lle O fficine d i Savigliano e fu pronta
a ll'esercizio nel febbraio del 19 0 7 .

. . 29 ..



Fotografie del p ontl' sul Fi ume R oja (2 fot ografie, 1 ingrandi­
mento). - Per l'impianto del secondo binario sulla linea da V en ­
timi gli a al Co nfine Fran cese e p~r la nu ova lin ea per Cuneo si è
s tab ilito di abban donare il po nte in ferro ad un binari o sul fium e
Roja, g ià es iste nte presso la s ta zione di Ventimig lia, per costruirne
uno nu ovo a tr e bin ari comune alle du e linee.

Il nu ovo po nte è in muratura a se tte luci d i 17 metr i ciascuna.
La s ua lun gh ezza co mplessiva è d i 16 2 metri .

L 'andam ento del manufatto è rettilineo, incl ina to, rispetto al
filone della corrente d i 60° 35'.

La fondazion e dell e pile sce nde a m. 8 in med ia so tto il live llo
delle massim e ma gre.

Fotografie dei 'Viadotti dclla Cuneo-Ventimiglia (6 fot ografie ed
1 ingrandimento). - I tr e viadotti r ip rodotti nell e fotografie
es poste so no in muratura, a se mplice binario ; il tracciato della
linea in cor rispo ndenza di q ues te o per e d 'arte è in curva ed in
pendenza.

I I primo si tr ova alla pr ogress iva 1540 da Vie vola, cons ta di
4 arcate a tutto ses to delle q uali la 1a , la z" e la 4a hanno 15 metr i
di corda . La ter za arcata, ch e so rpassa in un a sol volta il Fi um e
e l'ad iacente s trad a nazionale pe r T en da, ha 2 5 metri di corda.

La lun gh ezza com pless iva di q ues to manufatto è di m. 102.

Il secondo viadotto è q ue llo pe r il 3° attraversam ento dello
s tesso fiume Roja all a progressiva 8 300 da V ievo la .

Co nsta di q uind ici ar cat e a tutto sesto, dell e q ua li tr e di m. 20

e 12 di lll . 12 d i co rda, La lun ghezza com pless iva cii q uesto ma­
nu fatto ascend e a m. 260.

Il te rzo viadot to attraver sa il va llo ne Bazara alla progressiva 5 25 0

da Vi evola; con sta di cinq ue arcate a pien o centro d i otto metri
di luce e la s ua lun gh ezza complessi va è d i m . 51 .

Presso il ta volo ove tr av asi l'album dell e fotografie delle oper e
d 'arte delle linee in costruzion e è es posto il di segn o, cii cui sopra
è cenno , relativo al :

RiCllpero del cassone della 2 " pila (lato Bolog na ) del ponte sul
Fiume Po della /inea Bologna- Verona. - Il 5 marzo 19 0 9 fu ini ­
zia to l'ab .mssam ento del casson e di fondazion e della 2 a pi la (Iato
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Bologna) del ponte s ul Po clelia linea Bologna-Verona, e fur on o ini­
ziate le murature sul cielo del cassone s tesso.

P rima che il cassone avesse tocca to il fonclo , mentre era ancora
sospeso all 'im palcatura di serv izio, un a im petuosa piena del fiume
travolgeva la de t ta im palcatura facendola cad er e al fondo.

Tale fatt o succed eva il 23 mar zo dell'anno pred etto, e fino al
7 maggio successivo non fu possibile, causa la persistente pi en a
de l fiume , eseguire i necessari scandag li per ve rifica re l' esatta po­
sizione as sunta dal cassone. Eseguiti tal i scandagli, s i con st atò ch e
il cassone si era sposta to e che era pertanto impossibile usufruirn e.

Per pros eg uire il lavor o si presentavano quattro vie :
l a abbandona re com plet am ente il cassone sommer so spostando

la pi la d i 9 metri circa ve rso Ve ro na e mod ificando in conformità
le lung hezze delle due t ravate adiacent i;

z" demolir e col mezzo dei palomba ri, la muratura es iste nte
sopra il casson e, ed agganciarlo quindi in qualche modo per ripor­
ta rlo fuor i d 'acq ua nella sua pr imitiva posizione;

3a ricostr uire la pila nell a pri mi tiva posizione mediante l'af­
fondame nto fino al piano di fond azione d i un cassone avvolgente
quello somme rso, facendo ab bassare il vecchio insieme a l nu ovo
cassone;

4a ricuperare il casson e cad uto a mezzo di un cassone avvo l·
ge nte mob ile, pre via dem olizione de lla mur atura costru ita sul cas­
sone caduto, e r imetterl o nella sua posizione primit iva.

La prima soluzione fu abband ona ta pr incipalme nte perch è era no
già approvvig ionat i e lavorati i mat eri al i metallici per le due tra ­
vate da m. 72 (mate riali che evide nte me nte si sare bbero dovuti
modifi care per for ma rne due travate d i luci differen ti , rispettiva­
mente di 63 e di 8 l metri) e in tutti i modi l'Amminis traz ione
ferr oviaria non sare bbe stata dispensata dalIa demo lizione d i buon a
pa rt e della muratura cad uta, al fine di libe rar e l'al veo del fium e.

A lla seconda so luzione si opposero diffic oltà d 'indole pratic a
esse ndo impossib ile in quel punto il lavoro de i pa lombari pe r la
violenza della corren te. Sare bbe poi occo rso scalzare il fondo tutto
in g iro al cassone con un a d raga , facendola venire, con una spesa
inge nte, da Venezia o da Genova, perchè quelle del Po non pos­
so no opera re a sufficiente profondità .
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Per la ter za so luzione occor reva a ffondare un casson e di g ra nde
sezione orizzonta le e s icco me la q uo ta di fondaz ione era a circa
28 metri so tto il pelo di ma gra ne sa re bbe risultata una euo rme
q uanti tà d i muratu ra pe r il relativo riempimento. R imaneva po i
se mpre la difficoltà di abbassare il casson e vecchio e nt ro al nu ovo ,
a ve non fosse s tato possib ile dem olirl o e t rasportare fuori , dopo
tagli at i ed adattati i s ing oli pezzi facendoli pa ssare per i camini e
!e cam er e d i equilib r io.

L a q ua rta so luzione era q ue lla ch e pr esentava maggior e pr ob a­
bilit à di raggiungere lo scopo se nza tr op pe diffic oltà e co n un a
spesa relativame nte mite. E q uesta fu la presce lta.

Fu dunque costru ito un secondo cassone avv olgente, ch e ca ri ­
ca to con lingo tti di g hisa, fu ca lato a g uisa di campana su q ue llo
som me rso . Fu poss ib ile così dem olire le murature ch e erano s ta te
cos t ru ite su l vecchio casson e, poscia so llevar q uesto co l mezzo d i
verr ini idrau lici e tagli e diffe re nzi ali ed a vit e e finalmente so spe n­
derl o al cielo del cassone avvolgente.

T olto il sopracca rico , il casson e avvolgente ve nne so llevato in ­
sie me a q ue llo so mme rso. D isfatto il casson e av volgente s i scopr i
q ue llo che era r imasto so mmerso e si po tè co ns ta ta re che non
aveva subite g rav i avarie.

Il cassone ricu perato , rovesciato a mo ' di ba rcon e, fu poi r i­
mo rchia to alla riva destra del fium e dov e fu riparato .

Ri fatta l'armatura ch e il 23 marzo era s ta ta aspor ta ta dalla
p iena, nel febbraio 191 0 il vec ch io casson e ritorn ò ad esse re af­
fondato nel luogo primitivo .

Il lavo ro d i r icu per o durò ben undici mesi , spesi fra g li s tudi
e l' esecu zion e dell'op er a, resa anche più difficoltosa dall e piene del
fiume. Il 20 magg io 19 10 fina lme nte si fond ava la z" pi la alla q uo ta
18 e cioè a 28 metri sotto il livell o d elle magre .
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IV. - CARTE E PLANIMETRIE DI LINEE FERROVIARIE.

Carta d'Italia con la indicazione delle ferrovie in costruzione
o in studio. - S ulla carta d'Ital ia all ' I : 500,000 so no tracciat e le
di verse linee in cor so di costruzion e od in s tud io per conto dire tto
dello Stato, come pure qu elle già studiate dall'Amministrazion e
F erroviaria e concesse o da concedersi alla industria pr ivata , di stin­
gue ndosi per il color rosso le prime, e le seco nde per il color ve rde.

Tali linee sono indicate nel quadro segue nte, nel quale figurano
anche le relative lung hez ze, arrotondate al km. , lo scar ta me nto, le
leggi colle quali furono approvate e le date di inizio dei lavori per
que lle g ià in costruzion e.

Rete esercitata dalle Ferrovie dello St alo•
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Scarta me nto LE GGE
i ec é

I
e v E

I
D ATA n 'I N I ZIO

! L INEE ~~ cip.

~
<; N° Data dei lavori

I ~
S. S

~.s °

! Linee in cors o di costru zione p er
conto diretto dell'Ammini straz ione
d ell o Stat o:

I Cuneo- Ve nti mig lia (tratt i su territ ori o
ira liun o .Vi ev cl a-Con fine Nord e Ven -
timig lia - Confine Sud i ta lo-Fra ncese} , 36 ord . - 29 3 30 Giugn o 1')0 4 A g ost o 19°7

2 S pi limbe rgo-Gemona. 3 ' or d . - 4 '3 9 Lug lio 19° 5 G iugno 19° 9

3' Genova-Tor ton a 00 ord . - 4H 12 » 1908 -

4 Pog g io R usco -V e rona 53 ord. - 4 ' 3 9 » 19 ")5 Aprile 19°7

5 S . Arcang elo- Urbino . 62 ord , - 4H >2 » 19° 8 Giugn o 19° 9

6 Allacc iamento R om a Termin i-Roma I
' I'r ns te v e r e 2 ord . - S° l 24 Di cemh.j qog Ottobre 19° 7

7 Roma - N a po li 216 ord, - 4' 3 9 L ugl io '9° 5 N ov embre ' 906

8 Ahamurn- Marer a (fri llo' dll~ 1<1/ t i) 24 - rido '4 ° 31 Ma rzo 19°4 -
9 Spezzano -Castruvi llnr i ( id . u . ) 22 - rido 4 f 3 9 Lu glio 19° 5 Apr il e 19°8

I O Pa o la - Cosen za . 25 ord. - · » » » » J. 907

II Pi et ra fitta- R og ljano q - rido · .. » » G iugn o 19° 9

12 Castelvetr an o - 7\lenfi - Bi vi o Sciacca-
Greci-Port o Empedocl e 124 - rido · » » » Fe bbraio 1908

13 Castelvetrano-S. Carlo- Bi v io Sciacca . 98 - rido · .. » » Magg io 19° 8

, 14 P orto Emp edocl e- Nnro- Lt c.ua- Licat u •
P or-to 98 - rido · » » ., Genn ai o 19° 8

15 Gr eci - Bivo na -B ivio F ilag a - Lercara- ILercara Sca lo co n diram azion e Biv io
Fi lag a -Pal a azo Adrian o 79 - rido · » » .. Mag g io 19° 9

.6 As sor o - Valg uarnera - Pia zza A rmerina

1 , 7

con di rama zione Belia-Aidone 42 - rid o · » » ., Ottobre ' 9° 3

A ssoro - Leonfort e . 13 - rido » » ., » -
-

T OTALE 999
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D AT A D' lN IZlO

LI N E E ~~ ~

~ ~ ~
<; N° D ata dei lavori

~ .~ =g
....J °

I
Linee in corso di studio e ch e ver-

ranno costruite per conto diretto
dello St ato :

18 Fossan o- Mondovì - Ceva 39 ord . - 518 '9 Luglio 19° 9 -

' 9 Bolog na- Prato. 80 o rde - 4+4 12 » 19°8 -
--

T OTA LE " 9

--

Lin ee studiate dall'Amministr az ione
Ferroviaria e concesse o da con-
cedersi aU' industria privata:

20 Motta di Livenza- Portogruaro . '7 orde - 4+4 12 Lugli o 190 8 -
21 Motta di Livenza - S. Vito al T agli a,

mento . 26 orde - · » » » -
22 Volterra Saline - Volterra Città. 8 ord. - 138 5 Aprile 1908 -

23 Grumo- Altamura . 27 - rido ' 4° 3 1 Marzo 19°4 -
24 Alt am ura-Ma te ra . 4 - rido o » » » -
25 Mat era - Fe rrand ina - Pisticci - Guardia

Perticara-Albano di Lucania ' 34 - rido · » » » -

26 Guardia Pert icar a - S . l\.la rtino d'A g ri-
N ova -Siri 9 ' - rido · » » » -

27 S. Martino d'Agri- Atena . 82 - rido · » » » -
28 Av iglian o-Grav ina 87 - rid o · » » » -

29 Lag on egro-Castr ovi lla r i • 8 1 - rid o » » » » -
--
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Carta, planimetria e profilo della linea direttissima Bologna­
Firenze . - L'attuale ferrovia ch e attraversa l'Appennino fra Bologna
e Pist oia lun go le valli del Reno e dell ' Ombrone, ape rta al pubblico
esercizio nel 1864 , se bbe ne sia un 'opera cla ssica per arditezza di
manufatti e p er le diffic oltà di tracciato supe rate, fu costruita quando
si riten eva ch e anche in una linea di prim'ordine potessero adot­
tarsi fort i pendenze e andamenti tortuosi a curve e controcurve
di piccolo raggio.

Ma l'a ume nto di tra ffico ve rifica tosi in misura molto superi or e
al pr evisto e la not evole importanza commerciale, militare e politica
della g rande arteria centrale che congiunge la valle del Po a Roma,
posero da tem po in evide nza ch e, per le modalità adottate ne lla sua
costruzione e pe rchè è q uas i impossibile impiantarvi il se co ndo bi­
nari o , la linea Porrettana lun go il percor so da Milan o a Roma, per
Bologn a e Firenze, costituisce una s t rozzatura ch e è nec essario eli­
minare, sost ituendovi una linea a doppio binario , a limitata altitu­
dine, a mit i pende nze ed a tracciato più diritto e quind i più br eve,
ch e ab bia la poten zialità corrisponde nte al g ra nde traffico già
raggiunto e ad og ni suo maggiore svi lup po , e s ia capace di so d­
dis fare nel migl ior modo alle es ige nze dei viaggiato ri, del com­
mercio e dei trasp orti militari e ciò inoltre con notevole vantaggio
econo mico nell 'eser cizio .

Fino dal 1882 si era cos ti tu ito in Firenz e un Co mitato per la
costruzion e di una ferrovia direttissima Bologna-Firenz e, ten dente
ad abbreviare il percor so fra ques te due città, e l'ingegner Protche,
l'illustre costruttore della Porrettana, incaricato di studiare la più
con ven iente soluzione del problema , aveva pr opost o un tracciato a
lievi pend enze che, d is taccandosi da ll' a ttuale P orr ettana alla s taz ione
d i Sasso, seguiva la valle del Sett a nel versante bologn ese e q uella
del Bisen zio nel ver sante T oscano, ed attraver sava l'Appennino
sotto Montepi an o con galleria di olt re 18 chilometri, abbassando il
punto culmina nte della nuova linea di circa 3 0 0 met ri in confronto

di quello della Porrett an a.
S uccess ivamente altri tracciati fur ono all o s tesso scopo s tud iati

e pr op osti, finch è , rendendosi sempre più impellente il bisogno di
migl iorare le condizioni dell 'es ercizio ferr ovi ario fra Bologna e Fi­
ren ze, nel 19 0 2 il ministro dei LL. PP . nominò una Commissione,
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presied uta da l se na to re pr of. Giuse ppe Co lombo , con incar ico di
st udiare il pr ob lema e pro po rre la so luzione ch e riten esse pi ù co n­
venie nte .

La de tt a Co mmiss ione nel 1904 presentò le sue conclusioni,
facendo pr esente la possibi lità di varie soluzioni, ma dando la p re­
fere nza al tracciato ch e, come aveva p rop ost o il P rotche, seguiva
le valla te del Sett a e de l Bisenzio .

Nei quattro anni successivi, nessuna decision e venne presa per
la costruzione di ques ta lin ea, la quale per ò ve nne compresa nell a
legge 12 lugli o 1908, n. 444, ado t ta ndo il tracciato ch e segue le
valli de l Sett a e del Bisenzio con lun ga galle ria att raverso l'Appen­
nin o com e aveva proposto la Co mmissione Co lom bo; so lta nto, an ­
zichè distaccarla dall a es iste nte Porrettana alla stazione d i Sasso, fu
stabi lito che la nu ova linea abbi a origine alla stazione di Bologna ,
,r imontando per un tr atto la va lle del Savena e portandosi po i in
que lle del Setta e del Bisen zio con inn esto a P ra to alla es is te nte
linea Pi st oia-F ir en ze .

In seguito ag li st udi eseguiti in con formi tà dell e suind ica te d i­
sposizio ni, è stat o compilato il pr ogetto di ma ssima e_questo ha
già ottenuto l'approvazione de l Consiglio Superiore dei LL. PP. .

La lunghezza della nu ova linea da Bologna a P rato, fino al ra c­
co rdo con la linea esisten te è di km . . 83, e fino alla staz ione d i
Firenze d i km. 97. 500 , mentre la lun ghezza dell' attual e Porrettana
è di km. 132.

La penden za massima della linea sarà de l 12 pe r mille e la
grande ga lleria de ll'Appe nnino è prevista di km. 1 ~ . 5 l O di lu ngh ezza .

Planimetria-p rofilo della linea direttissima Genov a-Tortona.
P er le comunicazioni tr a Genova e la Valle de l Po non si ebbe

per molto tem po a disposizion e se non la vec chia e gloriosa linea
de i Giovi, monumento insign e dell 'ardimento tecnico e de lla sa ­
pienza pol itica del piccolo Pi em onte.

A pp rovata con R R. Pate nti de l 24 novem bre 1844, essa ven ne
co ndo tta a termine nel dicembre del 18; 3 e fu costruita co n tanta
solid ità e così sagg io crite rio, che po tè servire da so la pe r circa
40 anni al tr a ffico, continu am ent e crescente, d i Gen ova, ed oggi
ancora, suss idiata nel t ra tto acclive dall'impianto dell a trazi on e elet­
tr ica, dà passo a pa rte notevolissima de l tr affico s tesso.
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A sussid io della vecchia linea dei Gio vi venne , nel ma ggio
del 1889, aperta all'esercizio la lin ea succursale, da Sampierdarena
a Ronco, con min ori pendenz e e con un so t te rraneo d i pi ù ch e
8 chil om etri di lun ghezza.

Lo sviluppo meraviglioso del porto di Genova per ò, e quello
delle industri e e dei commerci ne l!' interno, hanno ta lmente inten­
s ificato il traffico sulle du e linee dei Giovi, da lasciar pr evedere
ch e esse ben presto div erranno insufficienti a farvi fronte, onde il

Dellaglio del Padiglione delle Ferrovie dello Stato .

Governo, dopo gli accurati stud i di un a Commission e Reale, no­
minata nel 19 03 e presieduta dall 'on. se natore Adamol i, proponeva
ed il Parla me nto approvava con la citata legge del 1 2 luglio 19 0 8,

la spesa di 15 0 ,0 0 0 ,0 0 0 per una linea direttissima Ge nov a-Tortona
con allacciamento ad Arquata per Alessandria e T orino.

Ini ziatisi g li s tud i per la scelta del tracciato fra le stazioni di
Genova P . Br ign ole e T orton a, poteron o, in data 2 I mar zo 19 10.
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so ttopo rs i all' approvazione minister iale i progetti definitivi dei p rimi
due lotti del tr onco T orton a -Arquata, della complessiva lun gh ezza
di m. 23,3 12.16.

T ali progetti furono approvati con D ecr et o ministeriale del r z lugl io
19 10, nel complessivo importo di L. 16,125,000 e sotto le date zç no­
vembre 191 0 e 28 febbraio 191 I, ebbero luogo i risp ettivi appalti .

Co n D ecret o min isteriale poi del 20 nov embre 191 0, venne ap·
provat o il progetto definitivo per la costruzione del 3° lotto del tr onco
Torto na-Arq ua ta (compreso fra le pr ogressive 23777,26 e 255 19.43)
che contem pla la costruzion e della nu ova stazion e di A rquata, e
dei suo i raccordi , ver so Gen ova e verso Novi , con l' attuale linea
T or ino-Novi -Genova, pe r un totale importo di L. 2,515,109 .50.

Per la restante parte de lla linea Ge nov a-Torto na (fra Gen ova P. B.
ed A rquata) proseguono gli s tudi, sia pe r s tabilire, med iante as­
saggi in corso a mezzo di trivellazion e, il miglior tr acciato della
grande ga lle ria di valico dell 'Appennino, avuto rig uardo alla natura
de i terreni da attraver sare, sia per sceg liere il tracciato della linea
d'accesso sud alla gra nde galleria , subo rd inato alla scelta del tr ac­
ciato di questa .

Il tracciat o della linea d 'accesso a sud , nella s ua 'prima pa rte
po trà o svo lgersi nella Va lle del Bisagno, o raggiungere d iret ta­
mente la Valle de l Polcever a dalla s tazio ne di Genova P. B., pe r
pr oced er e, in entrambi i casi, nella va lle del Secc a e seguir la poi
fino a Ped em onte od abbandonarla per po rtars i a Campomor one,
attraverso la Valle del Riccò, a se co nda del tracciato ch e verrà
pr escelto per la grande galle ria, il cui imbocco sud pu ò cadere o
nella Valle del Secca pr esso Ped em onte od in qu ella del V erde
presso Campomo ro ne, mentre l'imbocc o del Nord avverrebbe co­
munq ue a Rigor oso, sullo Sc rivia.

Q uesti vari tracciati, completati con i raccor d i con la s tazio ne
di Rivarolo e col pa rco del Cam passo, trovansi, nelle lor o linee
ge nerali di massi ma, segna ti nella planimet ria esposta.

Planimetria-profilo della linea Cuneo-Ventimiglia. - Co n la
legge n. 239 de l 30 giug no 1904 veni va ap provata la spesa per la
costruzione dei tr onchi Vievola-Confine Nord Italo Francese e Con­
fine Sud-Ve ntimig lia a com pletamento della Linea Cun eo-V entirni­
g lia, già iniz iat a in precede nza e costruita fino a Vievola.
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Tra i detti du e tronchi, so mmant i co mp lessivamente km . 37 + 305
dei qua li 22, 5°0 in galleria , la linea passa per la lunghezza di
km. 18,895 in territorio francese.

L a linea è a se mplice binario con forti acc lività ch e ra ggiun-

gono il 25 0/00 '
l lavor i relat ivi furono in iziati nell 'agos to 1907.

Particolare del Padiglione delle Ferrovie dello Stato.

Planimetria-profilo della linea Paola-Cosenza. - L a lin ea ,
partendo cl alla staz ione cii Pa ola, corre parallela per circa 3 chil o­
metr i all a Linea Batti pagli a-R eggi o e se ne distacca quindi pe r
raggiunger e , dop o 2; krn , cii percorso, nella stazione di Rencle
S . Fili , la Sibari-Cosenza a 7 k111 . cla Cosenza.

La linea è in parte a dentiera, ci el ti po Strub, con penclenza
massima ci el 75 0/"0 e , nel suo punto più alto , attr aversa l'Appen ­
nin o con una ga lle ria lunga 4164 met ri .

I lavori cii questa linea cominciarono nell'aprile ciel 1907 .
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Planimetria-prcfilo della linea diretlissima Roma-Napoli. ­
La linea direttissima fra Roma e Napoli, già contemplata da vari e
leggi fino da l 1879, venne dalla legge n. 506 de l 4 dicembre 1902
ammessa fra le ferrov ie da co nceders i all' ind us tr ia pr ivata coll a
condizion e che, ove dentro un anno dalla data della legge s tessa
no n si fosse ve rificata la con cessione, il 1<.. Governo av re bbe prov­
ved uto alla cos t ruzione d iretta mediante altra legge .

Ed infatti il 30 giugno 1904, con la legge n. 293, ve niva auto­
rizzata la spesa per la costruzione del tronco centrale d i questa
di rettissima, tr onco che allaccia le due linee Velletri-Terra cina e
Sparanise-Gaeta.

Co n successive legg i venivano ma n ma no stanziati i fondi ne­
cessarii a co nti nuare i lavori nei r ispettivi anni finanziarii fino a

quello 1908-1909.
La legge n. 444 del 12 lugli o 1908 autor izzava la spesa p er i

due t ron chi ve rso Rom a e verso Napoli e contemporaneamente
ve niva autorizzata la maggior e spesa occo rrente pe r la cost ruzione
im med iata a doppio binar io della linea stessa.

La linea avrà la lun ghezza di km . 2 I 6 cir ca fra le stazioni di
Roma-Termini e quella di Napoli Cent ra le. I lavori relat ivi furono
inizia ti nel novembre 1906.

Piano generale delle stazioni ferroviarie di Roma. - Sulla
pianta di Ro ma, alla scala I : 2000 , sono state indi cate le aree occu ­
pate dalle F errovi e de llo S ta to, dis ting ue ndo con ti nta rosea tu tt i
gli impianti già esiste nt i nel 1905, con t inta ro ssa que lli eseguit i
dali'Amminis tr az ione ferroviari a durante il q uinq uennio 1905-19 10,
nonchè quelli in corso di es ecuzione o già ap pr ovati.

S ulla detta pianta è riportata anche la F errovia Roma-Vi terbo.
I principali la vori eseguiti e progettati dalla Amministrazi one

de lle Ferrovi e de llo Stato durante il quinquennio 1905-19 10 sono :
il nuovo Scal o Merci a P . V . e il Deposito locomotive di S . L"o­
renzo ; l'allacciame nto (a due binari) de lla linea d i' Napoli con quella
di Orte (Bivio Man drione-Portonaccio) ; la s istemazione provvisoria
de lla S tazione Roma T ermini ; l'allacciamento (a d ue bi nari) T er ­
rnini-Trast evere coi nuovi im piant i indu strial i de l Testa ccio alla
Ferma ta "Ostiense, col Ponte sul T ever e e con la nu ova S ta zione
di T rastevere; l'i mpianto di una officina per la riparazione de i
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ve icoli nella vecchia S tazione di T rastever e e la tr asformazion e
della Stazione di Porta Maggiore in offici na per il r ialzo dei veico li.

Album carte ferroviarie d'Italia. - Comprende:
Carta de lle fer rovie, tramvie e linee di navigazione de l Regno

d 'Italia, al t " gennaio 1910 (sca la I : 1.000.000). In essa sono ind i­
ca te t utte le stazioni della rete de llo S ta to e de lle ferrovie minori
con \'u bicazione dei fabbricati viaggiato ri r ispetto alla linea ;

Carta con le circoscrizioni dei Compartimenti delle ferrovie
dello Stato ;

Ca r ta con le circoscr izio ni de lle Sezioni di movimen to e
traffico;

Carta con le circoscrizioni de lle Sezioni di trazione ;
Carta con le cir coscriz ioni d elle Sezioni del mantenimento.

V. - ALBUMS DI FOTOGRAFIE, PUBBLICAZIONI E DISEGNI

RIGUARDANTI I FABBRICATI, IL CORPO STRADALE E LE OPERE D'ARTE.

REGOLAMENTI DEL SERVIZIO MANTENIMENTO E SORVEGLIANZA DELLE LINEE.

Album disegni dei fabbrica ti delle stazioni e case cantoniere, costruiti
anteriormente al I 86o.

Id. id. id. dal I 860 al I 88S .
Id. id. id. dal I 88S al I90S.
Id. id. id. dal I90S in poi.
Id. tipi di fabbricati delle stazioni e Case Cantoniere (Ediz ione

ex R ete A dr iatica) .
Id. tipi d 'infissi ed accessori diversi. (Ediz ione ex R ete Adriatica) .
Id. tipi di fabbricati delle stazioni e case di guardia e dei rela­

tivi infissi . (Edizione della Direzione tecnica governativa
delle Ferrovie Sicule) .

Id. tipi di fabbricati delle stas ioui e C. c., studiati dopo il I9 0S.
[d. di fabbricati per officine, magazzini, squadre rialzo, e deposito

locomotive, studiati dopo il I9 0S.
[d. fabbricati in leg name e cemento e in cemento armato costruiti

nel biennio I 909'9IOnei territori di R eggio Calabria e di
l11essùza, colp iti dal terremoto.
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A lbum opere in legname, ponti, armature e fabbricati. (E dietone ex
R ete A driatica).

Id. tipi d'impalcature in cemento armato per ponticelli di f erro via
da I a I O metr i .

Id. p rincipali opere in cemento armato, in calcestruzzo di cemento
ed in mura tura ordinar ia, decennio I9oo-9IO .

Id. ponte in muratura ad un'arcata della luce di m . 70 sul fium e
A dda presso M orbegno, al km . I9.973 della lin ea Colico­
Sondrio . (Edizione ex R ete Adriatica) .

Id. ponte per due binari, a tre archi articolati in calcestruzzo di
cemento della luce di m . 22 ciascuno, al km . I7 8'962 della
linea Bologna Otranto. (E dizione ex R ete Adriatica).

Id. modalità del corpo stradale e delle opere d' arte. (Edizione ex
R ete Adriatica).

Relazione sugli studi e lavori eseguiti dalla Società per le strade f er­
ra te del JJ1editerra neo dal I 885 al I 897.

A lbum di 7I tavole (alleg ato alla precedente).
R elazione sugli studi e lavori eseguiti dalla Società per le Strade

f errate del M editerraneo dal I 897 al I 905 .
Album di 74 tavole (allegato alla precedente) .

R elazione sugli studi e lavori eseguiti dal I 885 al I 897 , (ediz. I 906) .
A lbum di I34 tavole (alleg ato alla precedente).

A lbum fo tografie linea Santhià-Arona.
Id. id. id. Domodossola-Iselle .
Id . id. id. Arona-Domodossola.
Id . id. id. B alsorano-Avezzano.
Id . id. id. Velletri-Terracina.
Id. id. id. Avellino -Rocchetta.
Id. id . id. R oma -Seg ni.
Id. id . id. Genova- Ovada-Asti.
Id. id. id. R oma- Viterbo .
Id. id. id. elettrica Milano- Varese-Por to-Ceresio.
Id. opere d'arte principali della linea Succursa le dei Giov z.
Id. opere d'arte principali della linea Pistoia-Bologna .
Id. modali tà da adottarsi per la compilazione dei p rogettz dei

manufatti, mur i e gallerie.
Id. materiali ordinari d'ormamento.
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Album costruzioni metalliche diverse: ponti, tettoie, pensiline e pas­
serelle.

Id. f otografie degli impianti f erroviari a Venezia.
Cenni descrittivi degli impianti f erroviari nella stazione marittima

di Venezia (Edizione ex-Rete Adriatica) .
Album disegni a colori del Silos-grani di Venezia.

Id. di f otografie riguardanti i successivi lavori di costruzione del
Siios-grani di Venezia.

Descrizione dei Silos-grani e loro meccanismi.
A lbum di f otografie riguardanti le diverse fasi de' lavori di costru­

zione delle nuove bm,c!dne del molo di levante in stazione
marittima di Venezia, comprese le f otografie dei disegni e
dei mezzi d 'opera per le fondazioni pneumatiche.

Id. dei piani regolatori e piani allo stato in cui si trovavano al
I O luglio I905 le principali stazioni. (Gli stessi piani sono
espos ti in cornici . - V. pago 23).

Capitolato generale tecnico per appalto d'opere metalliche.
R egolamento generale per la costruz ione d' opere metalliche.
Istruzioni per l'applicazione del suddetto regolamento,
Istruzioni sug li armamenti e sui congegni fissi.

Id. per l'uso dei petardi da segnalaiuento.
Id. sulle attribuzioni degl'ispettori di riparto del mantenim ento.
Id. id. id. assistenti ai lavori.
I d. per il p ersonale di vig ilanza della linea.

Norme per la circolazione carrelli a motore.
Id. serviz io in tempo di neve e circolazione carrelli.
Id. ser vizio sorveglianti e cap i squadra .
Id. uso del blocco elettromeccanico.

Istruzioni per la ventilazione sul valico PistoJese.
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VI. - SERVIZIO ACQUA E IMPIANTI IGIENICI.

A lbum dei tipi di riJornitori in cemento armato. - In ques to
album so no compresi i tip i dei r iforni tori della ca pacità da 15 a
200 metri cubi ad otta t i nell e s tazioni pe r il se rvizi o di racco lta e
d istr ibu zion e dell 'acqua. F ino a 25 m' il loro cast ell o di sostegno è

a t ravatura sco pe rta, mentre g li altri d i capac ità s upe riore hanno
un basament o chiuso il cui locale intern o in ge ne re viene ad ibito
a magazzino.

Norme per le condotte d 'acqua. - L a pubblicaz ione ha lo scopo
d i facilita re ed uniformar e la compi lazion e dei relativi progetti . E ssa
contiene la somma ria desc rizione, l' ind icaz ione dell 'u so di og ni sin­
go lo pezzo di magazzino, le relative cond izioni d i fabb ricazi one ,
accettazione e collaudo, le formule da ad ottar si pel calc olo delle
condotte d 'acqua con diverse tab elle ed ese mp i pratici, e fina lmente

. un cenno sull ' impianto e la manuten zion e delle con dotte, coi pr in­
cipali da t i pe r ca lcolar e le spese relative.

No rme p er il servizio estinzione incendi . - Co mp ila te allo
scopo d i un iformar e su tutt a la re te dello S ta to le d iver se norm e
vige nt i in tal e mater ia, e per riassumer e le istruzion i princ ipa li
circa l'impiego e la manutenzi on e dei mezzi disponibi li, e circa le
pr ove e man ovr e, sia pe riod iche che in caso d' incendio effettivo,
da farsi da l personale di ciò incaricat o , e le nor me da osservars i
d urante l'opera di speg nimento .

E lenco dei materiali per servizio d 'acqua. - Co ntiene le marche
e le caratteristiche principa li de i tipi normali e spe ciali di magazzino
da impiegar s i negl i impianti relati vi.

R elazione e tavole sull' acquedotto OfantinoBari. - Fino da lla
costruzion e della linea F og gia -Bari il riforn itore di Ofantino eb be
se mpre una gra nde importanza per l'approvvig ionamento dell'acqua
a lle s tazio ni de lla region e litor an ea Pugliese.

Esist e in fatti in que lla plaga un 'im portan te falda acquifera che
percorre il so ttosuo lo formato da antica alluvione del fium e O fanto,
r icoperta dal terreno vege ta le, coltivato , s ul q uale appunto sorg e
la s taz ione cii O fant ino .

Dop o il migli oram ento degl i antic hi im pianti , ul t imati nell 'agost o
del 19 08 , i pozzi di que l rifornitore dimostrarono di poter sop-
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peri re es ube rante me nte al fabbi sogno della lin ea Foggia-Bari , tanto
che si po tè anche d istribuire ac qua potabile a diversi Co muni
dell e Pu gli e durante la penosa siccità di quell 'anno. L 'Amministra­
zione ferroviaria dec ise allora d i attuare un 'idea g ià da molti anni
vent ilata , di portare cioè fino a Bari l'acqua di Ofantino mediante
una condotta (67 km.) che, o ltre ad alimentare tutte le Stazioni e
Case cantoni er e adiacenti , potesse essere in g rado di fornir e a
pr ezzo limitat o, ai Co muni vicini, ch e ne facessero domanda, l'acqua
necessaria, risparmiando lor o la g rave spesa del trasporto da sta­
zione e s taz ione ch e effettuavas i mediante carri-serbatoi,

I lav ori fur on o inc ominciati ai primi di febbraio 1909; l'impi anto
funziona fin dal g iug no del 1910 . Nella relazione, corredata anche
da fotografie eseguite durante i lavor i, es 'SO è descritto in tutti i
s uo i particolari.

A lbum dei tipi di la trine a depura zione biologica. - In ques to
album son o compresi i tipi di pozzi neri del sistema a depurazion e
biolog ica proget tato da diverse Ditte specialiste e ado tta to in al­
cune s tazioni com e es pe rime nto .

So no ino ltre ind icati i tipi di pozzi neri stud iat i dall 'Ammini­
strazione ferroviaria pe r I nuovi im pianti di latrine isolate dell e
staz ioni e dei fabb ricat i.

Pr eced on o i di segni alcuni cenni sul s istema di depurazione
biulogica e una br eve descrizione dei ti pi ad ottati e studiati.

Norme p er il la vaggio carri. - In esse son o riunite le pre­
scrizioni più importanti sulle op erazioni che debbono essere com­
piu te pe r la pulizia dei car ri del bestiame, e le indicazioni di
massima per l'esecu zione e la manutenzi on e degli impianti .
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VII. - IMPIANTI SPECIALI DIVERSI.

Disegni, fotografie e modello d~l rifornitore di carbone im­
piantato nel deposito locomotive di Ancona. - Tra i servizi prin­
cipali in un dep osito di locomotive è compreso que llo di riforni ­
mento del carbone all e locom otive, e specialme nte qua ndo trattasi
di molte locom oti ve tale se r vizio assume eccez iona le importan za
così da ri chi ed er e appositi impianti meccanici per rend erl o solle­
cito ed allo stesso tem po po co oneroso.

Attualmente nelle s tazioni in ge ne re il carico de l ca rbone sui
te nder si effettua co n ceste ch e, caricate a braccia presso il cumulo
de l combustibile, ve ngo no portat e poi sul tender della locomotiva
da rifornire, la qua le necessariamente deve essere condotta, con
grave perdi ta d i tempo, su binari spec iali della carbo nai a che in
quasi tutte le stazioni principali tr ovasi molto lontan o dalla ri­
messa.

Co n l'impianto eseguito in A nco na si è voluto spe r ime ntare un
siste ma di rifornimento meccanico acce lerato e che riu scisse anc he
econo mico di fronte a qu ell o finora ado tta to.

Nella apposita monogr afia, alle gata al modello in legn o, tale
impianto è am piamente descritto in tutti i par tico lari; inoltre i d i­
segni ed il mod ello stesso da nno un a idea ch iara de ll'opera.

D op o un sufficiente per iod o di esercizio ve r rà esamina to se
con ven ga es te ndere il sis te ma alle altre s ta zioni dell a ret e di S ta to.

Alb um degli impianti pe r officine del materiale mobile e per
depositi locomotive. - So no rappresentat i nell 'album es posto i
d isegni di fabbrica t i e capanno ni studiati pe r le nu ove Officine d i
Voghera, pe i Depositi loco mo tive nelle staz ioni d i Ve nez ia Marit­
t ima e T orino Smist am en to e pe r g li im pianti del se rv izio trazione
ne lla stazione d i Mest re.

L e nuove Of fic ine per la ripa razione dei veicoli che verranno
cost ru ite pr esso la s taz ione di Voghe ra occuperanno un 'ar ea co m­
plessiva di quasi 250,000 metri quadra ti (d i cui circa mq . 77,000

di are a coper ta) con uno sv iluppo d i bina ri di circa mI. 1 7 , 5 0 0 .

Nello st udio de i t ipi d i fabbricati e capa nno ni pe r de tte Offi­
cine si ebbe di mira , oltre che il soddisfacime nto dei b isogni della
lavorazione nell 'o ffi cin a, anche' la semplic ità e l'econ omia clelia co-
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struzione, con particolare r iguardo alla illumi nazione dei capannoni,
procura ndo d i ottenerla il più possibi le un ifo rme ed ab bon dante, e
d ispon endo le ve trate in g uisa da essere a l r ipar o dalla neve che
im pedirebbe il passaggio de lla luce e da lla g ra ndinc che po t reb be
rompe re i vetri.

I muri perimetrali dci capannoni so no generalmente costituiti
da pilastri cd int erposte pareti so tt ili di chi usura; sui detti p ilastri
e su colo nn e int erne in fcrro appoggiano le coperture, ch e sono del
t ipo a s hcd in fer ro co n ord itu ra, a seconda dci casi, in legn o od
in ferro, e so ffitto generalmcnte in legn o.

Il magazzino legn a mi ha le pareti co nfo rma te in modo da ot­
tenere ne ll'intcrno una abbondante vcntilazione ; la sua copertura è
a s tr uttur a mista in legn o e ferro .

If nuovo Deposito locomotive nella stazione dz Venezia .Marit­
tinta co mp re nd e , fra altro, un a rimessa rett an golar e per 8 locom o­
tive con annessa offic ina per ri pa razio ni. L a cop ertura è de l ti po
a shed in fer ro con o rd itura in fer ro .

lVd D eposito iocotuotiue costruito a Torino Sntistamento so no
in particolare da notarsi una rimessa circolare con 57 posti , ed
un 'officina di riparazi on e della s upe rfice di circa 6000 metri q uadrat i.

La rimessa circolare, ne l cui cen tro è una piattaforma di 2 I me t ri
d i dia metro, è costruita con a rd itu ra princ ipa le in ce mento ar ma to
e pa re ti in mur atura di mattoni : essa è illuminata da amp ie ve­
tra te, costru ite nella parete verso l'esterno, e da luc ernari.

La rimessa è dotata di un apposito impianto centrale per la
aspirazione del fum o , secondo il s ist ema brevettato della Ditta
Otto-Fabel d i Monaco, col quale impianto viene a provvedersi pu re
al suo riscaldamento .

L 'o ffic ina per r iparazione del le locomoti ve è costi tui ta da un
fabb ricato comprend ente i vari reparti d i lavor azion e e da du e
avancorpi dest inati al ricover o delle locomotive in riparazione, uno
dei q uali è serv ito da una gru da 50 tonno Il fabbricato è costruito
con pilastri in cemen to armato ed interpos te pareti in muratura
di mattoni ; la copertura è pure in cemento armato ed è ge ne ral­
mente de l tipo a shed . A lla illuminaz ione de ll' offici na è provve­
d uto o ltr e che co i lucernar i de lla copertura anche pe r mezzo d i
a mpi e fi nes tre costruite nelle pareti es terne.
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Il Deposito comprende ino ltre un fabbricato ad uso dormitorio
del perso na le; un fabbr icato ad uso u ffi cio, lavanderia, spo g lia to i,
bagni, refettorio ; un ri forn itor e in cem ento armato da 200 mc. e
due da 100 mc . ; un parco per depos ito ca rbo ni della capacità d i
circa tonno 1 0 , 0 0 0 ed altri fabb ricati pe r servizi accessori.

P articolare del Padiglione delle Ferrovie dello Stato.

I nuovi Impianti per il servizio trazione a M estre comprendono
principalmente :

t " un capannon e ad uso squadra rialzo, costruito con le moda­
lit à indi cate per la nuova rimessa locomotiv e ed annessa officina
di Venezia Marittima;

2" un a ri messa locomoti ve q uad ra ta capace d i 25 locom otive e
con piattaforma centrale d i 2 I metri ; r imessa che è previs to d i
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poter in avv emre q uadrup licare. Essa è coperta con ord ina rie in-
cavallat ure in ferro; .

3" un 'o fficina con annesso magazzino con copertura de l tipo a
shcd in ferro ed ordi tura in legn o.

I disegni relativi ai suddetti im pian t i potran no servire di nor ma
per ana log hi impianti da far si in alt re s taz ioni.

Ventilazione delle gallerie. jJl odelli t' disegni degli impianti si­
stana Saccardo per le gallerie di Piteccio (valico Pistoiese), di R onco
(GiovI) c del Ccuisio (Fn Y·uJ). - Il s is te ma di venti lazion e di ga llerie,
ideato fin da l 1889 dall ' Ing . Marco Saccardo ed appl icato in I talia
a tr e ga lle rie del valico pistoiese, a quel le dei valic hi dei Giovi,
alla Sella ed al Cenisio, co nsis te essenzialme nte in un apparecchio
ch e promuove lo spos ta mento de lla co lo nna di ar ia nel so tterraneo
median te l'urto provocato meccanicam en te dalla insu fflazion e d i un a
ma ssa d 'a ria, s pinta mediante apposita r uota ve ntilatrice attraverso
un ugello anulare che segue il co nto rno de lla sezione della ga lleria .
La velocità de ll'aria insuffìata deve esser e ta le da ann ulla re almeno
la corrente prodotta dai t re ni ascendenti pe r mudo da mantenere
sgom bra da fumo l'a tmo sfe ra che li circonda.

N egli impianti per le gall er ie di Pracchia, del Sign ori no, del Ce­
nis io, dei Giovi e della Sella l'ugello tr a vasi presso l' im bocco supe ·
riore e funz iona per compressione, in que lli per le gall erie ci i Pitecci o
e d i Ronco travasi al l'i mbocco inferiore e funz iona per aspirazion e.

Nell' impianto pe r la ga lle ria d i Ron co, cii cui si espone un mo­
dello , interessava soprattutto ma nten ere permanentem ente sgo mbro
da l fumo il tra tto cent ral e della ga lle r ia, in cui travasi un segna le
di blocc o. A tal e uopo, oltre un impiant o aspirante all'imbocco
inferi ore della gall eria vi è un impian to inter meclio, a mon te dei
segnali, costituito da du e ventilatori: un o aspirante per scaricare al ­
l' est erno i pr od otti della combustion e del tronco superiore e l'altro
pr emente, situato a 15 met ri più a va lle, per immettere l'a r ia pura
nel tr onco infe riore cl elia galle r ia .

Sono espos ti anche i dis egni sche ma tici deg li impian t i del Ce­
nisio e dei Giovi. Q ue lli esiste nt i sul val ico pist oiese so no s tat i illu ­
s tra ti con un A lbum di disegni, p re cedut i da alcuni cenni descrit­
rivi, che pur e viene esposto, insi eme con du e pubblicazi oni su lla
ve nt ilaz ione delle ga ller ie.
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Apparecchi speriuteruali. - L 'andamento della vent ilazione vien e
contr ollato con apparecc hi indicatori e regi stratori .

Il primo studi o in arg o me nto sopra una galle r ia in esercizio
venne fatto al valic o pistoi ese nel sotte rr aneo di l'racchia. N el mo­
dell o de llo impianto d i Pitecci o ch e s i espone , è rappresentato l' ap­
parecchi o djnsufflaz ion e sosti tue ndo alla ga lle ria, negli effet ti della
resistenza di a t tri to per la corr ente d 'aria , il cosiddetto foro eq ui­
val ente . Per i rili evi durante le prove s 'impiegaron o apparecch i
appositamente s tud ia ti e fatti costruire, ch e poi se rviro no per le
indi cazi oni cii con trollo .

Nelle tr e galle rie del valic o Pistoiese so no impiantati apparecch i
d i controll o reg istrat or i che se r vono a rilevar e a) la d irez ione e la
velocità delle corrent i d 'aria in ga lle r ia ; b) l' entrata e l'uscita de i
tr eni dalla galle ria ; c) la velocit à dell a motrice ciel ve nt ila to re .
Q ues te indicazioni vengono tracciate s u una zona svolge ntesi me­
diantc apparecchi o di or ologeria che fa co m piere 1 2 giri in 2 4 or c
al tamburo portante la zona s tessa , mentre s u q ues ta scorro no tr e
penn e sc rive nt i. L e penn e scriventi traccian o delle linee continue
a spirale con dei tratti normali ad esse, otte nut i pe r mezzo di elet­
trocalamite inser ite su appositi circuit i ch e ven gono rispettiva­
mente completati : a) dall 'anemometro posto in galle ria, ad og ni
50 g iri dell'anemometro stesso in un senso o nell 'altro; b) dai pe­
dali s itua ti ai du e imbocchi della galler ia al pa ssaggio dei treni ;
c) da un contagi r i applic at o alla motrice , ad ogni ; 0 g iri della stessa.

Nel le s tesse ga llerie sopra cit ate è anche im piantato un pneu­
moforo che s i trova in comun icazion e med iante d ue tub i co n un
microman ometro ad alcool s ituato nell 'officin a. S u detto microrn a­

nometro s i pu ò legger c d ire tt ame nte , med iante apposita scala, la
velocità dell'aria nella galle r ia.

Si p rese n ta no q uesti appar ecchi raggru ppat i e montati nell e con ­
dizioni in cui vengon o sistem ati per farn e la taratura ed il controllo
d i funziona me nto nell 'a ppos ito lab orator io dell ' Isti tuto S per ime ntal e.

Nelle du e gallerie dei Giov i c ci i Ron co so no impiantati deg li
appar ecch i se mp licemente ind icatori della velocità dell' aria in gal­
leria . Tali indicazioni so no dat e da una ventola s ituata a circa 10 0

mctri dall' imbocco a monte della galle r ia dei Giovi e dell' imbocco
a valle in q uella di Ronco. La ve ntola, a se conda clelia inclinazion e
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che assum e per e ffett o del la corren te d 'ar ia che la in ves te, com­
pleta , median te apposi ti contatti protetti ent ro un a cassa a chius ura
erme tica, tr e dis tinti ci rc uiti ele tt r ici che danno in Officina, con suo­
neri e e indicat ori o ppo rtuna me nte di sposti , le seg ue nt i indicazioni:

a) corrente deficiente q uando la vel ocit à dell 'ar ia è inferi or e a
m. 1.50 al l " in direzione di scend ente o è in direzione ascendente ;

b) corrente sldjìcimte q uando la ve locità dell 'aria è fra m . 1.50
e m. 3.00 al l " in d irezion e di scendente ;

c) corrente eccessi va quando la veloci tà dell 'ari a è superiore a
m. 3.00 a l r" in direzione discendente.

VI I I. - CAMPIONARIO DEI MATERIALI MINUTI DI LINEA

PER IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA ( I ) .

D etto campion ari o comprende :

Impianto dei Giovi (L inea Call1passo-BlIsalla).

Isolat ore p rima rio 1008 .

P orta iso la to re per detto .
Serrafilo per primaria allo scoper to .
Iso la to re passa muro per linea pr imaria (96 :\1).

Bu llo ne di collega mento per det to .
Cappello tti per detto .
Isolat or e pass a muro pe r linea se co nda ria (co mpleto).
Mor setto per sospe ns ione doppia di s icur ezza.
Bull on e id. id . id .
Isolatore per linea secondaria (304 G).
Porta isola tore id . id . id.
Morsetto semplice pe r filo di contatto .

Id . doppio id . id.
Id . per 2 fili sovrapposti.
Id . per attacchi ver ticali .

Giuntafilo di con ta tto .
Id . H ofrrnann .

( l) l' cl' le pubblicazion i sull a t razion e el ettrica v, pa go. 60.
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(po rce llana).
(vet ro ).

A ttacco a tenditore in bronzo per sospensione Galleria.
Isolat ore di sezione per 2 fili.
A rche tto e filo.
Bull on e ten ditore con staffa.
Is olatore per linea se cond aria allo sco pe rto 44 0 F .
Porta isolatore secondario 44 0 F .
Isola tore a campanella (un esemplare complet o con co lla re d i

un ion e, g iunto Huffmann , bulloni , staffe d i ferro, viera e tenditor e
B. Boveri ).

Sfere isolanti d i porcellana (con bullon e, s taffa di ferro e ten -
ditore B. Boveri ).

Grappa per l'attacco delle sospen sioni d i ga lle r ia .
Attacco speciale per sospensioni cort e .
Isola tore pe r filo di contatto in ghis a se mplice.

Id. id . id . in br on zo dop pi o.
Rotella isolant e per iso lat or e di contatto (vetro).

Id . id. id . id. (po rce llana).
Isolatore di sezione per un filo.
T raversa isolante.

Impianto del Cenisio (L inea Bardonecchia-iWodalle).

l solatore primari o Ce nis io
Id. id . id .

Serrafilo per primaria.
Porta isolatore per detti.
Ca ps ula pe r detti.
Isola tore pe r linea seco ndaria d i alimentazione e bullon e p. eletto.
Ca psul a pe r de tto.
Collare d 'ormeggio per linea ad ango lo .
Attacchi del filo di guardia alla rotaia.
Ca te na di ormeggio.
Isolatori Jungerm ann a 60,000 v.

Impianto delle Varesine (L inea Jllilallo-Varese).

Staffa in g hisa d i ancoraggio pe r 3a rotaia (tipo pe r rotaie
F.S. 46 : 3 - de s tra).
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Co nne ssio ne e lettrica in rame saldata sopra la ga nascia per
binari di co rsa .

Id. id . id . t ip » J) per g iunzioni di binari d i corsa.
Id . id . id. id . pe r ro ta ia d i un binar io.
Id . id. id . id . per inter sezion e binari .
Id . id . id. id . pe r 3" rotaia (t ipo rotaia R.M. 4; ).
Id . id. id . id . per 3" rotaia (t ipo r .s. 46 .3).
Id . id . id . id . flessibi le pe r 3" rotaia.
Id . id . id . id. r ig ida di rinfor zo id.
Id. id . id. id . flessibile id.
Id . id. id . id . per l'a tt acco del ca vo da mm . 4 0 0 alla 3" rotaia.
Id . id . id . id. per l'attacco del cav o da mrn . 200 alla 3" ro tai a .
Ti pi di g hiande in ferro per co nness ion i elett r iche.
T estata montata per cavo da m rn ." 4 0 0 co m posta di :

I mor sett o in g hisa;
I cappellotto in br on zo ;
I bussolotto in br on zo ;
I isolar or e di porcellan a.

T estata montata per cavo da mm. " 200 composto di:
I mor set to in g hisa ;
l cappello tto in br on zo ;
I isolator e di porcellana.

Isolat ore monta to pe r 3" rotaia co mposto di :
I trepi edc in g hisa mall eab ile ;
I cappellotto in g hisa malleab ile (tipo per rotai e 1'.5 . 46.3).
I blocco isolante in po rcella na.

T repicde in g hisa mall eabile per isolator e di 3" rot aia.
Cap pellott o in g hisa mall eabile id . id . (tipo R.M. 4; e R.M. 47 ).
Blocco isolante in po rce llana pe r isola to re di 3" ro ta ia.

Impianto della Valtellina (Lin ce Lccco-Sondrio-Cùia oenuos .

lsola to re d'o r meggio Jungermann .
Id. id . piccolo t ipo Ga nz.
Id . id. .Gino ri.
Id. cl'a m b ro iua pe r retta.
Id . id . id . curva,
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Scar icator i Si e rn ens pr imari co mpleti.

Morsetto per linea di co nta tt o.
Id . di br onzo per de rivazioni a du e bulloni.
Id . doppi per scambi .
Id. pe r derivaz ione ad un bu llone.
l ei. di s icure zza .
Id . pe r collegamento e derivazi on e cavi.

Isola tore d i sezione .

T enditor e da '/'6'
l' or ta isolat or i d 'ormeggio per sospens ione su men sola.

Linea Lecco-Calolzio.

jJ{ateriale Gaus :

Pen dino completo.
Isolat ore di sezione .
Giunti per linea d i conta tt o .

Id. per corda d 'acc iaio .
Blocco isolante com pleto.
Isolat ore di porcellan a pe r scambi.

iJ1aterìale W estingù anse :

S ospensione con ar tico lazione per d ue fili d i conta tt o .
T ratto d 'isola zione pe r filo d i contatto.
Pendi ni di sospe nsio ne del filo di contatto.
Ponticell o per sca mbio.



PUBBLICAZIONI, GRAFICI, MEMORIE E ALBUMS
RELATIVI ALL' ESERCIZIO, AL MATERIALE ROTABILE ,

ALLE TARIFFE, ALLA PREVID ENZA,

ALL'APPROVVIGIONAMENTO DEI CARBONI ,

A STUDI SPECIALI, ecc.

L e va rie pubblicazioni e mem or ie esposte so ne di vise secondo
l'indole dell a mat e ria t rattata: alcune di esse, spe cia lmente q uelle
rigu ardanti le ta r iffe, s tatis tiche, prontuar i, g uide, ecc ., so no in ve n­
d ita nell e s tazion i; altre di caratter e tecni co poss on o essere, nei
limiti de l di sp onibil e , fornite g ra tuitame nte ai te cn ici ed agli st u­
di os i che ne faccian o richi esta.

1. - Rela zioni e statistiche.

L 'Amm inistrazion e F errovia r ia p resenta annualm ente - nel mese
di Novembre - a l Mini stro de i L L. PP . la Relaz ione sull' andamento
del seru icio : in essa, oltre la pa r te ge nerale che tr atta de lle ri sul ­
tan ze e co ns ide raz ioni sull' an dam ento tecn ico e finan zia rio del­
l' azien da e s ul suo o rd ina me nto e fun zion am ento, è un a parte spe­
ciale ov e per og ni ramo dell'Amm inistrazion e s i dànno i risultati
de i migl ior am enti s tudi a ti, attuati e raggiunt i nell e varie bran ch e
del se rv izio.

A nnua lme nte l'Am minis t raz ione pubblica la S tatistica dell'eser­
ciz io, la q uale si compon e di d ue part i: la p r ima, la s ta tis t ica gene ­
ra le , co mpre nde le notizie che r iguardan o l' in ter o ente patrirnoniale
de lle 1'.5., i da t i tecnici relativi , ele me nti s ta tis tici sul movim ento
de i treni , sulle entrate e sulle s pese dell 'e se rci zio, sul per son ale , s ul
servizio sa nita rio , s ul conten zioso ed ino lt re g rafici va r i. La seconda
parte , la s ta tis tica del tr affico , co mpre nde dati sui tr as por ti , sui
prodotti dell a R et e , sul movimento dell e mer ci , d ivise per s taz ioni ,
sui bigl ietti d i viagg io e sul se rv izio di navigazion e.

D i dette pubblicazioni s i pres enta no:

R ela:::ioni sul!' andamento dell 'Anuninistracione delle Ferrovie dello

Stato. E ser cizi 1905-906, 1906-907, 1907-908, 1908 -19°9 e 1909-9 10.
Statistiche dell' esercizio. A nni 1905 (2°se mest re} 1906 e 1907-1908.
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I I . - Grafici statistici.

Grafici relativi allo sviluppo delle Ferrovie Italiane per quinquennio

dal 1861 al 1909.

Il lavoro con sist e in I I cartine: la prima concernente l'ann o
186 I, nella q ua le figuran o in rosso le linee ferroviarie aperte al­
l'esercizio fino a tutto il 3 I dic embre dell'anno s tesso , e le altre,
per g li ann i 1866 , 1871 , 187 6, 1881, 1886 , 1891 , 1896, 1901 e 1906,
e cioè pe r g li anni in cu i terminano i successivi q uinq ue nni, com e
pure per il 1909, ult imo anno del q ua le è s ta to possib ile raccoglier e
i dati , nell e quali figurano in nero le linee già eserc itate alla fine
del q uinquennio precede nte e in rosso q ue lle aperte all'esercizio
durant e gli a nni success ivi e precisament e fino al 3 I dic embre del­
l 'anno cui ogni ca r tina s i ri feri sce.

In appos ito quadro posto a des t ra, in alto, di og ni cartina so no
trascritti i dati princ ipali complessivi di esercizio dell 'anno corri­
sponde nte.

Q ues ti dati principal i com plessivi, debitamente res i omogenei
colla loro riduzione ad una comune unit à di confronto, hanno se r­
vito per la com pila zion e dei 9 g rafici sov rappost i alle cartine, nei
quali sono ra ffrontat i, d i cin qu e in cin qu e anni a partire dal 1861,
i risultati p iù importanti dell'e sercizio di tutte le F errovie Italian e
riunite.

Da tali g rafici si ril evan o i seg ue nti dati principali :
la lun ghezza de lle lin ee ferr oviarie, di km . 252 I al 3 I d icern ­

bre 1861 , è salita a km. 16.686 al 3 1 dic embre 1909 ;
i pr od otti comples s ivi da L. 54 .345 .5 20 nel 186 1, aumentarono

a L. 542 .9 2 1.678 nel 190 9, e que lli medi per chi lome tro eserci ta to
da L. 24 .2 I 8 a L. 32.630, pure diminuendo neg li anni interm edi,
e pr ecisamente fino al 1906, cau sa l'apertura all 'esercizio di linee
d i reddito lim itato ;

le spese, da co mp lessive L. 26 .97 3.232 nel 1861, saliro no a
L. 4 28.387.020 nel 1909, e la spesa medi a pe r chil om etro esercitato
salì essa p ure, in dipendenza dei co nti nui migl ioramenti apportat i
al se rv izio, del maggior cost o del materiale e delle mat er ie di con­
s umo e del trattam ento se mpre più vantaggioso acco rd ato al pe r·
so nale, da L. 12.020 a L. 25 .746;
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le ent rate , ch e supe ravano le uscit e di L. ~7 . 372.288 nel 1861,
nel 1909 fur on o ma ggiori di L. 114 .534.65 8, e in media per chilo­
metro ese rc ita to fur on o superio r i, nel 1861 di L. 12.198, nel 1909
d i L. 6.884;

la per corren za dei tren i del traffico da km . 15.746 .653 nel 1866
(no n essendo stato po ssibi le raccog liere al rig uardo dati esatti per
iI 1861 ) salì a krn, 118.603.979 nel 190 9, cosicch è, mentre nel 1866
si avevan o tr eni 9,28 che g iornalme nte percorrevan o 111 media]' in­
tera lun gh ezza eserc ita ta, nel 1909 tal e numer o salì a 1 9,5 ~ , renden do
evide nte una dell e principali ra gioni dell e ma ggi ori spese ;

la q uantit à del personale salì da l 1881 (primo anno pel quale
si s iano po tute raccogli er e cifre esat te co nce rne nt i il per sonale) al 1909
da 66.0 16 a 16 2.144 agenti, con una spesa complessiv a r ispettiva ­

mente d i L. 70 .746.3 56 e L. ~ 5 1.896-43 1;

la spesa media annuale pe r agente salì da L. 107 2 nel 1861
a L. 1554 ne l 190 9, mentre la q ua nt ità di agenti per ch ilome tro di
lun gh ezza media esercitata e per og ni tr en o gio rn a lie ro transitante ,
scese da 0,62 nel 1861 a 0 ,46 nel 19° 9. Tali cifre d imostr ano che
mentre so no sta te notevolm ente migl iorat e le co nd izio n i del per­
so nale, nel q uantita t ivo d i agenti (in confronto ai du e coefficienti
im portanti del traffico, q uali la lunghezza esercitata e i tr eni ch e
s i cffe t tua no) non solo non vi è s ta to aumento , ma si è ver ifica ta
in vece una sen sib ile di mi nuzione .

Grafici relativi allo sviluppo delle Ferrovie Italiane

per Provincia e per Regione negli anni 1861, 1886 e 1909.

In 16 carte, cor rispondenti a lle 16 Reg ioni costitu en ti il Reg no
d 'Ital ia , e nell e q ua li figur a no a colori d iffer cnti le s ingo le Provincie,
so no segnate in rosso le lince g iil esercita te al 31 dicembre 1861,
in verde q ue lle ape r tesi dali " gennaio 1862 a tutto il 3 1 dicem­
br e 1886 e in ner o q ue lle apertesi dall o ge nnaio 1887 a tut to il

3 1 dice mbre 1909.
In apposi to quadro sono indicate, per og ni car ta, la supe rficie

delle var ie Provinci e e quind i d i ogni R egion e e inoltre, rispetti ­
vamente pe r le tr e e poche 3 1 dic embre 1861 , 31 di cembre 1886
e 3 [ d icembre 190 9, la popolazione, il nu mer o degli abitanti per
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chil om etro q uad rato di superficie, la lunghezza delle linee ferro ­
viarie , quanti chil ometri di supe rficie e quanti abitanti sono serviti
da un chilome tro d i ferrovia, q uant i chilometri di ferrovia, infine, s i
hanno per 100 chil ometri quadrat i di superficie e per ro.ooo abitanti .

Q ua ttro g rand i g rafici riassumon o qu esti e leme nti e permetton o
di seguire lo sviluppo dell e linee fer ro viar ie per Provincia, pe r
Re g ion e e per l'intero R egn o, alle tr e date sovraccennate .

Da q uesti g rafici, limitando, ad esempi o, l' esame a quanto con ­
cerne l'Italia complessivamente, s i ril eva che mentre nel 1861 un
chilometro di ferrovia se rv iva in media kmq. I 13,7; di supe rficie
e 99 39 abitant i, nel 1886 se rv iva kmq. 25,59 e abitan ti 2634 e
nel 1909 km q. 17,181 e abitanti 2°7 2.

In altri termini , mentre nel 186 1 s i avevano in media km. 0,879
di ferrovia per 100 km q. di supe rficie e km . 1,007 per 10000 abi ­
tanti, nel 1886 tali cifre sa livano rispettivamente a km . 3,907 e
km . 3,796 e nel 1909 a km . 5,820 e 4,827 .

Grafici statistici sul movimento delle merci, dei treni e dei carri.

S i pr esenta un album conten ente I I ta vol e statistiche riguardanti :
- Il peso delle merci acc ettate pel trasporto, distintamente in

ciascuno degli esercizi 1905-06, 1906.07, 1907-08, 1908-09, 19° 9-ro.
- Il peso delle merci scamb iate in se rv izio cumulativo fra le

Ferrovie de llo Stato e le reti confinanti, di stintamente per cia scun
transito dell ferrovie es te re e co mpless iva me nte con le fer rov ie
seconda rie italiane negli es erciz i da l 1906-07 al 1909-IO .

- Il carico in tonnellate ed in carr i effettuato in cia scuno degli
scali marittimi p iù im po rta nt i, e co mplessivame nte in q ue lli min or i
neg li eser cizi dal 19°5- 06 al 1909.10.

- Il q ua nt ita tivo dei carri car icati di uva, most o, vino e fustam e
vuoto durante la campagna uvaria degl i anni 19° 6-07-08-09 e 19 10.

S ullo s tesso argom ento s i es po ngono :
- U n g rafico ge ne rale dei tr en i d ' inoltro pe r derrate alimentari

a carro complet o.
- Tre stat is tiche g rafiche relati ve alla es po r tazione d i derrat e

alimentar i a carr o completo dall e s ingo le regi oni , dal r" lug lio 1908
al 30 g iug no 19 Io, div isa in interna ed es te rn a (sudd ivisa a se co nda
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dci confi ni) con ind icazion e del numero de i carr i, de l genere di merce
c del tot ale dci carr i.

- Un g ra fico sulla int ens ità g iornaliera del movime nto dci t reni
viaggiatori e 'merci a percor so inter o su lle lin ee della re te nel­

l'anno 1907.
- Un gra fico s ulla intensità g iornaliera elel mov imento elei carri

ca ric hi a percorso in tero nei d ue se ns i su ciascuna lin ea della ret e
nell 'anno 1907 (esclus i i tr asporti in serv izio).

III. - Pubblicazioni, regolamenti, fotografie, disegni, relazioni

e studi tecnici sui servizi di trazione,
sul materiale rotabile e su impianti di trazione elettrica.

Mostra dei depositi locomotive.

La serie di pub blicaz ioni che s i pr esentan o sull' a rgo mento, d i
cui all ' intestaz ione del presente capitolo, consta d i:

Raccolta di f otograjie rapp resentanti i principali tipi di rotabili
costrui ti dal 1905 al 1910.

Raccolta di disegni in scala I : I O, rappresentan ti tutti i tipi di
rotabili t'sposti, ad eccezione di quelli del treno retrospettivo.

A lbum contenente i diseg ni in scala 1:3° di tutti i rotabili co­
stru iti dal 1905 al 1910.

Raccolte di diseg ni dci principali par ticolari delle locomotive e
delle carrozze esposte.

Risultati delle prove di traz ione eseg uite coi nuovi tipi di loco­
motive nel 1908 .

JVota illustrativa sulla g raduale evoluzione dei tipi delle loco­
motive F. S. dal 1905 al 1 911, e relazione sulle p iù l'l'cm ti prove
di tra z ione.

JJfon(lg rajia relati va ag li impianti di trazione elettr ica della linea
dei Giovi l' del JUonccnisio.

A lbnu: dz disrgn: degli iurpianti di trazione elettrica sul tronco
Hardonecchia -Blodanc.

JJfonograjia sulla trazione elettrica sulle lin ee uaresine,
LJfOll(lg rajia sul!'applicazione della tra zione elettrica sulle linee

valtellinesi.
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Raccolta di disposiz ioni concernenti il servizio delle locomotive cd
il personale di macchina ,

Istruzioni per servizio dei macchinisti e fuochisti.
No rn:« per l' uso fanali di coda dei treni.
N orme per la f orma zione dei treni.
Istruzione per l'uso del f reno continuo automatico sis tema Westing­

ùouse ad azione rapida .
Istruzioneper l' uso del freno a vuoto continuo ed automatico sis tema

Hard)' ad azione rapida e del relativo seg nale d' allarme applicato
al materiale a scartamento ridotto delle Fe rrovie dello Stato.

Raccolta dei libri di testo per le scuole allievi fuochisti.
Raccolta delle istruzioni tecniche del Ser uisio Traz ione e iJilateriale.

Mostra d ei d epositi locomotive.

Sono espos ti i seg uenti oggett i:
a) Apparecchi per teste di tiranti col met od o Stoue a man o

(tipo Garauano - Capo deposito di Spezia) e ad ar ia com pr essa
(tipo Del Papa - Capo tecnico de l D eposito L ocom otive d i F i­
renze S . M. N .);

b) Attrezzi compleme ntar i agli apparecchi sudde tt i;
c) Due campioni di lavorazione dei ti ra nti co l me todo Stone

me diante gli apparecch i suddett i.

IV. - Pubblicazioni sulle tariffe, prontuarii, ecc.,

sul servizio interno italiano e sui servizi cumulativi con l'estero.

Le pubblicazioni ed i prontuari relativi alle ta riffe sono in mag­
gi or pa rte ed it i dall 'Amministrazione delle Ferrovi e dello S tato:
alcuni vennero pubblicati dalle passate gestioni e con ten gon o le
aggiunte e le modificazioni attuate da l 190; in poi. La racco lta
espos ta compren de :

A nnali del Consiglio g m erale del traf fico degli almi I907-I908

e I909 .
Tar iffe e condizioni pei trasporti sulle Ferrovie dello Stato, esclusa

la Sicilia; con 3 appendici, .-- _.-- ,
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Tariffc e coudieioni t el serursto interno della ex R e//' Sic ula ,
per quello dI'I continente e cmnulariuo colla ex Ferrouia sicula occi­
dcntale ; COIl r o appendici.

Coudisioni e tariffe pel ser vizio ctanulatiuo f erroviario marittimo
colla Sardegna; con 2 appendici.

Concessioni speciali c rela tive tariffe.
Prontuario e tariffe dei tra sporti a domicilio.
Reg olamento l' tar iffe pei trasporti intcrszi sulle lince di ll/lVlg a­

sione esercitate dallo Stato.
Concessioni spccial: l' tra sporti militari per il servizio interno delle

liuc« di navigazione esercitate dallo Stato.
R eg olamento p c! traspor to dei passeggeri, dei valori , e delle merci

11l servizio di retto terrestre-maritt imo f ra le lince f erroviarie e quelle
di nauigncionr, entrambe eser citate dallo Stato.

Istruaione per le Agenzie del la N avigaz ione di Stato pei trasporti
III scruisio in terno ma rittimo.

Elenco dI'III' stazioni dI'Ilo Stato e del ft> staz ioni e deg li Scali
Lacuaii l' marittimi appartenenti alle A mministrazioni secondarie
conriucntaii , alle lince di Naoigncione, alle lince in esercizio speciale
dI'Ila R ete dello Stato, e alle Fe rrouie Sarde, cile pa r tecipano alle
Iì/ rztfe speciali 11. I e I I G.V. in ser vizio aonnlatiu o fer rouiario­
marittimo.

Prontuario dà ser tnct cnnmlatiu i e di corri spondenza colle f cr­
rouic e lin ee secondarie, con le trant uic e coi Laglti,o con I appendice.

Prontuario gellerale delle distanze c ùiiautetr icltc jra le stazioni
della R ete dello Stato; con 2 appendici .

Tabella p rontuario della tariffa differenziale C pel tra sporto dci
lJiagg iatori .

Tariffa pel srruicio diretto viaggiatori c bagagli fra l'Italia e
la Gcrm allia ,via Gottardo l' Sempione.

Tariffa pci tra sporto viaggiatori e bagag li in servizio cuinuiarioo
fra r /ta/ia l' la S uisccra (via Gottardo) e f ra Tr ieste e la Svizzera
(/lia Corntons, Chiasso e Gottardo) ; con 3 supp lementi .

l ì/l'Ula pd trasporto dà v iagg iatori. bagagli e cani fra l'Italia
e la Suizscra (via Sempione); con 2 supplementi.

Tariffa pc! servizio diretto viaggiatori l' bagagli italo-franco­
suiazera (via lJfodalle·Gillevra) .
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Tariffe pel servizio diretto viaggia tori l ' bagagli fra l'Italia l' la
Francia da una parte l' l' Austria-Unglteria dall'altra [uta Cormons,
P ontebba, Cervignano l' Peri) con un jascicolo di fog li di modifiche.

Tariffa pe] trasporto dei v iaggiatori, bagagli in servizio diretto
. t I. ( . jAncolla ( F' d .tta o-ung tierese uta ì Vauzia \ 'll/me) c nngn ro-itala-franccse v ia Fiuutr-
V; . j Vm limig/ia ( .

enesta ì j)f odane \

Tariffa pc! servizio diretto viaggiatori l' bagagli jra l' I talia e
la Francia da una parte e la Germania e la B oemia dall'altra (via
B rennero).

Idem fra l'Italia da una pa rte e l' Olanda e l'Inglzilterra dal­
l'altra (v ia Gottardo e v ia Semp ione-Reno) .

Ta riffa pel trasporto v iaggiatori, bagagli e fiori freschi fra sta­
zioni italiane e f rancesi da una parte e stazioni austriache e russe
dali 'aùra ; con I supplemento.

Prospetti di ripartizione dei prezzi dei biglietti e delle tasse bagagli
contenuti nella tariffa di m i al N . 2 I .

Idem dei prezzi contenuti nella tariffa di cui al N . I 8.
Indicazioni di istradautento per le spediz ioni di bagagli in servizio

diretto italo-g ermanico.
Tariffe pel trasporto delle merci in servizio diretta jra l'Italia

l ' la Germania ; con 25 supplementi.
Tariffe p el trasporto delle merci in serviz io diretto fra l' Italia e

la Suiseera ; con 22 supp lementi.
Tariffa p el trasporto delle merci tn servizio diretto fra l'Italia

l ' la Francia,
Tariffe pc! tra sporto delle merci in seruts to diretto jra l' Ita lia

e l'Austria -Uugùeria ; con 7 supplementi ed ZI11 f oglio di modijica zioni.
Tariffa p ei tra sporti a P . V. in servizio cumulatzvo italo-zmglze-

. jAncI'na ( F" d r. r d ' diti . .rese u ta ìVtfuziaj zume ; con ue J og l l 1110 zftcastom,

Tariffe pe! tra sporto diretto delle merci fra l'Italia ed il B elg io ;
con 5 supplementi .

Tariffa speciale comune pel traspor to a P. V. A cl'. delle derrate
alùnrntari italiane a vag one comp leto per l' Ingltilterra.

Tariffa speciale comune pel trasporto a P. V. A cl'. delle derrate
alimentari italiane a vagone comp leto pe] B elgio e p ei Paesi Bassi .
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Condizioni e tar iffe per il trasporto diretto delle merci fra l' Italia
e g li Scali mar ittimi esteri di Aden, Calcutta, Colombo, lIfadras,
P orto S aid, ecc. ecc., media nte trasbordo, in servizio cumulativo fer ­
ro uiario-nrarittinto ; con I sl/pplemento.

V. - Cassa pensioni e case economiche per ferrovieri.

L 'Amministrazion e ferroviaria presenta s ull'argo me nto una mo­
nografia spec iale comprendente tr e parti:

1. Cenni sul se rv izio dell e pens ioni ;
II. Cenni. sulle case economiche pe r il pe rs ona le ferroviario ;

III. Q uad ro dell e spese soste nute dal l' Amm inist razione delle
Ferrovie dello Stato a favo re de l prop rio pe rsonale d ura nte l'es er­
cizio finanziario 1909-91 0 in più degli s t ipe nd i, delle pag he e dell e
co mpe tenze accessor ie.

Pubblicazioni relative alla previdenza per il personal e ferroviario.

Per illus trare le div erse fasi de lla prev ide nza pel pe rsonale fer­
roviar io si espongono le segue nt i 53 pubblicazioni:

Stndi intorno alle coudisioni della Cassa Pensioni dd personale
delle strade ferrate dell' A lta Italia,
com pilati, ili o nel 1882, il 20 nel 1883. il 3° nel 1884 dall 'Ammi­
nist razion e delle S S . FF. de ll'Alta It alia .

Studio delle condizioni del Consorzio di M . S. delle Fer rovie
Meridionali,
compilato nel 1tì85 .

S tudi e proposte per il riordinamento delle Casse P ensioni f erro­
viar ie italiane,
co mpi lat i a cura d i un a Co mmissione mista ist ituita pe r ot te mpe­
rar e, nei r igu ardi dell e Casse Pensioni , alle disposizioni de ll'ar t. 35
del ca pitolato d: esercizio delle ex reti A d riatica , Mediterran ea e
S icula e co mposta d i rappresentanti le Amministrazioni de lle tr e ex
reti pred ette ed i Co mitati de lle antich e Casse Pensioni Alta Italia ,
ì\Ieri dionali , Romane e Calab ro -Sicule .
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R elazione della Commissione incaricata degli straii per il rior­
dinam ento delle Casse di iv!. S. delle tre reti f erroviarie, Adria­
tica, Mediterranea e Sicula.

T ale Commiss ione fu istitui ta per otte mpe rare , nei r iguard i dei
Consorzi , a lle d isposizio ni d i cui so pra e fu co m pos ta di rap pr e­
se ntant i le tre ret i e dei Co mitati degli ant ichi co nsorzi.

S tatuti delle Casse Pensioni e dei Consorzi di .111. S. attua ti
Il i" gennaio I890.

Il Govern o autori zzò l'attuazione di qu esti statuti co n r ise rva,
c cioè se nza pregi udizi o delle ult eriori modi ficazioni che fossero
riconosci ute necessarie: in se g uito alla revi s ione , da parte sua , dei
computi e de lle basi degli s tatu ti med es im i.

R elazione a S . E. il J11inistro dei LL. PP. della Commissione
istituita con Decreto 8 ag osto I 890 per la revisione degli statuti
delle Casse Pensioni e di M . S. del personale delle reti f erroviarie
J11edÙerranea, Adriatica eSimia.

Co n la instituzion e d i q ues ta Co mmiss ione il Gov erno provvide
per la rev isio ne di cui sopra.

Studi ed osservazioni sulle condiz ioni finanziarie del Consorzio tù
M . S. della rete Mediterranea.
compi la ti nel 1893.

Le condizioni finanziarie del Consorzio di M . S . della rete
Adria tica, esaminate in relazione con le disposizioni del nuovo statuto,

S tudio delle condizioni finanziarie degli istituti di prev idenza
della rete Mediterranea.

R elazione presentata a S. E. il J11inistro dei L L. PP. dalla
Commissione istituita con R . D . 3 I maggio I893 p er l'a ccer tamen to
dei disavanzi esistenti alla data del I Ogennaio I 885 neg li i stituti
d i previdenza del personale delle antiche reti f errovia rie, A lta
Ita lia , R oman e, Meridiona li e Calabro-Sicule e per il riparto defi­
nitivo dei capitali appartenenti a qtre: Sodaliz i f ra i nuovi [stittctz

delle reti Adriatica, M editerranea e Sicu la .
Nei capitola ti d 'esercizio de lle re ti Mediter ra nea . Adr iatica e

Sicula fu s tabi lito che la so mma ch e sarebbe risu lta ta necessaria
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per co lmare la insu fficien za dei versamenti delle Ca sse Pen sioni e
di M. S . fatt i ante riormen te al t " lugl io 1885, doves se far car ico
allo S ta to per le Casse A lta It al ia, R omane e Ca lab ro-S icule ed
alla Socie tà delle Strade F errate Meridion ali per le Casse da essa
ins ti tu ite pe r la rete di s ua propriet à.

Atti della Commissione istituita con R. D. 8 aprile 19° 0 per la
compilazione deg li statuti definitivi delle Casse Pensioni e di ili . S.
per il personale f errov iario.

i " R elazione e prog etti deg li statnti definitivi ;
2" S tudio tecnico;
3" Verbali delle adunanze e schemi di statuti discussi.
La legge 29 marzo 19 0 0 , n. IO I, s ta b ilì che, entro se i mesi dalla

s ua pubbli ca zion e, un a Commiss ione di rapp res enta nt i del Governo,
delle Socie t à c dei Co mita ti amministratori degli Istituti di previ­
den za, doves se com pi lare g li s ta tut i di qu esti , determinando le en­
trate annue necessarie in co nfro nto degli im pegni derivanti da gl i
s tatut i med es im i.

Statuti definiti vi delle Casse Pensioni e di JJI[ . S ., attuati a partire
dal 21 ottobre 1902.

S ta tuto dell'[stitllto di preuidcnsn creato in esecuz ione della legg e
I j ag osto 1897, n. 3 83, per il personale assunto in ser viz io a partire
dal l" grnna io 1897.

R eg olamento per la nomina dei membri elettiu i dei Comitati
amministratori dell' Istituto di previdenza, delle Casse Pensioni e dei
Consorzi di ili . S.

La legge 29 mar zo 19 0 0 , n. 1 01 , d ispon eva che nei Co mitati am ­
minis tr at ori dell 'I stituto d i p rev id enza, delle Casse Pen si on i e de i
Consorzi di M. S . il persona le ferroviar io dovesse essere ra ppre­
senta to da perso ne elette fra compartecipanti e nella misura di 1/4

del numero tota le dei membri.

Rapporti sulle operaz ioni e sullo stato economico della Cassa
Pensioni A driatica da l 1890 al 1906 .

Rapporti sulle operazioni e sullo stato economico del Consorz io di
iv[. S. ddla l'de A driatica dal 1890 al 1906.

R esoconti della Cassa Pensioni il1editerrmzea dal 1890 al 1906 .
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Rapporti e dati statis tici sulle operaz ioni e sullo stato economico
del Consorzio di jVJ. S. della l'de Jv[cditerra llea dal [890 al 1906 .

Relazioni del Comitato della Cassa Pensioni Sicula dal 1890
al 1906.

Rendiconti del Comitato per il Consorzio di iV!. 5. Siculo dal

1890 al 1906.
Rapporti sull'andamento dell'Istituto di prev idenza della rete

Adriatica dal 1897 al 1906.
Rapporti sulla situazione dell 'Istituto di p revidenza deila rete

Medirerranea dal 1902 al 1906.
Relazioni del Comitato dell' Istituto di prev idenza Siculo dal

1902 al 1906.
R app.?rto sulle operaz ioni e sullo stato economico delle Casse

Pensioni, dei Consorzi di J1!I . 5. e deg li I stituti di previdenza
delle reti Adriatica, A1editerra nea e Sic ula (I Osemestre 1907) e della
Cassa Pensioni del Consorzio di i)1. S. e dell'Istituto di previdenza
unificati (2° semestre 1907 ed anno 1908) .

S tatistica finanzia ria e demografica degli anni dal 1890 al
1899 per la Cassa Pensioni della rete A driatica .

S tatis tica fiuaneiaria e demog rafica degli anni dal I? 90 al 1899
per il Consorzio di AiJ. 5. del la rete Adriatica.

S tatistica finanzia ria e demografica degli anni dal 1890 al 1900
per la Cassa Pensioni della rete Mediterranea.

Tabella dei valori attuali delle annualità vitalizie e temporanee
immediate di una lira sopra una o due teste,

Quest e tabelle furono compilate in esecuzione di disposizione
contenuta negli statut i delle Casse P en sioni e dei Co nso rzi di M. S .
attuati a par t ire dal 2 I ottobre 19 0 2.

Tabelle delle r iserve utatematiche per i r iscatti della Cassa
Pensioni e per i passaggi dal Consorzio di M . S . alla Cassa Pensioni.

Studio tecnico e proposte p er la dis tribuz ione delle somme accunru ­

late nel conto collettivo dell'Istituto di p revidenza.
Schede per il conto individuale dei comp ar tecipanti all' Istituto

di previdenza .
Schede per la statistica degli infortuni.
AiJodelli di stampati per la statistica demografic a.
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Statuti della Cassa Pensioni, del Consorzio di uuu tro soccorso e
dell'istituto di previdm za per il personale fe rroviario del/e EX reti
Adriatica, lJft diterranCt1 e Sicnla , approlltlti con RR. Decreti l';
marzo 1907, n. 207 e 20S.

l'abel/e del/e riscrue matematiche per i ris catti dd Consorz io di
mu tuo soccorso e per i passagg i dal Consorzio stesso al/a Cassa
Pensioni.

Q ueste ta be lle furo no compilat e in dipendenza de lla d ispos izione
co ntenuta nella legge 21 aprile 190;, n. 137 circa la riversi bi lità
dei sus sid i continuativi liquidati da l p red etto Co nso rz io.

MESTR E. - Veduta prospettica delle case economiche per ferrovieri.

Sta t/ili del/a Cassa Pensioni, del Consorzio di mutuo soccorso e
dell' Istitu to di previdmza pn il personale ddle Ferrouie del/o Stato,
approvati con RR. Decreti 15 giugno 1907, 1/. 2S9 e 290 .

Studio tecnico per la riforma dci sistema di pensionamento.
Atti par/amentari circa i provvedi1Jlt'llti per le pensioni e per il

tra ttam ento di'l personale del/e Ferrovie del/o Stato.
Lcgg» 9 lug lio 1905, n. 41S, sui provvedimenti p er le pensioni

t' per il trattamento del personale de/le Fer rovie de/lo Stato.
Testo Unico delle disposizioni p er le pensioni dci personale del/e

Ferrouic dcilo Stato approvato con R . Decreto 22 aprile 1909, 11. 229 .
l'abel/c dei valori attuali del/c annualità v italizie e temporanee

immediati" di una lira sopra una o due teste.
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Q ueste tab elle ruron o com pi late in esecuzrone d i qua nto di sp on e
l'art , 36 del T esto U nico delle di spos izioni pe r le pen sioni ciel
pe rsona le delle F errovie de llo S tato.

Tabella delle riserve matema tiche per ris catti di servizi arretrati
in conf ormità di quanto dispone il Testo Unico delle disposizioni per
le pensioni del personale delle Ferrovie dello Stato,

Progetti e vedute prospettiche delle case economiche
per ferrovieri e d ei quartieri per alloggi del personale ferroviario

a Messina ed ' a Reggio Calabria.

La legge 14 lugl io 1907, N. 553, nell ' in tento di procurare al
persona le me no re tribuito delle Ferrovie dell o S tato alloggi sa ni
ed a bu on me rca to, con sentì agli Istituti d i Previden za , per esso

BOLOGNA - Veduta prospettica delle case economiche per ferrovieri.

cr eati . d i pot er accordare mutui, entro il limite d i 30 mili oni , alla
A mministr azione dell e Ferrovie medes ime, per l' acquisto e la co­
s t ru zione di case eco no miche .

Queste case debbon o darsi in affitto, ve rso pagamento di un
adegua to canon e, ad agenti dotati di uno st ipend io o sa lar io non
nsperior e a L. 3600.
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Si espongono i pr ogetti de lle case a : Torino, Milano, Lecco,
Venezia , M estre, Sa moicrdarena, Rivarolo, B ologna, Rimini, A ncona,
Spezia, Livorno. Firenze, Roma , Ciuiraoecchia , N apoli, con una
carta indi ca nte le local ità nelle quali fu finora riconosciuta neces­
saria la costruzion e de lle cas e .

Delle case a L ecco, M estre, B ologna, Roma (Villa Maria) e Ciui­
tauecchia. s i espo ne altresì la ved uta pr osp etti ca.

S i presentano inoltre :
Prospcttiua a colori del quartiere a sin is tra del Caiop inace per allogg i

del personale f erroviario a R egg io Calabria.
Id . a colori del quartiere di Cazzi per allogg i del p ersonale

f erroviario a lVl essina.

VI. - Diagrammi relativi al mercato, all'esportazione
ed allo approvvigionamento dei carboni inglesi

per le Ferrovie dello Stato e per la R. Marina.

L 'Amm inistrazion e delle F errovie dello S tato, riconosc iuta l'op­
por tunità d i ave re nel pr incipa le centro carbo nifero ingl ese un or­
gano pr opri o ch e po tesse s tud iare sul s ito le ca ratter ist iche prin­
cipali dei bacini ca rbo niferi di Ca rd iff e di Newpo rt , seg uire l'an­
damento del mer cat o e pr ovved ere al nolegg io dei piroscafi, ecc.,
is ti tuì in Card iff da l [905 uno spe ciale ufficio alla dipendenz a del
S erviz io Centrale deg li approvvig ionamenti.

Detto ufficio dal 1906 in poi s i occupa pure, col concor so dei
D elegati de l Min istero della Regia Marina , degli acquisti dei carb oni
per conto della ma rina da gue rr a .

Intorn o all 'opera che svolge il detto ufficio si espo ngono: una
br eve mem ori a e q ua ttro gru pp i di g ra fici :

t " G R UP PO - D iagrammi relat ivi ai prezzi tr imestrali dei car­
boni g ross i (Card iff e Newpo rt), dei minu ti , delle mattonell e ed ai
pr ezzi dei nol i da Ca rd iff e Newport pei po rti italian i.

2° GR UI' I'O - - Diagrammi relativi all 'espo rtazione trim estrale di
ca rbone per le Ferrovie dello S tato, per la Regia Marina e per tutti
i paesi ; ed ai qu antita tivi d i ca rb one rifiutato all ' imbar co dall e
Ferrov ie cl ello S tato .
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3° GRUP PO - Di agrammi relativi all' esportazion e di carbo ne
grossJ e minuto per conto dell e F er rovie dello S ta to e della Reg ia
Marina, d ivisa per ese rcizi e pe r porti di sbarco.

4° G RUPP O - Medi e tr imestrali dei ri sultati o ttenut i alle analisi
dei carboni g rossi dei bac ini di Cardiff, Newport e del Yorksh ire.

Un dup licato d i quest o s tesso materia le, espos to nei Padig lion e
d elle F errovie dello Stat o, figura nella M ostra dtgli italia n: all'estero.

VII. - Pubblicazioni tecniche varie
dell' Istituto Sperimentale delle Ferrovie dello Stato.

L 'Istituto Sperime ntale, per cor rispo nde re all e funzioni che g li
so no affida te in relazion e alle esigenze dell 'eser cizio ferroviario,
venne fin dall'o rig ine costituito dei seguc nt i riparti tecn ici:

I . Studio sui terreni ;
2 . Prove sui materiali murar i ed affini .
3. Prove sui mat eri ali met allic i (mec caniche e microgr afich e).
4. P ro ve su tessu ti, carte ed affini;
5. Prove fisico- meccaniche su materiali, ap parecchi, ecc .
6. L aboratori chi mici (uno Centrale e t re dis taccati).
7. Lab oratorio elettro tec nico.
8. Lab oratori o di igie ne ap pl ica ta.

Natur alme nte la d ivis ion e dei riparti è basata sulla specialità
delle ope razio ni e delle ricerche ch e vi s i compi on o allo sco po di
ut ilizzare nel mod o più completo i diversi tec nici, ciascu no nella
sua spe ciale competenza : ma ev ide nte me nte l' esame di un o stesso
mater ial e richied e, nella magg ior parte dei cas i, il concor so di più
di un ripart o , pe rme ttendo così di ottene re un apprezz ame nto eg ual­
mente autorevo le so tto i divers i pu nti di vis ta da cu i la questione
deve essere co nsiderata.

L 'organ izzazion e ed il funzioname nto dell' Ist itu to , g li apparecchi
ed i mezzi di prova di cu i è do tato , so no illus t ra ti nelle due note
segue nti:

Cenni sull' I stituto Sperimen tale.
L 'Istituto Sperimen tale delle Ferrovie dello S tato 11l rapporto coi

bisogni dell' esercizio.
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Per dar e Ull sa ggio dcgli s tud i sper imentali che s i cseguo no
presso i r ipart i de ll' Is ti tuto si sono raccolte nella nota seguente le
re laz ioni r iguar dan ti g li s tud i recente ment e da essi es eg uit i.

S tudi recentemente eseguiti dai vari reparti ddl' Istitttto Sperimen­
tale. (Mo nografie illust rate con discgn i e fotografie es po s t i in tavole

se parate).
a) Srud! sui terreni. Appar ecchio a cad uta per l' assaggi o dell e

roccie alla pe rfo rabil ità (1911).
b) Prove sni materiali tunrari cd affini. Az io ne dell' acq ua del

mare s ui ceme nt i (19 11).
c) Prove SI/i ma teria li metallici .

Prove co mparate d i durezza e relativo appare cchio porta­

til e (19 10).
S tud i sulla m icr ostruttura dei pr incip ali pr odotti s iderurgici

impiegati nelle ferro vie (1911).
d ) Prouc sui tessuti c snllc carte. Pro ve di sco lo ramento con

luce artifi cial e (19 11).
c) Prouc fisico-meccaniche su materiali cd apparecchi . Pro ve dei

reci pi enti per gas co mp ress i (1910).
f ) Laboratorio chimico, A nalis i e le ttroli tt iche delle leghe m e­

tall ich e (1910).
g) Labora torio elettrotecnico, Prove s ulle lampade elett r iche

ad arc o ed a incandescenza .
h) Laboratorio d 'ig it'Jle applicata . Studi sulla di s infez io ne delle

vetture ferroviar ie .

S i p res e nta no inoltre le seguen ti a ltre p ubblicaz ioni:

Prescrizioni tecniche sui materiali da costrucione.
No rme per la prcsa c spedizione dei campioni dci ma teriali da co­

strnstone da sottoporsi alle p rove di resisten za .
lVorme per il prdeuamt'Jlto dci campioni di acqua per uso potabile

c per alintcntazionc di caldaie.
Stl/di spcrimcntali sulil' pocsoianc.
Impicg o della uta ccluna a g etto di sabbia per l' esame dei mate­

riali da pavi/llcllta::;iolle l' da costrttsioue (I cam pioni relativi sono
es pos ti in quadro a parte).
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Prove di rcsistensa sulla g ltisa grlgUl comunemente impiantata
nelle costruzioni.

Imp ieg o delle prove di durezza nei collaudi dei prodotti siderurgici.

ì~ es posto a nc he un apparecchio port at ile per prO\'c co m pa ra tive di du ­
rezza , st udia to pr esso l ' Ist ituto sper imenta le .

i j;l odijìcazioni del freno Pasquaiini,
Prove di rendimento sopra una perforatr ice ad aria compressa,

tipo Snyersoll (le fotografie ed i diagrammi figurano in tavole a parte).
La nuova Centrale elettr ica nelle Officine delle Ferrovie dello S tato

a Firenze e relative esperienze di rendimento.
Studi sulla 'ventilazione delie g allèrie.
Ventilazione delle gallerie lungo il valico Pistoiese secondo il S I­

stema Saccardo.

Le ultime due pubblicazioni son o esposte presso i mode lli di ventilazion c
(V . pag o 50 ).

Rapporti presentati dalle Ferrovie Italiane dello Stato al Congr esso
Interna zionale del freddo cl Parigi.

L 'Associazione Internazionale del f reddo egli esperimenti sui mezz i
di raffreddamento nei tra sporti f rig oriferi.

VIII. - Regolamenti d'esercizio e pubblicazioni orarie.

R egolam ento sui segnali.
Id. per la circolazione treni .

Istruz ioni relative aifanali da segnalamento p er la coda dei treni.
Id. per il personale dei treni.
Id. p er la effettuazione dei treni reali.
Id. per i treni elettrici della Jvlilano-Var ese.

N,orme per l'uso del Blocco Elettro-meccanico.
Istruzione per il servizio dei deviatori.
Norme sul riscaldamento dei treni viaggiatori.
Istruzione per il servizio del telegrafo.

Id. . per l'illuminazione sussidiaria a candela delle carr ozze.
Regolam enti ed istruzioni per l' esercizio sulle j errovie comple­

mentari a scartamento ridotto.
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R eg olam ento per la circolazione dei treni sulle linee ad esercizio
ccononuco,

iVorme per il trasporto delle materie pericolose e nocive.
N orme per i dirigenti nell'applicazione dei Regolamen ti e dette

Istruz ioni relative al servizio movimento.
Norme per la f ormazione dei treni .

Id. per la 'compilazione dci documenti di scorta ai treni.
Istruzione per l'applicazione dell' allegato 9 alle tariffe.
No rme per il p ersonale di ma cchina e di scorta in servizio al

treni nei tratti oltre il confine italo-austr iaco,

Orario g enerale di servizio dei singoli Compartimenti .
Id. g rafico trrni viaggiatori, merci e facoltativi.
Id. grafico canmuicasiom internasionali.

Raccolta orari grafici tascabili dal 1 9 0 6 al 1 911 .

Orario l~/ficiale delle fer rovie, delle tram vie, della na uiga cionc e
dciie messagge ric,

Orario generaie a f ascicolo per il pubblico.

Guida regionale edita dalle Ferrovie dello SIalo.



PUBBLICITÀ.

Pubblicazioni réclame, guide, cartelli, ecc.

L'Amminist razione delle F . S. sino dal 190; ha cominciato a
svolge re un progr amma speciale d i p ubblici tà , allo scopo di d iffon­
de re se mpre più la conoscen za delle bellezze naturali ed ar t is tiche
d 'Italia e dar increm ento ai viaggi per diporto anche per località ser­
vite da fer rovie private, da linee tr am viari e, auto mo bilis t iche e postal i.

La ser ie de lle pubb licazio ni che si espongo no com pr ende:

Umbria. - Guida reg ionale con circa 200 illu strazioni . (Ed . itali an a).
Id. Id . id . id. id . id . (Ed. inglese).
Id. Id. id . id . id . id. (Ed. ted esca).

Puglie. - Guida regionale con circa 240 illu strazioni. (E d. italiana).
Id. Id . id. id . id. id. (E d. inglese).
Id. Id . id . id . id . id . (Ed . ted esca).

Abruzzo . - Guida regionale con circ a 400 illustrazioni. (E d . italiana).
Sicilia . - Gu ida reg ionale con circa 580 illustrazioni . (Ed . itali ana).
Piemonte. - Guida reg ionale co n 390 illu strazion i. (Ed . ita liana ).
Guida-itinerario per la v isita dei montonenti e si ti p ittoreschi della

Sicilia (ris tam pa di un 'an alo ga pubblicazio ne edi ta dall e F er ­
rovi e S icul e) con 206 illu strazi oni.

Sempione ed Ossola . - Mon ografia pubblicata in occasione della
apertura della linea del Sempione (con circa 230 illustrazioni ).

Firen ze-Arezzo·Perug ia-Roma -Orvieto-Siena-Firenze - Pubblicazion e
sul viagg io F iren ze, R oma e vicever sa per le vie d i Perugia
ed O rvieto (con 86 illustrazioni ):

Voyages de JVIarseille pour l'Italie. - O pusco lo con 12; illu strazioni
pubbl icato in occas ione de ll 'Esposizione di Ma rs iglia 1908.

Voyages de Bruxelles pour l'ltalie. - O puscolo con 160 illustrazioni
pubblicato in occa sion e dell 'Esposizi one di Bruxelles 191 0.

Italia. - Pubblicazione sui monumenti e paesaggi italiani, con 135 illu ­
strazioni, edi to in occasione dell 'Esposiz. di Buen os A ires 1910.

Front Nero-Yorè to Itaiy, - Pubblicazione sui monument i e pae ­
saggi italiani , co n 134 illustraz ioni . In dis tri buzio ne nel!'Agenzia
dell e F errovie dello Stato in New-Yo rk.

Fogliett i réclame sui treni di lusso che inte ressano !' Italia (IO fo­
gliet ti illu st rati ). In vern o 1909-910.
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Guid e regionali edile dalle Ferrovie dello Stato.

Foglietti réclame sui treni dt lusso ch e interes sano l'I taìia (I I fo-.
g lie tt i illustrati). Inverno 1910-91 I.

Dall' Oriente a Berlino-Par igi-Londra attra verso l'Italia. - Foglietto
illustrato conten ente i pr ezzi da Napoli e da Brindisi alle prin­

cipali città de ll' E uropa Centrale.
Escurs ioni alpine in Val d 'A osta, ecc. ­

Fogli etto contenente i prezzi dei ser ­
vizi di co rrispondenza con le di li­
genze. (E d. 1909).

Id. Id. id . id. (Ed . 19 10).
Napoii-Paesttan , - F og lietto illustrato

su Pesto. (E d . I90S).
Id. Id. id . id . (Ed . 1909).
Estratto della Guida dell' Urubria illu­

strante i viaggi tra Firenze e Roma,
via Perugia.

Oltre le pubblicazi oni di cui so pra
so no esposti i cartelli réclame per l 'ina«.
gu rasioue della lin ea del .Sempiolle e pei
t reni di luss o S illlploll E .tp ress; Cannes­
Rome e Vienna-Napoli.
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Guide regionali edile dalle Ferrovie dello Sia lo.

Ingrandimenti fotografici di paesaggi e monumenti d'Italia.

Ol tr e il materiale di pubblicità di cui si parla nel capitolo prece­
dente, l'Amministrazione-delle F erro­
vie dello Stato espone negli atrii dei
Pa diglioni della Stampa, delle Poste e
Telegrafi, ecc., un a collezione di in­
grandimenti fotografici del formato
1 2 0 X 1 0 0 cent. ed altri di 5 0 X 60

cento riproducenti alcuni dei più in­
ter essanti panorami , monumenti, ecc.
d ' It alia. T ale coll ezione, espressa ·
mente eseguita dall e Ferrovie dello
Stato , ha lo scopo di rich iamare l'at­
tenzi one de i foresti eri sul prezioso pa·
trimonio arti stico clelle varie regioni
italiane, al fine di dare magb"ior e imo
pul so ai viaggi in Italia. T ale gene re
di pubblicità è stato dall 'Arnmini-
s trazione es per ime ntato con successo FeRROVie oe u,o STATO

nell 'America ciel No rd . <ç.-
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Piroscafo delle Ferrovie dello Stato « Ciuà di Catania ».

SERVIZI DI NAVIGAZIONE

ESERCITATI DALLE FERROVIE DELLO STATO.

. I l , mater iale es pos to è cos t ituito da modelli e fotografie dei pi­
roscafì adibiti alle linee di navigazione tra il Continente e le iso le
della S icilia e della Sardegn a, ed alla linea di navigazione cos t iera
de ll'Isola di Sardegna, dei F erry-boats dello Stretto di Messina e
dei material i pel serv izio di traghetto a V enezia .

I . - Linee della Sicilia.

Il se rvizio di navigazione fra l' Italia continentale e la Sicilia è
ese rci tato per mezzo di qua tt ro piroscafi den omina ti : « Città di Ca­
tauia » , « Città di Palermo », « Città di M essina » e « Città di Sira­
CIISl1 » costruiti tutti all'i nci rca s ui medesim i p iani; però i du e primi
hanno mot ori a turb ina e sono con tinuamente destinati alle linee Na­
po li, Pa lermo; g li altr i due hanno macch ine alte rnative e so no de ­
s tina ti salt uariamente alla lin ea N apoli-Pal ermo ed alla linea Napoli­
lVIessin a-Reggio-Catania -Siracusa .
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Il p iroscafo « Città dz Catania », con mot ore a turb ina, è s ta to
costruito dalla D itta Gio. A nsa ldo A rmstrcng & CO. cii Ses tri
Pon ente.

Il p irosca fo, del q uale figuran o nella mostra un arc he tipo in
scala I : 50 ed un ing rand imento fotografico, ha le segue nt i pr in­
cipali ca ra tte ris t iche :

Appartamento di lusso del Pi roscafo - Cinà di Cata nia ».

Lungh ezza massim a. M.
Lungh ezza fra le perpendicolari
Largh ezza massim a fuori ossatura.
A ltezza cii costruzion e .
Profondità media della ca re na 111 p ieno carico

da lla lin ea d i costruzi on e .
Di slocam ento corrispondente T onn .
Portata in peso morto cor risp ondente
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22

N. 1°3
» 88

1 16

» 49
» I O

» 73
» 18
» 18

N. 47 5Totale

S tazza lorda . T onn . 3 2 6 2

S tazza net ta . » 1 2 0 0

Ve loc ità medi a a t irare s iste ma H owd en in una
pr ova della durata di otto ore in pi en o ca rico corri -
sponde nte a l peso morto di tonn o 390 . Nodi 20

Veloc ità med ia a t ira re s is te ma H owden in una
prova de lla durata di quatt ro ore con un peso mor to
d i tonno 175 .

Il pi roscafo è del ti po a due ponti con shèl te rdeck
cci ha sis te mazioni pe r passeggieri cii l " classe

Passeggieri ci i 2 " classe
Passeggicri ci i 3" classe .
Ca rabinieri e clete nut i.
Uffic iali ci i coperta e ma cchina
Ma rin ai, fuochi sti e carbonai
Pe rso nale di camera e cucina
Pe rson ale pel se rv izio pos tale

Sul po nte superiore (shè lterclek) da ciascun lato VI è una ' co­
moda passeggiata completamente libera, lun ga circa 64 metri.

Tutti gli adattament i di l" e 2 " classe sono de co rati con so bria
eleganza, ed hann o pare ti d ipi nte in bia nco a s malto. Il sa lone da
pranzo , situato su l po nte di co perta a proravia dell 'entrata di l a e
2 " classe , è ben e ar ieggiato ed Illuminato, ed è capace d i conten ere
co modame nte 60 post i a se de re attorno a 9 tavoli.

I due sa lotti pe r le s igno re e la sa la pe r fumatori so no s itua t i
sul ponte di coper ta ai lati ed a poppavia del cofa no dell e macchine .

Sul po nte di coperta so no siste ma te al tresì varie cabi ne di l " classe
ad un posto e a 2 posti, e due cabine special i ad un posto in co­
municazione fra loro con sa lottino e con rispet t ivo locale pe r uso
lavabo e \V. C.

Sul po nte di batter ia vi so no 24 cab ine con siste maz ioni pe r
n. 7 l passeggieri di r" classe, e sul po nte cii corrido io vi so no
24 cabine co n sistemazioni pe r n. 88 passeggieri d i 2" classe .

I p ost i des t ina ti all a 3" classe hanno s istem azi oni separate per g li
uom ini e per le do nne in locali spaziosi a po ppavia del pirosca fo,
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e corredati di es tratto ri elett r ici di pot en za sufficiente da po te r
es trarre l'aria almeno 5 volte all 'ora.

L e cuccette so no in ferro zinca to ed hann o due ordi ni. A i local i
di 3" classe sono annesse due sa le uso refettor io (una per uomin i
ed un a per donn e), ed un a dispen sa .

Caldaie. - L e caldaie so no dieci a sem plice fronte, con tr e forni
ciascuna, e sono siste mate in tre compartimenti stag ni. L e caldaie
hann o m . 4 .30 d i d iame tro e la lun ghezza di m. 3.52. I forni sono
del tipo ondulato Morison del d iametro interno minimo di m. 1.08 .

Piroscafo delle Ferrovie dello Stato « Ciltà di Messina ».

La pressione cii regime è di kg . I 1,5. Le caldaie hanno adat­
tamenti per il ti raggio forzato t ipo Hotaden e fanno capo a tre
fumaioli di sez ione eli tt ica . Il carbon e è disposto in carbonili lon ­
g itud inali e trasver sali della cap acità totale d i circa 340 tonnell at e
e muni ti di po rtelli ni per l'imbarco da lle murate.

Per il se rvizio delle cen eri vi so no 2 eietto ri del tipo See.
Maccùiuar io. - L 'apparato mot or e è costitu ito da un g ru ppo di

turb ine Parsons agenti so pra tre linee d'assi e tre eliche . L a siste ­
maz ione de lle turbi ne è q uella com unem ente usata per i pi roscafi
d otati d i tr e lin ee d'assi.
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Essa consist e di una turbina cii alta pr ession e cii marcia avanti
ag ente sopra l' asse ce nt ra le, e d i d ue turbine cii bassa pr ess ion e
cii mar cia avanti age nti ciasc una so pra un o degli assi lat eral i ; vi
so no inoltre due turb ine d i marcia inclietro, una per ogni ass e la­
ter ale, s is temate ent ro le casse clell e turbine di ba ssa press ione .

Nell 'a ndamento d i mar cia ava nt i, il vapore è introd otto nell a

Appartamento di lusso del piroscafo « Città di Messina ».

turbina di al ta pression e, da q uesta pa ssa all e d ue turbine di bassa
p ression e e quindi ai conden satori.

Per le man ovre della nav e sono tenute in azion e so lo le turbine
sistema te sopra gli assi lat eral i ; la turbina d i alta pressione dell 'asse
centrale g ira a vuot o. Per mezzo di valvo le e tubi s i pu ò introdurre
vapore vivo nelle turbine di bassa pr es sion e e nell e turbine di marcia
ad d ie tro, in moclo ch e i du e assi lat erali possono g irare avanti od
ind ie tro ind ipen dentem ente l' uno dall' altro .
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Ogni turbina <, composta di due parti essenziali, la parte fissa
o ci lindro; e la parte ru otan te o r uota; sulla prima so no fissate le
pa lette d istributr ici, e sulla seco nda le pa lett e r icevitrici .

Nel locale delle macchine oltre alle turbine trovan si i co nd en ­
sa to ri del tipo Weir , le pompe di circolazione, qu elle d 'aria, i raf­
freddatori d 'o lio e le pom pe per la lubri ficazion e forzata.

Per la produzione della energ ia elett r ica so no siste mat i in ap­
posito local e, a pr ora del cofano dell e macchine, du e complessi
e le tt roge ni da 3 0 kw. a I lO vo lts.

L 'inter o impianto di illumi nazione comprend e circa 6 0 0 lampade
ad incandescenza distribuito in quattro circui t i:

i " Fana li e segnalazio ni;
2 ° Esterno, ufficiali, equipagg io;
3° Prima, seconda e terza classe ;
4° Apparato motore.

locali di l a e z" classe, le cabine del comandante e capo
macchinista, ed il locale delle macchine sono munit i di campanelli
e le tt r ici, e i local i p rincipali destinati al servizio viaggiatori , os s ia
i salo ni, cucine e rip osteria, so no serviti da una ret e telefonica ch e
li mette in comunicazion e tra loro . Il locale di macch ina e quello
del servo-motore del ti mone so no in com unicazione co l po nt e di
comando mediante telefoni altoso nanti (speaking),

Il piroscafo " Città di Palermo », con mot or e a turbina , è stato
costru ito dalla Ditta Cantieri Nava li Riuniti nel cant iere di Palermo.

Il piroscafo " Cit tà di Pa lerm o » è q uasi identico al p irosca fo
" Città di Catania » , pe r quan to si riferi sce allo scafo ed all 'apparato
motore. Ne diffe risce so lo nell'aspetto es terno , avendo du e soli
fumaio li invece d i t re.

Va lgono quindi pe r il piroscafo « Città di Palerm o » g li stessi
cenni descrittivi ch e s i riferi scon o al piroscafo preced ente.

I p iroscafi « Città di M essina )} e « Città di Siracusa )) , costruiti
r ispettivamente dall e Ditte N . a de ro fu Al es sandro & C. di S estri
Ponente ed . T. a de ro & c. d i Genova (Foce), adibiti saltuar iamente
alle linee Napoli-Pa lermo e Napoli-Siracusa, differiscono da l p iro ­
scafo « Città di Palernto » soltanto per l'apparato motore. Nella
mostra è es po sto un mod ell o del « Città di Messina » •
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L e motric i principali dei pir oscafi « Città di Messina » e « Città
di Siracusa », so no a tri plic e espansione a quattro cilindri ve r ticali
cap ovolti e quatt ro man ovelle bilanciate col s is te ma Sc!tlik.

L a po tenza com pless iva massima dell e du e mot rici è risultata
superio re a 12,000 cavalli nella pr ova a tut ta for za a 22 nodi .

I I. - Linee della Sardegna.

Il SerVl7. 10 d i navigazi on e fra Civitave cchia e Golfo Aranci è

es ercita to per mezzo di 3 piroscafi den ominati : « Caprera », « Città
di Cag liari » e « Città di Sassar i ».

Il piroscafo « Caprera » è s ta to costruito da lla Ditta Fratelli
O rlando & C. di Li vorno.

Il piroscafo sudde tto è riprodotto in mostra in un mod ello nella
scala I : 100, e di esso, oltre un iilgrandimento fotografico , si pr e­
se nta pure un campione a l vero delle paratie della sala da pranzo,
della sala a fumare e della sala d i mu sica co n l'arredamento e la
decorazione relativa. Il « Caprera » ha le seg ue nt i principali carato
teri stiche:

'-.

Piroscafo delle Ferrovie dello Stato « Caprera» .
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Lunghezza massima .
I.ungh ezza fra le pe rpe nd ico lar i
Largh ezza massim a fuori ossatura
A lte zza di costruzion e .
Immer sion e media a pieno carico .

M . 93.50

» 88 -
1 2 -

» 6 .90

» 4·74

Sala da musica del Pi roscafo « Caprera» .

Di slocamen to a ca rico norm ale
Porta ta in peso mo rto .
S tazza lor da
S tazza netta

T onn. 2360

550

1875
» 89 5

Il pirosca fo è del t ipo a due pont i con castell o di prora, casser o
d i poppa , e cassero cent ra le ri uni ti da un pont e di passegg iata, ed
ha sis te mazioni :
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Pe r pa sscg gicri d i t " classe
» » di i '

di 3"
Ca ra binieri e det enu t i
U ffic ia li d i co pe rt a c macc hi na.
Marinai, fuochi st i e ca rbo na i.
Per son ale di camera e cucina
Person ale del serviz io pos tale

:\ . 4~

54
I l O

16
8

4 1

14
» 3

T ot ale N . 294

L e cabine di l " classe so no così s is te ma te : ve ne sono 9 s ul
ponte d i passeggia ta ; 5 di stinte ad un posto ed un ap partamento
ri servato sul ponte di co perta , e 4 s ul ponte infer ior e. L e cabin e
di 2" cla sse so no s iste ma te tutte s ul po nte inferior e, a proravia di
q ue lle di l a cla sse.

Scala d 'a ccesso alla coperta del piroscafo « Caprera» .
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S ul ponte di passeg giata vi è una sala separata per s ignore, ed
una sa la per fumatori, e sul pont e di coperta è il sa lone da pranzo
capace d i 42 po st i in 6 tavole separate.

I locali de lla 3a classe so no sis te ma ti a poppa e so no spazio s i
e co rre da t i di oppor tuni es tra tto ri elett r ici per rin novar e l'aria al­
men o 5 volte l'ora. Gli alloggi per uomini so no separati da qu elli
delle donne e fanc iulli.

L 'en erg ia ele ttrica per l'i lluminaz io ne e per la forza necessaria
al se rvizio d i ve ntilazione , è forni ta da due complessi con motor i
a vapore e d ina mo. Ciasc un comp lesso è della poten za di 16 kw.
all o volt s,

L e motrici so no a q uad rup lice es pans ione d i tipo vert ica le a
ci lindri capovolti . Il vapore è fornito da quatt ro ca ldai e cilindriche
a 3 forni ciascuna ; con tu bola ture indipendenti pe r poter funziona re
anche sep aratame nte l'una dall 'altra.

La velocità raggiunta nella pr ova a tutta forza a tirare naturale
è s tata not ev olm ente superio re a que lla co nt ra ttua le di 17 nodi.

I piroscafi « Città di Cag liari » e « Città di Sassari » sono 'co­

struiti rispett iva mente dalla Ditta Ca nti er i Navali Riun iti ne l can­
tiere di A nco na, e da lla S ocie tà esercizio bacin i nel Cantier e
di Riva Trigoso. D i essi s i espo ne il mor ello del « Città di Ca­
g liari ». Le caratteri stiche pr incipali son o le segue nti:

L unghe zza massi ma . M.

Lungh ezza fra le perpendico lar i »

Largh ezza massima fuo ri ossatura ,

A ltezza d i costruzi one.

Profondi tà media del la caren a a pieno carico .

Dislocamento corr ispon den te . T onn.

Por tata in peso morto . »

Stazza lorda

Stazza netta

8 6 ·53

82.0 1

II. 2 0

24 2 0

550

2 16 0

1026

I due pi roscafi sono del tipo a tr e po nti con una s trutt ura cen ­
trale so pra cope rta ed una casett a supe riore , ed hanno rispettiva­
mente sis temazioni :
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Per passeggieri di I a classe

di z"

» di 3a

Ca rabinieri e det enuti

Ufficiali d i coperta e macch ina .

Marinai, fuochi sti e carbon ai .

P er sonale di camera e cucina

P er sonale del se rv izio postal e

N. 47
» 44
» I 12
» 16
» 8
» 41
» 13
» 3

T otale N. 284

Ciascun piroscafo ha du e motrici principali a triplice es pans ione
con tre cilindri ve r t icali capovolti.

La poten za complessiva delle due mot rici è risultata di circa
3800 H P nelle pr ove a tutta forza a 17 nodi .

L 'energia elett r ica per l'illuminazion e e per il servizio di ve nt i­
lazione è fornita da di na mo con motrici a vapore d i 20 kw ciascuna
a I I O volts.

I se rviz i costi eri nell'Isola della Sardegna son o esercitati da
due pir oscafi ge me lli den ominati « M addalena » e « 7 erranova » .

fl p iroscaf o « iJ.1addalena» , cost ruito dalla Soci età es erc izio ba­
c i rn nel Cantiere d i R iva Trigoso, ha le segue nti caratteri stiche:

Lungh ezza fra le perpendicolari

Largh ezza ma ssima fuori ossatura.

A ltezza di costruzion e al po nte di coperta .

Immer sion e media della carena.

Dislocame nto

Portata corrispondente in peso morto

S tazz a lord a

S tazza netta

M . 47 -
» 7·55
» 4.50

» 3-

T onn. 530
» 50
» 5I O

» 2 19

Il pi roscafo ha un po nte di s tiva ed un o di coperta. Sul primo
V I so no tr e casseri cioè, un casser o d i prua, un casser o centrale
ed un o di poppa, e ques t' ultimi due co llegat i col po nte d i passeg­
g iata ed ha sistemazioni :
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Per pa sseggieri di l '' classe
» di 2" »

» d i 3" »

N. 30
» 20

» 50

Ha inoltre adattamenti per la posta, per I o detenuti e 4 cara­
bin ieri e le sistemazioni pe r i se rviz i ed alloggi del per sonale di
bordo, per merci in ge ne re nella s tiva a prua e per bestiame sulla
coperta.

L a motrice pr incip ale è a triplice espans ione .
L 'apparato ge nerato re è costitu ito da du e caldaie cilindriche a

ritorno di fiamma a se mp lice fronte di sposte per ch iglia . La po ­
tenza de lla macch ina è risu ltata d i circa 550 HP nell e prove a
tu tta forza ed a nodi 1 2 .

Per la produzione di ene rg ia elett r ica, sono ins talla ti nel locale
macchine, d ue complessi ele ttr ici da l O kw a I l O vo lts cia scuno
con mot or e alternati vo a vapo re.

L 'intiero impianto di illuminazion e ele tt r ica comprende 1 2 0 lam­
. pade ad incandescenza ed un riflettor e a 5 lam pade.

III. - Servizio di navigazione attraverso lo Stretto di Messina.

A I se rv izio d i navigazion e attra verso lo Stretto di Mess ina, so no
adibiti se i ferry-boats denominati : « Villa », « R eggio », « S icilia »,
« Calabria» , « Scilla » e « Cariddi ».

I primi d ue, ch e so no stati costrui t i sug li s tessi pia ni, meritan o
par t ico lare menz ione inquantoch è hanno dimen sioni not evolmente
maggiori di q ue lle degli altr i quatt ro ferry-b oats , e megl io si adat­
tano alle cresciute esigenze de l traffico.

Furono co stru iti negli anni I 9oS-I 909: il « Villa » presso il Can­
t iere dei Frate lli Orlan do di L ivorno , ed il « Reggio » nei Ca nt ier i
napole tani della D it ta C. & T . Patt iso n di Napoli. Gli ele me nt i
principa li comuni a de tt i ferry-boat s , so no i segue nti :

Lungh ezza massima in copert a . M.
Lungh ezza fra le barrier e (lung he zza ut ile per

l veico li) »

Larghe zza massima in coperta fuo ri il cintone. »
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L ar gh czza m assima al gallcggiamc nto fuori os -
sa tur a l'L 1 0 . 3 0

A ltezza dell o scafo al mezzo de lla linea d i co -
s tr uzione alla retta del bagli o » 4 .2 7

Immersion e cost ante in pieno ca rico dalla linea
di cos t ruzio ne. 2.80

I mrn ers ion e d i so tto chiglia . » 3 -

Di slo cam ento fuori fasciarne in pien o carico Tonn. 12 9 2

Ferry Boal delle Ferrovie dello Stato « Reggio » .

L ' ordin e dei principali locali so tto cop erta è il segue nte : salone
d i 3" classe e relativa buoette ; all oggio marinai, all oggio fuochisti ,
locali macchine, locali caldaie; salo ne di i " e 2 " classe.

Il sa lone di 3" classe è d i d ecorazion e semplice ma di bu on
gus to, con pa ret i d i legn o ab et e dipinte a smalto bianco ; nel centro
tr a vasi un tavolo d i pitch-pine finito a pulimento ed ai lati dei se d ili
a listelli d i teack. S ul pav imento vi è un tappeto linoieum, ed il
soffit to è ve rni ciato a s ma lto bian co.

Il sa lone di i " e 2 " classe ha le paret i finit e a pannelli di ele­
ganti d isegni; il soffi tto è fasc ia to a quadre tto ni con legn o abete
verniciato a smalto con roson i e file tti dor ati. Ai lati vi so no ele-
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ga nti divani r icoperti di s to ffa di ve lluto; completano l'arred amento
tre ta voli di mogan o, 30 se d ie g irevo li ed un d ivan o circo lare.

Sopra cop erta ai du e fianchi del piroscafo tr ovan s i du e ga lle rie
con altri sa loni e cabin e finiti ed arr edati in ar moni a a q ue lli sopra
coperta.

L 'illuminazion e dei locali è fatta mediante lampadine ad incan­
descenza da 16 candele ; qu ella de lla coperta è assicurata median te
4 lampade ad a rco da 9 amp ère ; l'en ergi a è forn ita da un gruppo
elett rogeno da IS ,000 watts collocato nel locale macchine .

L 'a pparato mot or e è cost itu ito da due motrici alte rnative a tr i­
plice espansi one, alime ntate da quatt ro ca ldaie cilind riche tu bo iari
a fiamma diretta.

I! piroscafo ha du e pr opul sori ad elica, e ques ta è la caratte ­
risti ca princ ipale ch e disting ue il « Villa » ed il « Reggio » dagli altri
quat tro che hanno pr opulsori a ruote.

L e motrici hanno una poten za di 14 0 0 HP alla veloci tà di ro­
taz ione d i 14 0 g iri ed a circa 13,3 nodi .
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Mod ello delle opere di approd o dei Ferry Boato a Messina.

I ferry-boats « Calabria » e « Sicilia », costruiti nel l 905 rispet­
tivamente dai Cantieri Li guri di Ancona e dai Canti er i Naval i Riuniti
e Bacini di Pal ermo , hanno le seguenti caratteristiche :

L ung hezza massima . M . 57.50
Lung hezza fra le perpendico lari » 53.05
Larghezza massi ma . » 8·54
Largh ezza fuori ossatura » 6.;0

Di slocamento Tonn. 66 1

L 'apparato motore è costituito da una motrice alternativa a
duplice espans ione con cilindri inclinati ed alimentata da du e cal­
daie cil indriche a se mplice fronte .

La pot enza indicata è di 98 0 HP alla velocità d i 1 2 nodi .
Di d ime nsioni un poco più ridott e sono i ferry-boats ge me lli

« Scilla » e « Cariddi» costruiti ne l l 89 l da lla Ditta N. Odero fu
Alessandro & C. di Sestri Po nente.

L e cara tterist iche principali di qu esti ult imi sono le segue nti:

L unghezza massima.
Lunghezza fra le perpendico lari.
Larghezza ma ssima del galleggiamento
Largh ezza fuor i ossatura

Di sl ocamento .

lV1. 54 -
» 51.5 0

» 8.24
» 8.20

Tonn. 608

L 'apparato motore è iden t ico a qu elli del «Sicilia» e « Calabria »
con una potenza d i 966 HP alla veloci tà di nodi I 1,5.
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D el se rVIZIO di navi gazione attraver so lo s t re tt o di Messina si
presentano nella Mostra i modelli dei ferry-boats « Villa » « R eggio »
e « Calabria» ed un modello delle opere di ap prod o a Messina.

P er l'approdo dei ferry boats che fann o servizio attraverso lo
stretto di Messina e per il trasbordo dei veic oli ferroviari, le s ta­
zioni marittime di Messina, di Reggio Calabria Porto e di Villa
S. Giovanni son o munite di apposite invasature e di ponti mobili
ch e colle gano il binario di terra con quello esi st ente sul piano di
coperta dei ferry-boats,

L e invasature consist ono in du e ponti li ch e per un prim o tratto
divergono se condo lo s tesso angolo delle est re mi tà dei ferry-boats
e s i pr olungan o quindi pr essochè parallelamente ; esse so no costi­
tuite di robuste st ilate metallich e ch e ver so l'interno dell ' invasa­
tura so no protette da paratie in legname destinate ad attutire gli
urti dei ferry-b oats durante le manovre di approdo; all 'u op o fra
qu este paratie e i pontili è collocata una se rie di respintori a molle
a spira le. Allo s tesso intento so no collocate al fondo della invasa­
t ur a, di fianco al ponte mobil e, du e cuscinetti elas tici.

Il ponte ha la lunghezza di 1 2 metri ed ha le du e travate p rin­
cipal i co llegate fra lor o non rigidamente, affinch è il binario di rac­
cordo possa seguire anche i piccoli movimenti di rullio de l ferry­
boato Il di sliv ell o fra le alte e le basse mar ee nei tr e porti è
normalmente di 14 cm. , ma nell e sigizie raggiunge i 35 cm. ed
anche più.

La manovra del ponte mobil e viene eseguita per mezzo di ap­
p ositi ver ricelli a man o.

Il mod ello es posto rappresenta l'approd o di Messina , nel q uale
recentemente so no s tati pr olungati i du e pontili in seguito all 'en­
trata in servizi o dei nu ovi ferry-boat s, « R eggio » e « Villa » di lun ­
ghezz a maggiore dei preced enti . Q uanto pri ma si dovrà costruire
d i fianco alla prima una se co nda in vasatura; la testata del pontile
ch e si verrà a tr ovar e fra I~ du e invasature viene q uind i pro te tta
da speciali cusc ini elastic i costruiti con lo s tesso sis te ma de lle pa ­
ratie suddette.
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l V. - Servizio di traghetto nella laguna di Venezia.

Per permetter e il carico c lo scar ico el ci carri ferroviari fuori
de lle locali s tazio ni se rvendo direttamente g li s tabilime nt i e i ma ­
gazzini ch e si tr ovano spars i s ui can ali della città e provved ere
al trasb ordo diretto delle merci anche dai vapori non acc ostati a
banchine arredate con bina ri ferroviari , è stato impiantato a Ven ezia
il se rvizio di tragh etto, rnerc è il quale i vagoni ven gon o caricati su
ap positi pontoni , che a lor vo lta so no portati a mezzo di rimor­
chiatori alle riv e (fo ndamenta) s u cui so rgo no gli s tabiliment i o
maga zzini, o a fian co dei piroscafi .

Sono adibiti a ques to se rv izio 3 rimorchiatori e 17 pantani.
I rimor chiatori han no lo scafo di ferro omogeneo e motrice

alt ernativa a doppia espansion e.
l dati caratteri stici de l rimorchiatore N. 3, d i più re cente acquisto ,

il q ua le fu costrui to come i preced ent i da lla Di tt a Viane llo Moro a
\' enezia, so no i seg uenti :

L ung hezza ma ssima .
Larghezza .
I mmersione.
Poten za indicata dell'apparato motor e
S upe rficie di ri scaldamento della caldaia

M. 23.55
» 4 -
» 1-46

HP. 120

Mq . 60

Dei po nto ni ve ne so no alcuni in legn o ed altri in ferro, e dell e
dimen sioni appross imati ve segue nt i :

Lunghezza M . 30 - -

Larghezza » 5.50

Altezza » 1.70

Di pi ù recente costruzione so no i 7 pontoni in ferro distinti coi
numeri da I l a 17, aventi le dimensioni principali di :

m. 46 X m. 5.80 X m. 1.75·

E ss i sono capaci di t rasportare sei ca rri per ciascu no , e dispo ­
nendosi ai la ti di un piroscafo so tto scarico, possono molto ben e
soppe rire alla deficien za delle ba nchine .

Per eseguire l'o perazion e del carico de i ca rr i da terra sui pon­
toni e viceversa de llo scarico dei carr i da i po nto ni a terra, so no
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s tat i costru iti elall' Amministrazion e ferroviaria 3 pontili eli imbarco.
Ciascuno eli eletti impiant i è costituito da un ponte mobil e il quale
va ad appoggiarsi sul elente el el penton e.

Onde evitare l'inclinazion e del pontone per effetto el el pa ssaggio
elei carri , il dente del ponton e si appoggia su una robusta tr aver sa

..~ ~-=-- --..=- - _ ..-- - -- _._-

P ontone delle Ferrovi e dello S tato .

ch e fa parte della installazion e del pontile e che pu ò essere siste­
mata al l'altezza più conveni ente.

D el servizio di trag hetto nella laguna di Venezia sono esposti
dei cenni elescrittivi ed alcune fotografie (Ve d i impiallti f erroviari
nella stazione marittima di l/cncsia a pago 44 ).

D
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APPARECCHI D'INVENZIONE DI FUNZIONARI FERROVIARI.

Fle ssimetrografo Bianchedi.

È un o s t rumento dovuto ad un funzio na rio delle F er ro vie dello
S tato ed ad ottato dall 'Amministrazion e s tess a: se rve s pecialme nte
per i coll au di e per le prov e pe riodiche di s tabilità, s ta tiche o d i­
nam iche , ci i q ualsias i costruzion e in legn o, in ferro o in cem ento
a rmato. Pr ese nta molta facilità nell a messa in o pe ra, nella collima­
zione degli zeri e nella lettu ra dei non i. Dà le misure e le registra­
zio ni coll 'a pprossimazion e del decimo di millimetro.

Accanto allo strumento, ch e trovasi es posto presso la testata
della prima cors ia, è una nota spiegativa s ull'uso e s ulla costruzion e.

Il F less ime trogra fo è ist all at o , in modo da vede rne il funziona ­
mento, dent ro il Pad ig lion e presso l'accesso all a prima corsia.

Boccole con spessori articolati per locomotive Za ra,

È una boccola a snodo aven te lo sco po d i ga ra nti re, nelle lo­
co mo tive , il regolare funzioname nto degli or gani di sospens ione,
s pecialmente per q uanto riguarda il cost ante appoggio dei cusci­
netti sui fusi delle sale, e la lib ertà di oscillazione dell e moll e.

L e perturbazioni a ques ti organi, con le boccole ord ina rie, so no
rese anc he più sensi bi li, nelle macchine moderne, in ragi on e de lla
a umen ta ta d istanza fra le loro sa le es t re me, ed è facil e convin­
cersene consideran do la locomotiva in moto s u binari ch e siano
co ntemporaneame nte 1Il curva ed in pen denza , ossia su un pian o
elicoidale.

In tal i condizioni, è ev idente che g li ass i geo metr ici delle sa le
non mantengon o fra loro il para lle lis mo in senso verticale, mentre
i parasa le, fissa ti in modo r igido al telaio, a l contrario, o bbligano
le boccole a manten er si se mpre parallele fra lor o.

Da ta le di scordanza vengono ge nera t i con sider evoli s forz i ed
urt i an orm ali, tali da provocare le rotture dei cu scin etti e delle
piastre di guard ia , ed anche, mol to freque nte me nte, quelle più
g ravi e d ispend iose de lle fianca te .
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L a co nsta taz ione di tali inconve nienti, ril evati su locom oti ve
dell'I talia e dell 'Estero, ed un m inuz ioso esame de lle parti ava­
ri at e, fecer o intuire la cau sa che li produceva, ed ideare il mez zo
d i eliminarl i co n la boccola che si presenta, dovuta allo stud io d i
un funzionario del l'A mmin is trazione .

D op o un primo period o di prova , so tto la gest ione ex R. A .,
il s is te ma è s tato normalm ent e ado tta to nella cos truzione delle lo ­
com oti ve delle Ferrovie Italian e de llo S ta to , e da A mminis trazioni
ferroviari e es te re, e l'esperienza ha di mos t rato lar gam ente ch e, non
solo si è raggi unto lo scop o prefisso coll a bu on a conser vazion e
d ell e parti prima soggette a ro tt ure, ma, a cau sa de lle minori re­
s istenze interne, si è anche otte nuto un maggior e ren dimento delle
locom otive.

Regolatore a valvola equilibrata Zara,

È un apparecchi o di pr esa di vapore a doppia valvola, s tu­
di at o dall o stesso funzionario d i cui so pra in vista dell e diffi­
co ltà ch e si incontravan o nella ma novra degli ordi na ri regolat ori
a cassetto, per le aume nta te dimen sion i, e la maggiore pressione
in caldaia adottata nelle moderne locom otive per aume ntarne la
potenza .

E sso, pur essendo a due valvole , è pe rfettam ente equilib ra to,
e non dà luo go all'inconveni ente de lle facili perd ite di vapo re, ca­
ratteri stiche del regolatore con valvo la a doppio seggio, detto
« Americano » e presenta il vantaggio di poter introdurre il va­
po re nella camera di di stribuzion e se nza richied er e, da parte del
macchinista, nè s forzo pe r la man ovra, nè eccessiva attenzione nel
gradua re l'apertura , pe rc hè essa si ottie ne in modo quasi au to ma­
t ico e progressivo in tr e peri odi fra lor o ben distinti.

Il p rimo pe riodo se rve per iniz iar e do lce mente l'avviam ento del
t ren o, evitan do le scosse e g li s littamenti ta n to dannosi ag li organi
d i tr azion e. 11 secon do pe riodo, pe r accel erare progressivam ente il
moto del tren o ; ed il ter zo pe r iodo per far sv iluppare alla loco­
mo tiva il ma ss imo lavo ro di cui essa è ca pace.
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T ale regolat or e è applicato da se i ann i, III via normale, sulle
locom otive moderne delle F errovi e Italiane dello S ta to, e lar ga­
mente ad ottat o dall e principali Soc ietà Ferroviarie es tere.

Tanto la boccola con spessori articolati, q uanto il reg olatore a
valvola equilibrata sono espost i in fondo all a prima corsia presso
la Mos tra de lle offic ine .
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Dal padiglion e s i acce de alle du e campate ove è esposto il
materi ale rot abile de lle F errovie dello S ta to : L a Mostra sotto

tettoia è costitu ita da q uatt ro binarii della lun ghezza compless iva
di 640 m. Presso ciascun rotabile (eccetto per q uelli del la Mostra
retrospettiva) so no es post i, su apposit i cavall etti , i disegni del tipo
in scala I : I O.

MATERIALE ROTABILE STUDIATO E PROGETTATO

DALLE FERROVIE DELLO STATO DAL 1905 AL 1910.

L - Treno completo per viaggiatori.

Locomotiva 6900 I a vapore surr iscaldato, a 6 ru ote acco ppiate,
co n carrell o anteriore e s te rzo s iste ma Bissel posteri ore (V. pago I 13).

Bagag liaio toilette D "VJ~R 89.°°3, intercomunicante a carrelli ,
con fre no auto ma t ico \ Vestingh ou se e r isca ldame nto a vapore H aag.
(V . pago 14 1).

Carrozza CJ~" 4I .9I5, III cla sse. intercomunicante a carrelli ,
con fren o antornatico : \V estingh ou se e ri scaldamento a vapo re

H e int z. (V. pago 139).
Carrozza BJ~R 29340, di II cla sse, inte rcom un icante a carrell i,

muni ta degl i apparec chi suindi cat i. (V . pa go 137).
Carrozza A J: 11 I 8.92I, di I classe, intercomunicante a carrelli ,

munita degli apparecchi s uindica t i. (V. pago 137).
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Carrozza A5/~'1I 295, mista di I cla sse con salo ne centrale, in­
te rcorn unicante a car rel ìi, munita degli appare cchi suind icati. (Ve d i
pago 136).

Carrozza-salone 51:'clI 268, in terco municante a car rell i, co n fre no
au tomatico Hardy, doppio fre no W esting ho us e automatico e mode ­
rabile e riscaldamento a vapore Heintz, (V. pago 132).

P rima corsia della M ostra delle Ferrovie dello S tato.

II. - Treno completo per viaggiatori, a trazione elettrica.

Locomotore elettrico °5°/ , a I O ruo te accoppiate, pe r corr ente
tr ifase. (V. pag o 106).

Bagagliaio-posta DUJ; ll 94.233, intercomun,icante a carrelli , con
freno auto ma tico W estingh ou se e ri scaldamento a vapor e H aag ,
(V. pago 143).
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Carrosza A CI ;" 68,0 00, mista di 1 e III classe, intercorn uni­

cante a carrelli munita di freno automatico \Vestinghou se e di
r iscaldamento a vapore H eintz . (V. pag o 140).

Carrozza ABlz 11 59482, mista di I e II classe, int ercomuni­
cante a carrelli, munita degli apparecchi suind icat i. (V. pa go 137).

Carrozza ABI~'lI 59.507, identica alla precedente e munita degli
s tess i ap parecchi . (V. pag o 137)

Carrozza A l ;" I 8.886, di I cla sse, intercornunicante a carrelli,
munita degli apparecchi suind icat i. (V . pago 137).

Carrozza Blz 11 29-3I5, di II classe , intercomunicante a carrelli,
munita degli apparecchi suindicati. (V. pa g o 137 ).

Carro coperto Vir o, 808.004, con caldaia pel r isca ldamento a
vapor e dei treni, ponticelli d'intercomunicazione (se nza mantici) e
freno automatico Westinghouse. (V. pa go 143).

Carro coperto .F1''' I 4°. 023 , intercornunicànte, per tr aspor to di
co llettame a grande velocità, munito d i freno a utomatico W estin­
ghouse e di r isca ldamento a vapore Haag. (V. pago 144).

III. - Treno composto di materiale per trasporto merci.

Locoinotiua-tender 90545, a 6 ru ote accoppiate, con s te rzo, tipo
ex R. A . (V. pago 121).

L ocomotiva-tender 8953 I , a 8 ru ot e accoppiate. (V. pago 119).
Carro coperto Gé ll 2I3. 03 9, pe r trasporto cavalli , munito di

doppio fren o W estinghou se automatico e mo derabile e di riscalda­
mento a vapo re Haag. (V . pago 145).

Carro coperto He' 388.2°5, per trasporto equi paggi di lusso ed
autom ob ili, munito di doppio freno W estinghouse automatico e mo­
derabil e. (V. pa go 146).

Carro scoperto L 485 .063 , a sponde alte fiss e, tutte in ferro .
.(V . pag o 147).

Carro piatto Poz 6924° 0, a carrelli. (V. pag o 147).



I V. - Treno formato di materiale
per le linee a scartamento ridotto (m. 0.950) della Sicilia.

L ocomotiua-tendcr 202 , a 8 ru ot e accoppiate. (V. pago 126).
Locomotiva-tender 4°3 , a 6 ru ot e acco ppiat e, per lin ee ad ade­

renza nat ur ale e a d enti era. (V. pago 125).
Carrocsa CJ)UT~lI 6808, a carrelli, m ista d i III classe, baga­

g lia io e co mpart imento pos ta le , co n terrazzini aper t i, munita d i fren o

Second a corsia della M ostra delle Ferrovie dello St ato .

aut oma tico e moder abil e Hardy e d i r iscaldam ento a vapore H aag.

(V. pa g o 150).
Car rocza ACT;'lI 6.0 I2 , a car relli , mi sta di I e III cla sse, con

te rr azzini ap ert i, munita d i fren o automa tico e mod er abile Hardy
e cii ri sca ldamento a va por e Haag . (V . pago 149).

Carro coperto G" 20.002, per trasporto merc i e b estiame, mu­
nito d i fren o automat ico e rn oderab ile Hardy. (V. pago 15 I).
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Carro scoperto L t" 4° '°36, n sponde alte fisse, munito di reggi­
copertone articolato e di freno automatico e moderabile Harcly.
(V. pago I ; I ).

Carro scoperto Q" 70.005, a sponde basse, co n bil ico, munito
di freno automatico e moclerabile Harcly. (V. pago I ; 2).

Tes tata della prima corsia con le locomotive del 1853 e del 1911.

V. - Locomotive diverse per linee a scartamento normale.

L ocourotioa-tender 98oOI , a 6 ru ot e accoppiate, per lin ee ad ad e­
ren za e a denti era. (V. pago 123).

Locomotiva 64I63, a vapore sur riscalcl ato, a 6 ruote accoppiate,
con sterzo t ipo ex R. A . (V. pa go I I I ).

L ocotnoti ua 47I43, a I O ruote accoppiate. (V. pag o 108).
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L ocomotiva 74039, a vapor e s ur riscaldato , a 8 ruote accoppiate,
con ste rzo tip o ex R. A. (V. pago I 15).

L ocomotiva 68I42, a 6 ruote acco ppiate con s terzo anteriore e
ru otin o po rtante post eri or e. (V. pag o I 17).

MATERIALE ROTABILE

COSTRUITO ANTERIORMENTE AL 1860(I).

Mostra retrospettiva.

E sso fo rma un tr en o com posto dei rotabili seg uenti esposti, come
mostra ret rospett iva , per rag ioni di con fronto, ins ieme con quelli
del tipo più recente :

L OCOlllotÙJIl S. I<~ A . 1. (2) 395 a 4 ru ot e acc oppiate e carrello
ante rio re . (V. pag o 129).

Bagagliaio S. F. A . I. (2) D F 2459 ad un compartimento. (Vedi

pa go I 54)-
Carrozza S. F. A . 1. (2) C I679 di III cla sse. (V. pag o 155).
Carrozza S. F. M. (3) B I 97 mista di I e Il cla sse. (V. pago 154).
Carro coperto S . F. A . I . (2) H F 3 I5 I per . trasporto merci.

(V. pag o 155).
Carro scoperto S. F. A. I . (2) L F II53 t a sponde alt e fisse. (V edi

pag.I55 )· ....
Carro piatto S. F. L. (4) 258. (V . pago 155).
L ocomotiva S . F. A . I. (2) 85 a ruote indipendenti, con du e ruote

po rta nt i anteriori e 2 posteriori. (V. pag o 130).

(I) Ad ecc ezione della ca rrozza S. F. ~1. B. 19 i , che fu costrui la nel 1366.
(2) Strade F errate Alta Itali a.

(3) St ra de F er rat e Merid iunali.

(4) Strade F er ral e l.ivor nesi,
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Prospetto di confronto dei dati caratteristici

delle carrozze di I, Il e III classe costruite anteriormente al 1860

e di quelle di tipo più recente.

CARROZ ZE CO STR U ITE

A NTERIOR MENTE AL 1860 CARROZZE DI TI PO RECENTE
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Carro zze d i I classe . 6,40 0 20 8'4CO 4 ~ o 3° ·000 39 54 .6 ,,;0 1,4° 0I

Carro aae d i Il cl asse 7·3°0 I 35 7·5° 0 2 10 29·5° :) 60 52 . 10 0 870

I
Carrozze di III cl asse 6,9 °0 45 5 ·'2 0 0 110 2 8 , 5 0 0 80 40 .600 5 10

,
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LOCOMOTIVE.

Sono es pos te I I locomotive, dell e quali una elettrica, 8 a
vapore per linee a scartame nto normale, e 2 a vapore per linee a
scar ta me nto ridotto; figurano pure altre 2 locom otive a vapore di
vecchia costruzion e, sce lte fra que lle messe in se rv izio nelle F er­
rov ie Italiane prima del 1860.

Nell e p rime I I locomotive, le 9 per linee a scar tame nto nor­
male rappresentano i tipi principali fra que lli ad ottati nelle recenti
costruzioni; le alt re 2 rappres entano du e tipi distinti , adottati per
le lince complem entari a scar ta me nto rid otto (m. o. 9 50) della S i­
cilia, dell e quali alcuni tr on ch i so no già aperti al l' esercizio.

I. - LOCOMOTIVE PER LINEE A SCARTAMENTO NORMALE.

Locomotore elettrico gruppo 050, n. 0501 - tipo 0-5-0
per corrente trifase.

Cost ruttore : Società Italiana Westinghouse di Vado Ligure.

A nn o di co st ruz ione : 1908 .

Q ues to tipo di locom otor e elett r ico, costru ito per un vo ltaggio
d i 3000 vo lts ed una frequen za di 15 periodi , è destinato a r imor­
chi ar e tr eni pesanti a notevoli ve locità su linee con forte pendenza,
e prest a g ià se r vizio , co n risultati soddisfacenti , s ul tratto di lin ea
Pontedecimo-Busalla . L a sua parte meccanica è s ta ta stud iata dal ­
l'Amminist razion e delle F errovie dell o S tato ; la s ua parte elett r ica
da lla Soci età Ital ian a \ Ves tingho use d i Vado Li gu re, ch e ve nne
an ch e incaricata clelia costruzion e com plet a.

I l loco mo to re, a cinqu e assi accoppiati, pesa , in assetto di ser­
vizio , 60 tonnellate ; è lun go m. 9. 520 compresi i repulsori, ed è
pr ovvist o di du e mot ori aventi una po te nza ora r ia di 1000 HP
l'un o ; de i cinq ue assi accoppi ati , i du e es t re mi hanno un o sposta­
mento lat erale di 20 mm . per pa rte e il cen tra le ha le ru ote con
cerchioni sprovvis t i d i bordin i, pe r cu i è resa faci le l'iscriz ione del
locomot ore in curve di raggio lim itato.

I du e mot ori possono es se re disposti in cas ca ta e in parallelo ,
ottene ndosi così le du e velocit à di 22 ,5 e 45 K rn. all 'ora rispet­
t ivam ente.
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Alia velocità di 4; ,Km. all 'or a, du e locom otori , di cui un o m
testa e l'altro in coda, rimorchiano, sulla salita del 35 0/00' un tre no
pesante 380 tonnellate, esclus i i locomotori; sulla med esima salita,
un treno, nelle cond izion i pred ette, raggiunge, dalla qui et e, la ve­
locità di regime di 45 Km.-ora in 200 minuti se co ndi.

Lo comotore elettri co gruppo 050.

Gli apparecchi che provved on o alla inserz ione e disinserzion e
dei motori , ch e s tabi liscono le disposizi oni in cascata e in paral­
lelo , e ch e metton o in funzi on e il reostato di avviamento, sono
azionati medi ante un sis te ma speciale di comando elet tropne uma­
tico, il quale permette anche il collegamento di più locomotori in
s iste ma multiplo.

Il locom ot ore è provvisto di freno Westing ùouse autom atico ad
azio ne rapida , di fren o mod er abil e Heury, di fren o a mano, di
lancia-sabb ia ad aria com pressa siste ma L eac ù e d i boccole con
spessori ar ticola ti tipo Zara .

Tutti i tre tipi di fren o agiscon o s u tutte le ru ot e , ma og nuno
di ess i è diviso in due distinte sez ioni indipendenti , ciascuna delle
qua li corrisponde ad un a metà del locom otore.
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Locomotiva gruppo 470, D. 47143 - tipo 0-5-0.

Cos tr uttore : Società a nonima Officine Meccaniche (gi à Miani, Silvestri e C. ­

A. Grondona, Comi e C.) di Milano. Ann o di cos truzione: IgII .

L ocontotzua a I O ruote accoppiate.

L e locomotive di q uesto tipo so no in se rvizio gi à da alcuni
anni per tr eni merci sulla s uccursale dei Giovi , e per tr eni merci
e viagg iato ri su g ra ndi lince d i va lico a forti pe ndenze (Cenis io,
Savona-Ceva, Giov i e Purrettan a). E sse furono munite di un carro
ser ba to io per l' acqua , nel quale fu pure ad attato un compartimento
per uso del per sonal e di scor ta al tr en o, nell' intento di risp armiare
il carro bagagl i ; il carbo ne viene caricato s ulla locomoti va stessa .

Locomotiva gruppo 470.

Sono locom ot ive co mpound a 4 cilin dri, 2 inte rn i e 2 es tern i,
tutti agenti su un so lo asse motor e ; i du e cilind ri di de st ra sono
a BP e i 2 di s inis tra so no ad A P. La dist ribuzio ne del vap ore
nei cilindri A P è fatta con un solo distri butore cilindrico a luci
inc rociate co mand a to da un meccani smo es tern o ; q ue lla nei cilin d ri
a BP è fatta con due distri buto ri cil ind rici montati di segui to s ulla
s tessa as ta, co mp re s i nello s tesso corpo cilindrico, e man ovrati come
q uelli A P da un solo meccani smo es te rn o. L 'apparecchi o d' avvia­
mento è fatto in modo ch e, alle lun ghe amm issi oni, im mette d ire t­
tamen te vapor e dalla ca ldaia nella camera d i scappamento de l di­
s tr ib u to re A P.

Q ueste luc omotive so no munite dei segu enti apparecchi s pe­
ci ali :
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I . -- Fren o ad aria com pr essa ad azion e rapida , aut omatico
e modera bi le, s iste ma T'VestiJzgIL01tSe, agente su tutt e le ru ote e sul
ten der; il fren o automa tico ag isce anch e sul tr en o.

2 . - Apparecchio per il ri scaldam ento a vapo re de l tren o,
s is tema Haag.

3. - Regolatore a valvo la eq ui librata tipo Zara.
4. - Apparecchio indicatore e registrat ore de lla velocità,

siste ma H asler .
5. - L an cia-sabbia ad aria compressa sis te ma L eacù , co mbi­

nato col lan cia-sabbia a man o.

Locomotiva gruppo 470.

6 . Spessori arti colati per boccole, t ipo Zara ,
7. Valvo le d i sicurezza tipo Coale.
8. Gua rn iture metall iche a molla, siste ma L eeds Forges.

9. Pompa olia tr ice Fr iedm ann .

D AT I CARAT T ERISTICI.

Cal daia .

S upe rficie dell a g ra ticola .
» riscaldata de l forn o

T ub i bollitori lisci da mm . 47 X 52 X 5 I 50
Su perficie ri scalda ta d ei tubi .

» totale

m
,

3,50

» 12-
N° 273 -
In ' 224 -
» 236 -
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Rapporto fra la supe rficie della g ra tico la c
la s upe r ficie r isca ldata totale .

Capacità d 'acqu a della caldaia m!
» di vapore . »

Pression e di se rv izio Kg . X cm ' =
Apparctcltio motore.

1 : 67
5,9°0

2·70 D

16

D iam etro dei cilindr i A I'
» » » BP

Co rsa de gli s tantuffi.
Diametro dell e ru ot e motrici al contatto .
Di str ibuzionc : IValscùaer t (este rn a).

m.

»

0,375
0,610
0.650
1.350

T ender della locomotiva gruppo '470.

Pesi della Locomotiva c del Tender.

Peso della locom otiva vu ota .

Capacità d 'acqua nelle ca sse

ad er ente.
Carbo ne nell e casse
Peso del tender vuoto

»

» »

» in se rVIZIO

. . .
In serVIZIO

Kg. 64800
» 74800
» 74800
» 4° 00
» 125°0
» 25500

m l 13
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Locomotiva gruppo 640, o. 64163 - tipo 1-3-0 .

Cos t ru ttore : Costruzioni Meccaniche di Saronno . Anno cii costruzio ne : 19' r.

L ocomotiva a vapore surrisca lda to,

a 6 ruote accoppiate, con sterzo tipo ex R. A .

L e locom otive di qu esto t ipo derivano direttamente da l g ru ppo
630 già es posto a Milano nel 1906, e so no in se rv izio da pa­
recchi anni sulle Ferro vie dello Stato. Differ iscon o dal tipo 630
so ltanto per ess ere a se mplice espans ione a 2 cil indri, anzich è com­
po und, e per essere munite di surriscalda to re Sc ùmid: nei tubi del

Lo comotiva gruppo 640.

fumo. Come le locomotive del grO 630, esse sono adibite al rimor­
chio di treni rapidi di media composizion e su linee poco acc i­
dentate.

D ATI PR IN CI PAL I.
Caldaia.

Superficie della g rat ico la In ' 2,46
riscaldata del forno 10 -

Tubi bollitor i da mm. 45 >~ 50 X 4000 . N" 116
» » » » 133 X 125X4000. » 2 1

Superficie ri scaldata dei tu bi . m' 98 -
» » del sur risca ldato re 33,5 °

» tot ale. I41 ,5°
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1 : 57, 5
m ' 4,800

» 2 ­

. Kg . X cm 2 = 1 2

Rapporto fra la supe rficie della gra t ico la e que lla
riscaldata totale.

Capaci t à d 'acqua della calda ia
Capa cità di vapore
P ression e di lav oro

Apparecchio motore.

Diametro dei ci lind ri
Co rsa degli stantuffi .
Diam etro 'delle ru ote motrici al contatto .
D istr ibuzio ne, Walsckacr t (es te rn a).

Pesi della L ocomoti va e del Tender .

m. 0, 540
0,7 °0
1,850

Peso della loc om oti va vuo ta Kg. 48800
» in se rvizio 545 00

» ade re nte . 44 000
del tender vuo to » 145° 0

» » in se r vizio » 35000
Capacit à d 'acqua nelie casse 111' 15 -
Carbone Kg. 5000

Oltre ch e del sur r isca ldatore Scùuiid: nei tubi del fum o, esse
so no munite dei seguent i appare cchi spe ciali :

I. - Fren o ad ari a com pressa ad az ione rapida, auto ma tico
e mo derabile , s is tema Westingùouse, agente su tutte le ru ot e ac­
coppiat e de lla loc om oti va e sul tender; il fre no auto ma tico agisce
a nche s ul tr en o.

2 . - A ppa re cchio di' r iscaldamen to a vapt;lre de l tr en o, si ­
stema Haag.

3. - Regolatore a va lvo la equilib rata ti po Zara.
4. --; A ppare cchio indicatore e regis tr at ore della veloci tà ,

s is te ma Haslcr .
5. - Lancia -sa bbia ad ar ia c.om pr essa siste ma Leach, combi-

nato co l lanci a-sa bbia a mano.
6 . Spesso ri arti colati per boccole, ti po Zara .
7. Valvo le di sicurez za t ipo Coale.
8. Guarni tur e met alli ch e s iste ma Scùnrid).

9. Po mpa oliat r ice jJ:[iclzall.·.
I O. Distr ibuto ri cilindrici tipo Festa.

. . I 1 2 . •
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Locomotiva gruppo 690, D. 69001 - tipo 2-3-1.

Co st r uttore : Società Italiana Ernesto Breda di Milano .

A nno di costruz io ne: 1911 .

Locomotiva a vapore riscaldato, a 6 ritote accoppiate,

con carrello anteriore e stereo sistema Bissel posteriore,

Q ues to tipo di locom otiva fu stud iato nell 'intento di aume ntare
la ve loc ità di co rsa dei tr eni d irett i di fort e com posizion e , su linee
con a rma me nto rinforzato.

P er raggiungere tale intento si è port at o da 15 a 17 tonn ellat e
il ca ri co s ulla rotaia in corrispondenza d i ciascuna delle 3 sale mo­
tr ici ed acc oppiate , colla possibilità, all'occorrenza, di ult eriori au­
me nti s ino a 18 tonnellate, mediante opportuni mezzi di modi fica
della ripar tizio ne del peso total e tra le varie sa le . Si è p roporzio­
nal mente accresc iut a la poten zialità della ca ldaia e quella del l'ap­
pa rato mot ore.

. Locomotiva gruppo 690.

Q ues ta locomoti va è a se mp lice .espans ione, a 4 cilind ri agenti
tutt i sullo s tesso ass e mot or e, ed è munita de l sur riscaldatore Sclau idt
nei tubi del fum o. I nol tr e è munita 'dei seguent i apparecc hi speciali :

I . ~ F re no ad aria com pr essa ad azion e rapida , autom atico
e mod erab ile , s istema Westingh ouse, àgent e s u tutte le ru ote della
loco mo tiva (ad eccez ione dell 'asse poster iore) e sul ten der ; il freno
a ut oma tico ag isce anche sul tr en o.

. . 113 . .



2 . - Apparecchio d i riscaldamento a vapor e del tr en o, S I­

s te ma J/aag.
3. -- Regolator e a valvo la eq uilib ra ta tip o Zara.
4. - A pparecchio ind icatore e registratore della velocità ,

s iste ma Fla JJlan.
) . Lan cia -sabbia ad ac qua sis te ma L amocrs.
6. S pessori articolati per boccole , tipo Zara .
7. Val vole di s icurezza tipo Coalc.
8. Guarniture metalliche sistema Se/mlidt.
9. Pom pa oliatr ice Wa/.:efie!d.

I O. Distributori cilindrici .
1 I. Appar ecchio per preriscaldare e raddo lcire l'acqu a di

alimentaz ione, s is te ma Golsdorf.

Locom otiva gruppo 690.

D ATI P RIN CIPALI.
Caldaia.

»

»

m' 3,5 0

16 -

155
27

m' 194­
» 67 ­
» 277 -

1 : 79
111

3 8,30 0

3,680
Kg. X cm' = 12

Superficie della g rat icola
» riscaldata del forno

Tubi bollitori da mm . 52 X 47 X 5800

» »»» 133 X 125 X 5800 .
Superficie ri scaldata dei tubi bollitori.

» » del s ur r isca ldato re
» totale

Rapporto fra la superficie della g ra ticola e
quella riscaldata totale .

Capacità d 'acqua dell a cald aia
» di vapore

Pression e di lavoro .
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Apparecchio motore.

D iam etro dei cilinclri .
Cors a de gli s tantuffi .
Diametro delle ru ot e motrici al contatto.
Distribuzione : Walschaert (es tern a).

Pesi della Locomotiva e del Tender .

m . 0 ,4 50

0.6So

2,°3°

Peso della locom oti va vuo ta Kg. 7SSoo
» » In serVIZ IO 8 7300

aderente Kg . 51000 o 54°00
del tender vuo to Kg. 2 16 0 0

» » » in serVIZ IO » 496 0 0

Capacità d 'acqua mI 20-

Carbon e Kg . 8000

Locomotiva gruppo 740, n. 74039 - tipo 1-4-0.

Costru tt ore : Società anonima Officine Meccaniche (già Miani, Silvestri e C. -.

A. Grondona, Comi e C.) di Milano. A nno di cost ruzio ne: 19 l l.

L ocomotiva a vapore surriscaldato,

a 8 ruote accoppiate, con sterzo tipo ex R. A .

È un nuovo tip o di locom otiva, derivato da altro già in ser­
vizio sulle Ferrovie dello Stato, e precisamente. da l gru ppo 730,
dal .q uale d iffer isce per essere a cilindri gemelli anzichè compound
e per ave re il surriscal dat ore Schmidt nei tubi d el fumo . Co me le
locomotive del grO 7 30 , anche ques te son o dest inate al r imo rchio
d i treni merci pesant i su linee pianeggianti e cii med ia pendenz a,
ed anche a servizi viaggiatori su qualche lin ea a forti pe nde nze.

D ATI PI{ IN"CI PA LI.

Caldaia.

Superficie della grat ico la
» riscaldata ciel forn o

Tubi bollitori da mm . 52 X 47 X 5000

• • 1 15 ••

rn ' 2,80

12 ­
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2 1

'40 ,30

43.3 0

195 ,60

m2

N.

I : 69,8

rn' 4 ,800

» 2,3 20

Kg .Xcm ' = 12

Tubi bollitori da mm. 133 X 125 X 50 00
S upe r ficie riscaldata dei tubi .

» » del s ur risca ldatore
» totale

Rapporto fra la supe rficie de lla g ra tico la e
q uella riscaldata totale

Capaci tà d'acqua della ca ldaia.
» di va po re

Pression e di se rvizio .

Locomotiva gruppo 740.

Appareccltio motore.

Diametro e1ei cilindri
Co rs a de gli stantuffi .
Diametro delle ru ot e motrici al contatto .
Di stribuzi one : Walschaert (estern a).

m . 0,540

» 0:700

'" 1,;1 6 0

Pesi della L ocomotiva e del Tender .

Peso cl elia locomotiva vuo ta .

. . .
»» III servizio

Capacità d 'acqua nell e casse.
Ca rbo ne .

Oltre al sur r iscalcla tore Sc/onid: nei tub i del
se g uenti appar ecchi sp ec iali :

adere nte .
» del tender vuot o

» » 111 servizio
K g. 596 00

» 66 500

56 C)00
» 14000

» 3 100 0

m l 12 -

Kg. 5000

fum o, ha anche
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I . - Fren o ad aria compressa ad az ione rap ida, automatico
e mod er abil e, siste ma Westiugùonse, agente su tutte le ru ote ac ­
cop piate della locom oti va e sul tender ; il fre no auto matico ag isce
anche sul tr en o.

2 . - - Apparecchio pe r il r iscalda men to a vapore del tr en o,
s iste ma Haag. .

3. - Regolatore a valvola eq uilibra ta tipo Zara .
4. - L an cia-sa bbi a ad ari a compressa sistema L eac ù com -

binato co l lancia-sab bia a man o.
5. Spessori articolati per boccole, t ipo Zara.
6. Valvole di s icurezza t ipo Coale.
7. Guarni ture met alliche s iste ma Selllllirit.
8. Po mpa olia t ric e iV/ iellall.:.
9. A pparecchio ind ica to re e registrato re della velocità,

sis te ma H asler.
I O. - Distribu tor i cil ind rici ti po Festa.

Locomotiva gruppo 680, n. 68142 (I) - tipo 1-3-1.

Costr uttore : Società Italiana Ernesto Breda di Milano.

A nn o di cost ruz ione 1909.

Le locom otive di questo t ipo, in num er o di 150, fin dal 1907
pres ta no se rvi zio sulle Ferrov ie dello S tato e so no adibite al r i­
morchio dei t reni diretti di più forte com posi zion e sulle linee più
importa nt i de lla rete.

I dati caratteri stici so no i seguenti:

Caldaza :

S uperficie de lla g raticola .
» riscaldata del forno

T ubi bollitor i da mm. 47 X 52 X .5 I 50 .
S up erfic ie riscaldata dei tu bi

» totale

»

N .
In '

3,50

II ,7 0

273
207,70
2 19.40

( I ) Questa locom ot iva , III 18 mesi di servizio , ha per cor so km . 94829 .
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Rapporto fra la superfici e de lla g ra t ico la e
q uella riscaldata totale .

Capacità d'acqua de lla ca lda ia
di vapore.

Pressio ne di lavo ro .

Apparecchio motore:

1 : 6 2,7
tll J 5,9 0 0

2.70 0

Kg. X crn ' 16

Diametro e1 ei ci lind ri AI' .
» BI'.

Co rsa e1egli s ta nt uffi
D iam etro delle ruote mo trici a l co ntatto
Di stribuzi on e 1Vaiscùacrt es terna .

tll . 0 ,3 6 0

0,; 90

0,65 0

1,8; 0

Locomotiva gruppo 680.

Pesi della locomotiva e del tender :

Peso de l1a loco motiva vuo ta .

» ad erent e.
» del tend er vuoto
» » in servizio .

Capacità d 'acq ua nelle casse.
Carbo ne .

» » III serVIZ IO

Ko
b

»

»

6350 0

70 0 0 0

45 0 0 0

1450 0

40 ; 0 0

2 0

6000

L e locomotive eli q uesto gr uppo so no munite e1ei segue nti ap­
parecch i speciali:
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I ° fre no ad aria compressa ad azione rapida, automatico e
rnod er ab ile s is te ma Westiug ùouse agen te su tutte le ru ot e della lo­
com oti va e del tender ; il fren o autom at ico ag isce a nche sul tren o ;

2 ° apparecchi o per il riscaldamento a vapore del tren o , si -
s te ma H aag;

3° regolat or e a valvola eq uilibrata t ipo Zara ;
4° apparecc hio indicator e della velocità s iste ma Hasler ;
5° lanciasabbia ad aria com pressa sis te ma L cac ù co mbi nato

col lanciasabbia a man o ;
6° spessor i articolati pe r boccole tipo Zara ;
7° valvo le di s icurezza t ipo Coa/e;
So g uarni ture met alliche a molla sistema L ceds Forges ;
9° pompa oliatr ice Friediuann.

D ella locom oti va gr. 680 si es po ne pure un g rande acquare llo .

T ender Locomotiva gruppo 680.

Locomotiva-tender, gruppo 895, n. 89531 - tipo 0-4-0.
Costru ttore : So cietà It aliana Ernesto Breda di Milano.

Anno di costruz ione: [ 9 11 .

Locomotiva-tender a 8 ruote accoppiate,
per il servizio di utan oura nei g randi p iazza li di smistamento,

a semplice espansione, a due cilindri esterni,

È munita dei seguenti ap par ecchi speciali :
I . - Cassett i piani equilibr a ti co l s is tema A nterican ba/ance va lve.

. . 1 19 ..



2 . Regolat or e eq uilibrato tip o Zara
3. Spessori art icolati per boccole, ti po Zara .
4. Va lvo le di s icure zza tipo Coa!e ,
5. Gua rni ture metall ich e a molla, s istema L eeds Forges.
6. U ng ito re tip o Natùan,
7. Freno ad ar ia com pressa ad az ione rapida, autom atico

c mod erabile, s iste ma l·VestingILOltse, agcnte sulle ru ote delle tr e
sale a nter iori; il freno auto mat ico ag isce anche sul tren o .

Locomotiva gruppo 895.

D ATI PR IN CIPA LI.

Caldaia .

1,60
8 -»

m'

N° 19 2

m' 129 ­

» 137 -

I : 84
m ' 3,80 0

» 1,800
Kg. X cll1 ~ = 12

S uperficie d ella gratico la
)} riscalda ta del forno

Tubi bollitor i lisci da mm. 5o X 45 X 4 250
S upe rficie riscalda ta dci tub i .

» tot ale
Rap por to fra la sup erfic ie della graticola e

qu ella riscalàata to tale
Capacità d 'acqu a della ca ldaia

» di vapore
Pr ess ion e d i se rvizio .

App areccltio motore.

Diamet ro dei cil ind r i
Corsa degli s tantuffi

m. 0,530
» 0,520
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Diametro delle ruote motrici al contatto
D is tribuzio ne : Wa lsc ùaert (es terna).

111 . 1,095

Pl'si della Locomotiva.

Peso della locomotiva vuo ta .

» ade re nte .
Capacità d 'a cqua nelle casse
Carbo ne .

» » » In servizio
Kg. 443 00

» 575 00
» 575 0 0

m 3 6,50 0

K g. 25 0 0

Locomotiva-tender gruppo 905, n. 90545 - tipo 1-3-0.

Costrutt o re : So cietà Italiana Erne sto Bred a di Mila no.

Anno di costruz io ne: 1911.

L ocomotiva-tender a 6 ruote accopp ia te, con sterzo tipo ex R . A .,

a semplice espansione, a 2 cilindri esterni .

L e locom ot ive d i q ues to tipo son o des tinate al rimorchio dei
treni su linee secondarie a profilo misto. Esse so no m unite elei
seguent i apparecchi speciali :

I. - F ren o ad aria compressa , aut oma tico e ' 111 0de rabile,
sis te ma Westingùo use, agente su tutte le ru ote accoppiate ; il fre no
auto mat ico agisce anche sul tren o.

Locomotiva gruppo 905.
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2. - Apparecc hio per il riscaldamento a vapore del tr eno,
s iste ma Haag:

3. - Rego latore a valvo la eq ui libra ta, tipo Zara.
4 . - Apparecchio ind icatore e regis tratore de lla veloci tà,

s is te ma ffasler.
5. - Lanc ia-sabbia ad aria compressa sistema Leacù, co m-

b ina to co l lancia -sabbia a man o.
6. S pesso ri articolati per boccole, tipo Zara.
7. Va lvo le d i sicurezza Coale.
8. Guarni ture met alli ch e a molla , siste ma Leeds Forges.
9. Pompa oliatrice s iste ma JJ1ic/lalk .

DATI PRI NCIPALI.
Caldaia.

» 1,5 0 0

. Kg. Xcm' = 14

Superficie della g rat icola
r isca ldata del forno

Tubi bollitori da mm . 5o X45 X 3 8 0 0.

S upe rficie riscaldata dei tubi .
» tota le

Rapporto fra la supe rficie della graticola e
la supe rficie ri scaldata totale

Capacità d'acqua de lla caldaia
)} di vapore

Pression e di se rvizio

In ' 1 , 8 0

» 7 -
N° 19 2

m' 10 3 -
» 1 10 -

I : 6 1

m I 3,3°0

aderent e .
Capacità d i acqua nell e cass e
Carbon e .

Apparecchio motore.

Diametro dei ci lindr i
Corsa de gli stant uffi
Dia metro dell e ruo te motrici al conta tto
Di str ibuzione : Walscùaert (esterna).

Pesi della Locomotiva.

Pes o della locomot iva vuota .
)} » in servizio

m. 0 ,4 55
» 0,7 0 0

1.36 0

K g. 45l:ioo
)} 56 2 0 0

» 4540 0

m1 5-
K g. 18 0 0
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Locomotiva-tender gruppo 980, n. 98001 - tipo 0-3-0.

Cos tru tto re : Società Svizzera di Winterthur. A n no d i cost rnzio ne : 190X.

Locomotiva-tender a 6 ruote accoppiate,

per linee a scartamento normale, ad aderensa c a dentiera .

L e locomot ive di questo tipo sono destinate a pr estare servizio
sulle linee Paola -Cos enza e Volt erra Sal ine-Volterra Città . So no
locomoti ve com pound a 4 cilindri es terni, dei quali que lli ad A P
agiscon o sulle ru ot e motr ici pe r ad erenza, mentre q uelli a BP agi ­
scono sulla ru ota dentata motrice, e son o munite di un disposit ivo

Locomotiva gruppo 980 .

che le fa lavorare come locomotive a semp lice espansione mediante
la prima so lta nto dell e dette 2 coppie di cilindri , nei tratti ad ad e­

renza semplice, e come locomotive compound a 4 cilindri, nei tratti
a denti era. Il s iste ma è brevettato da lla MascllinC1l(abrik di Win -
tertùur. ' l

Son o munite, oltre che del fren o a man o agente con gli zoc­
coli sulle ruote e su una ru ota de nta ta' frenante, anche di un fren o
a nastro agente sull'asse della ruota dentata motrice, e di un fren o
a repressione d'aria agente sug li s tant uffi per la discesa nei tratt i
a dentiera.
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Sono ino ltre munite de i se gue nt i apparecchi speciali:
I. - Fren o ad aria com pressa auto ma tico, s iste ma Westin ­

g llOltSe, agente s ul so lo tr en o.
2 . - R egolat or e a valvo la equilibra ta, tipo Zara,
3. - Apparecchio pe r il r iscald amento a vapore del tr en o ,

sistema J-Jaag.
4. - Apparecc hio inclicatore e registratore della veloc ità,

sis tc m~ Hasler ,
5. P om pa olia t rice Friedmann.
6. Va lvo le di s icurezza ti po Coale.

DATI P RINC I PALI.
Caldaia.

m 2 1,80
8 - -

N° 208
m 2 80,40

» 88 ,40

I : 49
m' 2,500

>l . 1 -

Kg . X cm
2 = 14

S uperficie clclla g ra t icola
» r isc alda ta ciel forno

Tubi bolli tori lisci da mm. 41 X 45,X 3000
Superficie riscal dat a clei tu bi .

» >J to ta le .
Rapporto fra la superficie della g raticola e

qu ella riscaldata to tale .
Capacità d 'acqu a clell a ca ldaia

» cii vapore
P ressi one d i lavoro

Apparecchio motore.

Diamet ro clei cilindr i A P (per l' ader en za).
» BP (per la dent iera)

Co rsa cleg li s tan tuffi .
Diametro clelle ru ot e mot r ici al co nt att o
D is tr ib uz ione : Waischaert (es tern a).

Pt'si della L ocomotiva .

m . 0,43°
0 ,4 3 0

» 0,5°°
1,° 40

Pe so dell a locomotiva vuota .

» ad er ente .
Capacità d'acq ua nell e casse
Carbo ne.

» » » 111 serVIZI O
K g. 3;800

437° °
43 7°°

m' 3.3°0
K g. 1000
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II. -LOCOMOTIVE PER LINEE A SCARTAMENTO RIDOTTO (m. 0,950).

Locomotiva-tender gruppo 40, n. 403 - tipo 0-3-0.
Cos tru,ttore: Costruzioni Meccaniche di Saronno. Anno dicostruziou e : 1905 .

L ocomotiua-tender a 6 ruote 'accopp iate,

per linee a scartamento ridotto (m , 0,950), ad aderenza e a dentiera ,

Anche q uesto t ipo di locomotive fu s tudiato pe r le linee a sca r­
tamento rid otto della Sicilia , e destinato a percorrere le lin ee nell e
quali es isto no tratti armati con dentiera.

La pendenza ma ssima di ta li lin ee è del 25 %0 (ecceziona l­
mente 30 %0) nei tratt i a sola: ad erenza, e ciel 75 %0 (eccez ional­
mente ll1 una sola lin ea 10 0 %0) nei tratti a dentier a,

Locomot iva gruppo 40.

S on o locomoti ve co mpound a 4 cilind ri esterni, dei quali quelli
ad AP agisc on o sulle ru ot e motr ici per ade renza, men tre que lli a
BP agi sc on o sulla ru ot a dentata motrice, e so no muni te d i un ' d i­
sposi t ivo ch e le fa lavorar e co me locomotive a semp lice espansione,
mediante le prime so lta nto dell e dette du e coppie d i cilindri, ne i
tratti ad aderenza se mplice, e com ~ locomot ive co mpound a 4 ci­
lindr i nei tr atti a dent ier a, Il s is te ma è br evet tat o da lla Masctii­
nenfabrik di Wintertùur.
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O ltre al fren o a mano agent e sulle 6 ru ote accoppiate e su
qu ella dentata frenante, sono munite anc he di un fren o a nastro
agente sulla ru ot a de nta ta motrice, e d i un fren o a repr essi one di
aria age nte s ug li stantuffi per la discesa nei tratti a dentiera.

E sse so no inoltr e munite dei seguenti apparecchi spe cia li :
I. - F re no a vuo to automati co ad azione ra pida, s iste ma

Hard)', agente so lamente sul tr en o.
2 . - A pparecchio di risca ldamento a vapor e del tren o, s i­

s te ma Haag:
3. - Appar ecchi o indicatore e registratore della velocità, si­

ste ma Hasier .
4. P om pa olia tr ice ti po Friedtuaun.
5. - Valvole di s icurezza tipo Coale.

D ATI PRINCIPALI.

In2 1,68
» 6 ,50

N° 195
m 2

70 ,50

77-

1 : 45 ,8
m ' 2,5 00

» 1,500
. Kg . Xcm 2 = 14

Caldaia.

S upe rfic ie della g rat ico la
» riscaldata del forno

Tubi bollitori lisci da rnrn. 41 X 4 5 X 2800
S upe rficie riscaldata dei tubi .

» » totale
Rapporto fra la superficie della g ra tico la e

quell a riscaldata totale
Capacità d 'acq ua dell a calda ia

» d i vapo re
Pression e di lavor o

ad erente .
Capaci tà d 'ac qu a nell e casse
Carbo ne .

Apparecclzio motore.

Diametro de i cilindri AP (per l'aderenza) .
il » BP (pe r la dentiera) .

Corsa degli stantuffi
Diametro delle ruote motrici al cont att o
Di stribuzione : Walsc ùaert (es tern a).

Pesi della L ocomotiva.

P eso delia loc om oti va vu ota .
» » »

. . .
111 se rVIZIO

m. 0 ,400
» 0,4°0
» °-45 0

» 0,95 0

Kg . 30500

38 100

38 100
111' 4 -
Kg. 1200
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Locomotiva-tender gruppo 20, n. 202 - tipo 0-4-0.
Cost rutto re : Schwartzkopff di Berlino . Anno di cos truz iouc : 1905.

L ocotuotiua -rendcr a cf l'Ilote accoppia te,

per lince a scartamento ridotto (III. 0,95 0) .

Q ues to t ipo d i locom oti ve è destinato a pr estare serv izio sui
tr onchi a se mplice ad eren za (pendenza ma ssima de l 3° 0/00) delle
line e a sca rtame nto rid otto della S icilia. So no locom otive a se rn ­
plic e espans ione, a 2 cilindri es te rn i oriz zontali. I da ti principali
so no i seg ue nti:

Locomotiva gruppo 20 .

DAT I l'f{ l~ClI'ALI .

Caldaia.

In ' 1,5 I

» 5,84
N ° 205
In ' 93,74

}) 99,58

I : 66
m ' 3,100
» 1,200

. Kg . Xcm' = l4

S up erfici e della g raticola
risca ldata del forno

Tubi bollitori lisci da mm. 4 1 X 45 X 3550
S uperficie riscaldata dei tub i .

» tot ale.
Rapporto fra la sup erficie della g rat ico la e

quella riscaldata totale .
Capacità d 'acqua de lla caldaia

di vapore
Pres sione di lavoro

.. 127 ..
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Apparecchio motore.

D iam etro dei cilind ri
Corsa degli stantuffi
Diametro delle r uo te mo trici al co nta tto
Di st ribuzion e : Waisc ùacr: (es te rna) .

m. 0 04 10

» 0,5 2 0

» I , I 15

Pesi della Locomoti va .

P eso ciel la locom oti va vuo ta .

» ad erente .
Capacità d'acq ua nell e casse
Carbone .

» » » 111 serVIZ IO
K g. 3750 0

» 4790 0

4790 0

mJ 5-
K g. 1800

Esse so no munite de i segue nt i apparecchi speciali:
I . Freno a vuo to automatico ad azione rapida, sistema

Hard)'.
2. - Regolatore a valvo la equi libra ta, s iste ma Zara.
3. - Apparecchio per il riscaldamento a vapore del t re no,

sistema Haag.
4 . Gua rn iture met alli ch e a mo lla, sistema Leeds Forges .
5. - Spessor i articolati tipo Zara, applicati ai parasale.
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II I. - LOCOMOTIVE DI COSTRUZIONE ANTICA .

Locomotiva S. F. A. I. 395 « Chiabrera » - tipo 2-2-0.

(Cilindri esterni).

Costr uttore: Cockerill di Seraing . A n no di cos truz ione: 1853.

CA RAl'l'ERISTIC HE.
a) Caldaia .

Pression e normale di se rVIZ IO. Kg . X cm'=7

. , l' d 'acqua ( IO cm. sul cielo del focolaio) m ' 2,50 0
Capa cità d '

I va po re . . . . . . . . 1 , 2 0 0

Lungh ezza totale m. 5,9 1 3

D iame tro in terno massim o. I , I 00

D imensioni del forno

\ altezza int erna (avanti)
( lun gh ezza interna (alto)
( la rghezza interna (alto )

1,470

1 ,1 0 0

1 ,0 3 0

Locomotiva del 1853.

Superficie ri scaldata di re tt a
Superficie dell a gra tico la

. . . ) numer o . .
Tubi bollit ori I dim ensioni .

S upe rficie riscaldata indiret ta
S uperficie riscalda ta totale .
Ra pp orto fra la supe rficie de lla

la superficie riscaldata tot ale

.. 129 ..

mm .

gra tico la e

m' 6,25
» 1 ,0 0

145
3745 X 5o X45

m ' 76,56
82, 81

I : 8 3



b) J11acc!tiJla.
\ motrici

Diametro delle ru ote al contatto ) portanti

D iametro dei cilin dri
Corsa degl i s tantuffi
Distribuzion e : s is te ma Step ùenson .
I nver sion e di mov imento : a leva .

totale a vuoto

Peso totale in serv izio
ad er ente

\ massi mo .
S forzo di t razione '/ Ka 4 5 m. al l' or a .

c) Tender.

m. 1,280

0,8 40

0,406
» 0,6 10

Kg. 24 570
» 27300

2 1200

303 0

» 139°

Diametro delle ruote al contatto .
. , \ delle casse d'acq ua

Ca pacit à I di ca rbo ne .

a vuo to
Peso in serVIZ IO

m . 1,850
m' 6 ­
K g. 2500

947 0

" 17970

Locomotiva S. F. A. I. 85 « Nembo » - tipo l-l-l.
(Cilindri interni).

Cost ru tto re : Beyer-Peacock. A nno d i cost ruzione : 1857.

C ARATTE RISTICIi E.

a) Caldaia.

P re ssione normale d i servizio Kg. X cm.2 = 7
( d 'acqua (IO cm. s ul cielo ciel forno) . m' 2,600

Capacità l cl 'I va po re . . . . . . . . . 1,3 50
Lungh ezza totale m. 5,380
Dia me tro inte rno massimo. 1,196

l
·altezza interna (avanti) 1,545

D imensioni del forno lunghezza interna (a lto) 1,075
largh ezza interna. . » . 1,170

S uperfi cie r iscal dat a cl iretta m 7,75
Superficie della gra ticola 1,31

• . 1,:;0 .•



\ numer o . .
Tubi bollitori I dim ens ioni.

S upe rficie riscaldata ind iretta .
S uperficie riscald ata totale .
Rapporto fra la superfici e della

la superficie riscaldata tot ale

b) iv[accltilla .

17 °

min . 346o X5 0 X 4 5
111

2
8 1 ,62

g raticola e
I : 68

\ motrici
'Diametro delle ru ot e al contatto

/ po r ta nti
D iametro dei cilindr i.
Cors a degl i sta ntuffi
Distribuzione: s iste ma S tep/lenSOll .
Inversione di movim ento : a le va .

totale a vuot o

Peso totale In se rviz io
aderente

\ ma ssim o.
Se d' .te rzo l trazion e I K Il 'a 55 m. a ora .

c) Tender.

Di ametro de lle ru ote al contatto
. , \ de lle casse d 'acqua

Ca pacita I di carbon e

l
·a vuoto .

Peso in servizio .

111. l, ò9 5
1,24 3
0 ,40 0

0 .50 8

Kg. 2 700 0

296 0 0

132 50

1880

1380

m . 1. 0 9 0

111
1 7 ­

Kg. 3000
12380

22380

Locornotiva del 1857 .
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VEICOLI. (I )

Sono es pos t i 23 veicoli, dei quali 18 per linee a scar tame nto
normale e 5 per linee a scartamento ridotto ; figura pure un g rup po
di 6 ve icoli, d i vecc hia costruzion e, scelt i fra que lli messi in se r ­
vizio nelle ferrovie itali an e prima de l 1860 (3).

I 18 ve ico li pe r linee a sca rta me nto normale comprendon o t o
car ro zze a carrelli , 2 baga gliai a carrell i e 6 carri, e rappresentano

tipi principali, fra i molteplici , ad ottati nell e recenti costruzioni.

1. - CARROZZE PER LINEE A SCARTAMENTO NORMALE.

Sono tutte a carrelli , come si è acc ennat o più so pra, e di tip o
intercomunica nte con pa ssaggio cop erto, ormai r iconosciuto com e
qu ello che megli o s i pr esta alle attuali es ige nze .

Si possono divider e in tr e g ruppi:
l °) Di lusso ;
2°) P er tr en i rapidi ;
3°) Per servizi econo mici d 'inter esse loca le.

Carrozze di lusso.

A l I ° gruppo ap pa rte ngono i due saloni Sf z V CR 268 ed A Sf z CR

295, cost ruiti dalla D ITTA PI AGGIO & Coxrr. DI SESTRI PONENTE

nel 1909.
Son o ambedue di uguale lun gh ezza, misurando m. 17,78 fra

i respingenti , ma differi scon o sostanzialmente nella disposizion e
interna, arredamenti e d ecorazioni, essendo d iverso l'u so al quale
so no destinati . .

La carrozza Sfz (de l qua l tipo ne so no s ta te finora costruite tr e)
è in te ra me nte ad ibita a carrozza-salon e, e, come risulta dalla pianta
appresso riprodo tta, è composta d i do dici sco mpa rti ; ha deco-

(I ) Le qu an tit à di carrozze d i bagag lia i, o di ca rri in servizio ed in cos tru ­
zio ne indicate per og n i singolo t ipo si rifer iscono a lla data del l° Maggio 191I .

(2) Ad eccez ione di nn a ca rrozza costru ita nel 1866 .
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razioni ed arredamenti di speciale accuratezza ed eleganza, sc evri
però di ri lievi e frastagliamenti per evitare ch e vi si ferm i la polvere.
A tal fine, le pareti so no s tate ri vestite, an zich è di stoffa , con pan­
nelli di legn o cedro di S. D omingo, arr icchiti con intarsi di madreperla.

Carrozza Sa lone su.

Si accede alla carrozza da l ves t ibo lo A, comunicant e col sa lott o
E a mezzo di porta a cr ista lli a d ue batten ti, con intelaiatura di
bron zo do rato . Il salotto E, de ll'ampiezza di circa m" 8, è munito

Particolare dell' interno della Carrozza Salone•
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di un div an o tr asfor rnabi lc a lett o , e dal sa lotto stesso , m ed iante
il corridoi o C, s i ha accesso a tutti g li a lt r i com par ti me nt i, ch e si
s usseguo no nel l'ordine seguente: Du e cam er e D, F, ad un letto

P articolare dellOinterno della Carrozza Salone.

fisso cia scuna e perfet ta me nte uguali di g randezza e cii addobbo,
aven do un intermedi o gab ine tt o di toil ette E , al q uale s i può ac-

Particolare dell' interno della Carrozza Sa lone.



cedere ind ipen den tem ente a mezzo de l piccolo co rrido io spec iale
G ; seguo no i due mezzi compar timenti H , I, p rovvisti ciascuno
di un di van o con schienale gi revo le intorno al lat o s upe riore , in
mod o da tr as formar si in due letti ; quind i una rit irat a L ed il
co mpart imento j j;1 pei dom estic i : questo com partimento ha un di ­
vano trasformab ile a du e letti per il per sonale d i se rvizio ed è
provvis to di fornello a spirito , ut en sili da cu cin a, ar mad i per i
mater assi e per la bian cheria dei let t i, e cont iene anc he la caldaia
pel r iscaldam ento a termosifone, impiantato nel l'even tual ità del
t rans ito della carrozza in linee cii alt re A mminis t razioni non prov ­
vis te d 'impian to pel riscald am ento a vapore; per ul t imo trav asi il
comp a rt imento N pe l fre natore, iso lato da gli altri amb ient i.

Pianta di una Carrozza Salone.

La carrozza possiede i requi siti pe r circ olare su tutt e le prin ­
cipali ferrovie euro pee ; a tal uopo è mu nit a d i fre no a ma no, di
do ppio fren o ad aria compressa automatico e moder ab ile s is te ma
lVestinghouse, d i apparecchi o com plet o pel fre no a vuo to au toma­
t ico sis tem a H ard)' , cii segnale elettr ico d' allarme . s iste ma Kolm
combina to con que lli Wesringùottse cd Hardy; di ap parecchi pe l
r isca ldamento a vap or e sistema Heints: (a miscela d 'ari a e cii vap or e
a bassa press ione) e del risca ldamento a termosifone prececlente ­
mente accennat o ; ha im pianto d i cam panell i elett r ici, illu minazione
elettr ica ad accumulatori, ven tilatori ele ttr ici ed illuminazio ne ci i

r iser va con fana li a candela.
La car rozza A SI::; (de l qual t ipo ne so no state a tu tt' oggi co­

s truite 6) rappresenta invece, come ved esi da lla p iant a qui r ip ro­
dotta, un t ipo mis to cos ti tuito da compart imen t i ord inari d i prima

classe e da compar t imenti d i lusso.
I com partimenti o rd inari d i I classe so no in nu mero ci i qua t t ro

da 6 posti ciascuno . Il comp artiment o ad un salone posto nel
cent ro della car rozza com pr ende, olt re il salotto A provvisto cii
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un divano tr asforrn abile a letto , un mezzo compartimento B il di
cui divano è rid ucibi le a due letti , una r iti ra ta speciale C ed un

Ca rrozza con Saloncino.

p icco lo corridoio D pe r comunicare fra il salotto A ed il compar­
tim ento B . L e decorazioni e g li arredamenti d i questo compartimen to

I Classe Saloncino I C lasse

@iPlJ__A,.:g
Pi anta di una carrozza con Sa loncino.

uso salone son o alq uanto più se mplicì di quelli del salon e Sf z. U na
ritirata ord ina ria ed un vestibo lo pel frenatore completano la dispo­
sizione interna della carrozza .

Q uesto ti po di carr ozze venne costru ito per tenere dei com pa r­
tim enti spe ciali a disposizione dei viaggiato ri, se nza obbligarli a
ricorr er e all 'u so di un ' intera carrozza-salon e.

E ssendo destinata a circolar e so lo sulle F er rovi e Italiane, è
munita di fren o a man o, di fre no ad a ria com pressa auto ma tico
Westinghouse e del relati vo segna le d 'al larme, d i r iscaldam ento a
vap ore sis te ma Heints e d 'illuminazion e elett r ica ad accumulato ri,
nonchè d ' illuminazi on e di riserva con fanal i a candela . Ha pure
un venti la tore elet tr ico nel g rande sa lott o A .
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Carrozze intercomunica nti p er tr eni rapidi.

Il 2° g ru ppo è compost o di du e carrozze A l z CR (I classe), du e
ABl z CR (I e Il classe), du e B f zCR (II class e) ed una Cfz CR (II I classe),
ch e rappresentano i tipi più recenti s tud iat i nel 191 0. e tutte (ad ecce-

Carrozza di I classe.

zione de lla C/ZCR, avente disposizione interna div ersa, ch e si descrive
in appresso ) hanno una porta d 'acces so dall 'esterno per og ni com­
partimento e quattro porte lun go il corridoio laterale. La quinta
porta sul corridoio nella parte centrale rimane normalmente chiusa ,
es sendo riservata al personale per eseg uire la -pulizia della ritirata
senza passare da l corridoio. Q uesto tipo di carrozze a porte esterne

Carrozza mista di I e Il classe.

per ciascun com partimento si è dimostrato in qua ttro anni d i eser­
cizio come il più pratico, perchè, oltre ad avere tutti i vantagg i
che ven gono offerti dall ' interco municazione , possied e anche que llo
notevole di permetter e con so llecitud ine l'entrata e l'uscita de i
viaggiato ri, evitando così gli affollamenti ed i relativi inconv enient i
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ch e s i r iscontravan o allo rc h è il se rvizio veni va esercita to coll e car ­
rozze int ercomunicanti munite delle sole q uat tro porte d 'estremità
(d ue pe r ciasc un lat o).

Differi scon o da q ue lle es poste nel 1906 alla Mostra di Milano
per essere pi ù lun gh e (misur ando m. 18,48 fra i respingenti ) e per
aver e i compartimenti più spazios i. In oltre hanno l'ampia ritirata
s itua ta ver so il centro della carrozza inv ece che all' estremità, posi­
zio ne assai più com od a per acc ed ervi da qualunque compartimento
e pi ù co nveniente p er le operazioni di lavatura o di disinfezion e.

I com partimenti di I classe hanno s toffa di velluto rosso pei
di va ni, ten dine di s toffa dam ascata alle finestre e le paret i ed il cielo
riv estiti di lincrusta con co rn ici e fas ce di teack del S iam o I com­
pa rt ime nt i di 11 classe hanno s toffa di ve lluto g rigio r igato pei
d ivani , tendine di s toffa damascata alle finestre, pareti e cielo for ­
mati co n panne lli di pitch- pine, cornici e fasce di teack. Tanto nell a
prima quanto nella seconda i cieli sono dipinti di bianco. P er ragioni
igi eniche il tappet o di felpa venn e sos tituito da un tappeto di
sughe ro con sovrastante lin oleum che può esse re facilm ente lavato .

Le carrozze so no munite di cr is talli mobili se nza telar ino co n
eq ui lib ra to re siste ma Laycock, cd i com parti menti d i I classe hanno
al disop ra dei d iva ni specchiatu re coll e fotografie dei p r incipali pa e ­
sagg i e monumen t i delie region i ita liane .

L e d ue carrozze A I::; cR I 8.886 e I 8'92I , costruite nel 1911 rispet­
t ivarnente dall a SOCIET:\. N AZIONALE DELLE O FFICINE DI S An­
GUANO, di T orino e dalla DITTA PIACCIO & COMP. di Sestri Po­
nente hanno sei compartimenti di I classe da 6 posti ciascuno ed
un com pa r t ime nto, pure d i I classe, da 3 posti : in totale 39 post i
di I cla sse .

D i ca rrozze AI::: di ti po ug uale od ana logo alle du e suindicate
se ne hanno 297 in se r vizio ed in costru zion e.

L e d ue ca rrozze ABI::; cR59482 e 59.507, cost ru ite nel 1911 , la
pri ma da lla So c IE'rA ANONL\IA DELLE OFFICINE :\lECCAI'I CHE (già
Miani , S ilvestr i e c., A. Gr ondona, Co mi e C,), di Mil an o , e la
se conda da lla SOCIETA ITALIA NA E RNESTO BREDA d i Milan o,
so no costituite cia scun a da tr e com partimenti di I cla sse da 6 posti
l'uno e da qu attro compartimenti di II classe da 8 posti l'uno : in
totale IS po s ti d i I classe e 32 di II.
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Si hanno in se rVIZ IO cci in costruzion e 382 ca rroz ze ABI::: d i
tip o uguale ocl analogo alle prececlenti.

L e du e carrozze B f ::: c R 293Ij e 29340 . la prima clelIe qual i
costruita nel 191 I dalla S OCI ETA NAZ IONA LE DE LLE OFFICIN E ]) 1

Carrozza di Il classe.

S AVI GLIAN O, di Torino, e la se conda costruita, p ure nel 191 I. dall e
OF FIC IN E ELETTRO-FERROVI ARI E di Milan o, hanno se tte com par o
time nti di II class e da 8 po sti ciascuno ecl un compartimento el i
II classe cla 4 po sti : in totale 60 posti di II classe.

Carrozza di III classe.

Di carrozze BIz di tip o ugu ale od an alogo al1e pr ecedenti se
ne hanno 473 in se rv izio ecl in costruzion e.

La carrozza d i III classe Cf z CR 4I.9I5 (ci i t ipo ugu ale oel
analogo se ne hann o I 16j in serv izio ecl in costru zione) è stata
cos t ruita nel 191 l dal1e OFFICINE N APOLETANE P ER .\IATERIALE

FERROVI, \R IO E TR AMVIA RIO di Napoli.
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È lun ga , al pari delle alt re, m. ~ 8,48 fra i respingen ti, ma è
invece a passaggio ce n tra le con po r te later al i es te rne in corri­
spond enza di og ni spazio inte rpos to fra d ue sedi li d i fronte, po r te
che perme tt o no la so llecita entra ta ed uscita dei viagg iator i, anch e
s e in g ran numero.

Ha d ue co mpartime nti da 24 posti l'uno a ciascun a delle es t re ­
mità e d ue alt ri compart imenti da 16 posti ve rso la parte centrale:
in totale 80 pos ti. È provvista nella parte cen tra le di un a riti ­
rat a e d i una toi lette divise fra loro ed access ibili mediante un
vestibo lo ch e se rve pure d i comunicaz ione fra i va ri com partimenti .

Ol tre il ga bine tto d i toilette suind ica to ha anche un lavab o
suppleme ntare nel vestibolo pel frena tore .

L e pareti ed il cielo dei com par time nt i so no co mpleta mente
r ivestiti di s tecche d i pi tch-pine color natur al e, fasce e corn ici di teack.

L a carrozza è atta ad esse re trasformata per far par te dei tren i­
ospe dale de lla Cro ce R ossa pe r tras por to dei ferit i in gue rra , e può
contener e 24 bar elle d isposte lon g itud inal mente in d ue o rd ini lungo
le pareti , co me indica la marca spe ciale dip in ta a destra di ciascuna
fiancata del tela io .

Pe r faci li tare il passag g io delle barelle, le pa re ti trasversali di ­
viso rie dei compar timenti da 24 posti da q ue lli da 16 posti so no
s ta te cost ruite in mod o da renderle pro nt am ente smontab ili, ed
inolt re la po rta fra il ves tibo lo del frenatore ed un o dei comparti­
men ti da 24 posti è provvista d i un suppleme nto d i battent e.

A nc he due delle porte laterali es te rne (una per ogni la to della
carrozza) so no provvis te di un sup ple me nto d i battente da util iz­
zarsi al b isogn o , in modo da potersi lib er am ente operare il carico
delle barelle anche dall e port e d i fianco , oltr echè da lle por te d i testa .

Carrozze intercomunicanti per linee ad esercizio economico.

Il terzo g r up po è rappresenta to da lla carrozza A CI :'R68.000, co­
s truita da lla S OCI ETA ANONIM A O F F IC INE ME CCANICHE (già Miani ,
.S ilves tr i e C. - A . Gro ndo na , Co mi e C.), di Milano, nel 191 I.

Q ues to t ipo di carrozza , mista d i I e III classe, è destinato ai
serv izi d 'interesse locale , ove il se rvizio è ese rcita to a tari ffa ridotta
e lim itatament e ai viaggiatori d i I e III cla sse .
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Ha una lun ghezza di m. 17,78 compresi respingent i. È com-

posta di du e co mpartimenti di I classe, dei quali un o da 6 posti
e l'altro da 1 2 po sti, e di du e compartimenti d i II I cla sse, dei quali
uno da 30 po sti e l'altro da 29. In totale ha 18 post i di I classe

e 59 di III.
È ino ltr e provvista d i ampia rit irata posta verso il cen tro, fra

i co mp art ime nti di I e quelli di III classe .
L 'add obbo de i com part iment i è quasi iden tico a qu ello g ià de ­

sc ri tto per le altre carrozze, sa lvo ch e si è usata la stoffa di crine
chiara in luo go de l velluto rosso per i compartimenti di I classe .

Di carrozze A Cf . di tipo uguale od anal ogo alla so prade scritta
se ne han no 19 0 in servi zio ed in costruzione.

Carrozza di I e III classe.

T anto le sette carrozze del secondo gruppo , q uanto qu ella del
terzo, sono munite di fren o a man o manovrabi le da un o dei vest i­
bo li, di fre no ad aria compressa automatico sis te ma Westinghouse
e del re lat ivo segnale d 'allarme, di appare cchi per r i scaldé:me~to

a vapore siste ma Heintc, di aspiratori Torpedo ; d 'illuminazione elet­
trica ad accumulatori, d 'illuminazione di riser va ad olio, con fanali
apribili dall'interno.

1[. - BAGAGLIAI A CARRELLI, INTERCOMUNICANTI

A PASSAGGIO COPERTO, PER LINEE A SCARTAMENTO NORMALE.

F iguran o due tipi special i: il baga gliaio-toilette D TYlz cR 89.003,
costruito nel 19 0 7 dall e O FFICI N E D E LLE FERR OVIE DELLO S T AT O
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d i Firen ze, ed il bagagl inio-post a DU/ ::;CR 94 .2.'3, costruito nel 1908
da lla SOCIETA 1\:'\0:\'1:\1'\ OFFICIl':E :\I ECCAi\ICllE (già Miani , S ilve­
s t r i e C. - A . Gr oneloni, Co mi e C.), el i Milano. Sono am bedu e
lunghi 111. 17,78 fra i respingenti .

Bagagliaio con toilette.

11 ba gagliaio D TVI , è d iviso in tre compar timen ti principali,
elei q ua li uno pel per sonale di scor ta el el tr eno, un o ' pei bagagli
ed uno ad uso toilette. Q uest' ult imo , a su a volta , è diviso in nove
co mpart imenti costituiti eia q uattro gabine tt i per toilette, eia qua t tro
ampie ri t ira te e d" un g ra nde ves tibo lo avente ar madi pe r la bian -

Bagagliaio posta .

che ria eel a ve su no applicati , fra il cielo e l' imperiale i se rbatoi
se condari pe r il se rvizio d'acqua elei gabinetti , se rbato i ch e vengono
riemp it i, q uando occo rre , a mezzo di una pompa rotativa in comu­
nicazion e co i g l'anel i serbatoi applicati sotto al telaio del veicolo.
Un corricl oio centrale, oltre a d ividere in du e parti il comparti -
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me nto ad uso toilette (pe rmettendo così l'accesso ai gabinett i) ser ve
anc he per l'intercomu nicazione.

I bagagli ai d i ques lo ti po (ne sono stati costruiti 20 in tutto)
so no usati da circa tr e anni in composizi on e dei tr eni di rettissim i, ecl
hanno il vantaggio di offr ire ai viaggiatori, mediante il pagamento
di una piccola ta ssa, il mezz-o di poter fare un 'accurata toilette prima
dell 'arrivo del tren o nelle s taz ioni a cu i so no diretti. I gabine tt i e
le ritirate sono risca ldati a vap or e, ecl hanno tutti g li access ori di
porcellana con servizio d 'acqua fredda e calcia.

I! bagagli aio-post a DVI. (ne es istono in servizio 1 25 cii tipo
identico) ha tre compartimenti principali: un o pel per sonale di scor ta,
uno pei bagagli ed Ull altro per la posta, isolato a mezzo di un
corridoio che se rve anche per l'intercomunicazion e da un capo al­
l'altro de l veic olo ,

Ambedue i bagagliai sono pr ovvi sti (oltrech è del freno a man o)
del fren o ad aria compressa automat ico sis te ma Westingùouse e re ­
lati vo seg na le d 'a llarme, di appar ecchi pel riscaldamento a vapore
sistema Haag (ad alta pr essione), d'illuminazione elett rica ad accu ­
mulatori e d 'illuminazione di ris erva con fanali ad olio.

III. - CARRI PER LINEE A SCARTAMENTO NORMALE.

I carri ch e si espongo no rappresentano alcuni dei vari tip i spe­
ciali ado ttati dall e Ferrovie dello Stato.

I! carro Vir" 808.004, costruito dalla SOCIETA NAZIONALE DELLE

Ca rro-Caldaia per riscaldamento treni.
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O F F ICI~E DI S AVIGLIANO di T or ino nel 1908, se rve pel ri scalda ­
mento a va pore dei tr eni allorchè per corron o linee a tr azi on e elet ­
trica, c pu ò anc he essere usato come s uss id iario dell e loc om ot ive
pel risc aldamento dei tr eni m olto lun ghi, mettendolo in composi­
zione in coda a l tr en o.

È un carro co per to , a du e sa le, ave nte porte d 'inter cornunica­
zione nell e paret i di testa e due porte laterali sco rrevoli. È munito
di una caldaia ve r ticale con appar ecchi di presa vapore e di ri du­
zio ne di pression e, nonchè di casse per l' acqua di rifornimento
della caldaia e per il carbon e e g li at trez zi. H a freno a m an o, fren o
Westinghouse ad az ione rapida, condutture per riscaldamento a va­
pare dell e car rozze ed illumina zio ne ad olio .

Ca rro per trasp orto colletta me a grande velocità.

D i carri Vir id entici al precedente ne so no s tat i fino ra cost ru it i 12.

Il ca r ro FI CR I40 .023, per trasporto di coll ettame a g rande velo­
cità , costru ito nel 1909 dall a SOCIETÀ ANONIMA CARMINATI-TOSEL LI
d i Mi lano , è a du e sale a sposta me n to rad iale , ha inter comunicazion e
co n passaggio coperto , è lun go internamente metri 10,86 ed è munito
d i palchetti , parte fissi, pa r te mobili . L 'intercomunicazion e di tes ta
pe r mette al per son ale di circo lare fra i va ri carri dell o s tes so ti po
uniti fra lo ro , ed operare durante la ma rc ia d el tr en o il lavoro di

cla ssificazion e e di p re parazione per la con segna dell e merci nell e
varie s taz ioni. Nell'interno, di sposti diagona lmente in cia scuna te­
stata, vi so no d ue casotti pel frenator e accessibili dall'este rn o , ma
che all 'occorren za posson o comunicare a mezzo di po r te anche col ­
l'interno .
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È provvis to [oltrech è de l freno a man o) d i freno ad aria com­
pressa auto ma tico siste ma lVestingùouse ; ha la co ndotta pel r iscal­
dame nto delle carrozze ed è anche mu nito di un cilind ro riscalda­
tor e nell 'interno del ca rro; ha infine l 'illumina zione ad olio con
fanali apribili da ll'i nte rno del ca rro .

Esistono, in servi zio, 200 car ri rl di tipo iden t ico a quello so ­
pradescri tt o.

I carri Ce CR 2IJ.039 ed He c 388.205 so no s tat i costruiti ambe­
d ue dalla SOCIETA NAZIO~ALE DEL LE OFFICI~E DI SAVIGLlA~O ,

di T ori no, rispettivamente nel 19 0 9 e nel 19 0 8 .

Carro scuderia per lrasporto cavalli .

Il carro Ce serve come scuderia per il trasporto dei cavalli . È
lun go m. 10 ,05 compresi i respin genti. La distanza fra le sale, che
si po ssono disp orre rad iaImente, è d i m. 4,75. A livello de lla cass a
porta il casotto pel frenat ore, isolat o dall' inte rno' perch è .ha l'a c­
ce sso dai d ue lati de l ca rro a mezzo di terrazzini . Ha sei s talli per
cavalli e due com part imenti pe r cus tod i, disposti in modo ch e cia o
scuno de i due custod i possa sorvegliare ed acced ere al proprio
g ruppo d i tr e stalli. Mediante facile manovra i battifianchi degl i
stalli servono pu re come po nti pe r il carico dei cavalli .

H a freno a man o, doppio freno ad ari a compressa automatico
e mod er abil e siste ma Westingùouse, e cond otte per freno a vuo to
siste ma Hardy e risca lda me nto a vapore sis tema Haag . Nei com ­
partimenti pei cus tod i è inolt re prov visto cI ' illuminazion e ad olio,
d i asp iratori Torpedo e d i riscaldam en to a vapor e sis te ma Haag .
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A tutt 'oggi so no s tat i cos trui t i 20 carr i Ge di tipo ident ico al
prececlente.

Il carro He, spe ciale per traspo rto cii equipaggi ci i lusso e clelle
a utomobi li" è a due sa le ave nti dis ta nza fra lo ro di m. 4,50 e mi­
sura m. 9.5 l fra i resp ingent i; ma il ca rro (escl uso il casotto a li­
vello clella cassa) ha la lun gh ezza inte rna di m. 7,54. P er l'u so al
quale è de sti nato , il carro ha le ma ssime dime ns ioni d i largh ezza
ed altezza int erne che s ians i po tute assegna re, in relazion e coi lim iti
de lla . sagoma minima internazionale . Nel pavi me nto e nell e par eti
po rta du e file di ane lli pe r ass icurare l'equ ipaggio da traspor tar s i,

Carr o per trasporlo di equipaggi ed automobili.

e che vie ne car icato o scar icato da ll'ampia po r ta a du e battenti si­
tua ta su d i un a par et e d i testa. In oltre, nell o s tudio del carro , s i .
è tenuto presente il caso del trasporto dell e automobili, e a tal
uopo si è provvis to di un po nte mobi le in fer ro sagoma to, lung o
m. 5 e che be ne si p resta pel carico e lo scarico delle autom obil i
stesse .

Il carro è munito d i fren o a mano, de l doppio fren o automa­
t ico e modera bi le sis te ma Westingù ouse e clelia condotta pe l ris ca l­
damento a vapore de lle carro zze.

D i carri H e di ti po ide ntico al pr ecedente ne es is to no roo in
se rv izio.
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Il carro piatto a carrelli Poi: 692 400, della port at a ci i tonn o 40 ,

è s tato costruito nel 19 1 I clalle OFFI CINE ì\IETALLUR GICHE T OGN I

di Brescia .. È lun go m. 15,I ;, co mpresi i respin genti , ed ha la su­
perficie de l piano util e d i m' 33 . S i prest a in special modo per
tra sporto di rotaie e dz leg name, essendo munito cii stanti later al i
g ire vo li attorno a perni fissati alle mensole del telaio. Ha freno a

Ca rro piallo della po rtata di 40 tonnellate.

e ma novrabi le dal casot to ,
terrazzin i.
hann o 40 I in servizio ed in

su di un solo carr ello
ambo i la ti a mezzo ci i
t ipo cii carr i Poz se ne

mano, agente
acces sibile da

Di quest o
cos tru zione .

Per ultimo figura il carro L 485 .063, scop erto, a sp onde fisse e
con freno a mano, costruito nel 19 0 8 clalla S OCIETÀ O FFICI N E F ER-

Ca rro scoperto .
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R OV IA RIE ITALI:\ ;\,A A;\, O;\, 1:\[A S. O . F. 1. A. d i Napoli . È cornple­
tamente cii ferro , acl eccezione ci el casotto pel frenatore e dei riem­
pimenti al di sotto della lami era ci el pavimento, ch e sono di legno .

L e sponde e le porte lat erali a doppio battente sono di lamiera
s tampata alla pr essa . Il pavimen to, come si è detto precedentemente,
è pu re di lami era, ma è appoggiato su tavole di que rcia per impe­
dire la cleformazion e della lamiera s tessa negli urti che po ss ono
prodursi durante il carico di pezzi pesanti .

Q uesto tipo di carr i (oltre che per quals iasi trasporto) s i prest a
in moclo speciale pel trasporto ciel carbon e, ed ha il vantaggi o di pos­
sede re un a forte portata (19 tonnellate) cd un a ca pacità di m1, 23,2 00
con siclerandola a livello del disopra delle sponde laterali (alte m. 1,20),
mentre poi è assai corto , perchè misura so lo m. 8,0 5 compresi i
respingenti .

Per guadagnare spaz io ut ile pel carico se nza aumentare la lun­
ghezza ciel carro, il casotto pe l frenato re, accessi bile dai d ue lati , è
stato applicato entro il corpo della cas sa .

Si hanno, in se rv izio ed in costruzione, 3io carri L di t ipo iden ­
tic o al pr ecedente.

IV. - VEICOLI PER LINEE A SCARTAMENTO RIDOTTO (m. 0,950).

Per la Rete delle linee complem entari clelia Sici lia, a scar tame nto
ridotto (delle qua li alcuni t ro nc hi sono già aperti all 'esercizio), ven ­
nero costrui ti neg li anni 1908 e 1909 varì t ipi cii veicoli, nella quasi
totalità per parte cii alcune ditte estere, perchè in quell 'epoca l'indu­
stria nazionale era sovraccarica di lavoro.

Q uesto mat eri ale ha un so lo respingente central e con sottos tante
doppio ga ncio di tr az ion e, atto pe r l'attacco contemporaneo di due
tend itor i.

Dovendo circolare in linee mi st e ad ad erenza ed a dentiera
(quest 'ult ime con pendenze ch e raggiungono anche il 1 0 0 per mi lle)
tutti i veicoli so no m uni ti cii freno a mano e di freno automatico
e moclerabi le a vuot o, sis tema Hardy,

I tipi ch e si espo ngono so no rappresentati da due carrozze a car-
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re lli serie A CTz VR e CDUT:; l'R e da tr e carri a d ue sa le se rle G' v,
u r « Q V.

Carrozza A CTz V R 6 .0I2, costruita nel 19 :J9 da lla Er SENBAIlN­
WAGEN & MASCHINEN FABRIK VAN DE I~ Z\'I' EN & CIIARLIER-Cb ln
Deutz .

Carrozza di I e III per linee a scartamento di 0 .95 .

È mista di I e III cla sse, in ter com un icante, a te rrazzini aperti
ed a passaggi o ce ntrale ne i compartiment i di III e nel compar t i­
mento g rande d i I cla sse. Ha pure un . a ltro co mpar t imento di
I classe e 3 d i III.

Carrozza di III classe con bagagliaio-po sta per linee a scartamento di 0 .9 5

L 'addobbo dei compart iment i di I classe è s imile a quello g ià
descr itt o per la car rozza A Cfz desti nat a ai servizi econo mici sulle
linee a scar tamento normale.
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Ha la lun gh ezza totale fra i res pin genti di m. 15,60 e la di ­
s tanza fra i perni dei carrelli di m. I O.

Esi stono, in serviz io, 15 carrozze A CTz del tipo suind icato.
Carrozza CDUT:;VA" 6.808, cos trui ta nel 1909 da lla S OCI ÉT É

ANONYME DE T RAVA UX D n .E & B ACAL AN cii Parigi .
l~ lun ga com e la p recedente, ecl è pure intercomunicante a ter­

razzini a perti . I~ composta di un compartimento per il pe rso na le
d i scor ta e per i ba gagli e di un altro compar tim ento per la post a .

l carrelli di qu esto tipo di carrozze differiscono da quelli delle
A C l z pe rchè p~rtano nella pa rte centrale del corpo de lle sa le una

Carro per merci e bestiame per linee a scart ame nto di 0.95

intelaiatura avente nel mezzo una ru ota a dentiera munita lateral­
mente di du e pul egge scana la te, sulle quali agiscono appositi zocc oli
del fren o da impiegarsi qu ando il tren o percorre i tr onchi a dentiera .

Di carrozze CDUTz del tipo sopradescritto ne sono state finora
costruit e 9.

A mbe d ue le carrozze ACTz l 'R 6 .0I2 e CDUT:; VR 6 .808 , olt re
il fren o a man o ecl il fre no automatico a vuoto sist ema Hardy pre­
ced en tem ente accennati, hanno an ch e g li appare cchi pe l r iscalda­
mento a vapore sis te ma Haag e per l' illuminazion e ad ace tilene
sistema Etùiot.

I tr e ca rr i G, Lt, Q, hanno tutti la di stanza fra le sa le di
m . 2,80, perchè le linee hanno cu rve anche di m. 90 d i raggio.
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Il carro G v 20.002, costruito nel 1909 dalla S OCIETÀ AN ONIMA
CARMINATI-T OSELLI d i Milano, è destinato al tr asporto d i merc i e
best iame; ha l' intelaia tura della cas sa in ferro e le pareti costituite da
una se mp lice fod erinatu ra di leg no . L a sua cap acità è di m! 23.

Carro a sponde alte per linee a scar tamento di 0.95

Il carro Lt V 4°.0]6, costruito nel 1908 dalla EISENllAHNWAGEl\
& MASCHIl\EN F ABRIK VAN DER ZVPEN & CHARLIER-Ci::i ln Deutz
è del tipo a spond e alte fisse, co n d ue porte la teral i.

Ca rro con bilico per linee a scarta mento di 0.95.

È complet am ente d i ferro, ad eccezione del pavim ento, ed è m u­

nito anche del reggi·coper tone ar tic olat o.
A mbedue i sud det t i ca rr i hanno una lu nghezza di m. 6 ,6 5, com­

presi i respi ngen t i.
.. 15 1 ..



Il ca r ro Q v 7°.°°5, costruito pure dalla E1SENBAHl'iWAGEN
& lVI ASCIIIl'iEl'i F ABR1K V AN DE R ZVPEl'i & C HARLlER-Co ln Deu tz
ne l 10 0 8 , è a spond e ba sse mobili ed ha un bili co centrale (cost i­
tui to da pr ofilati e la miere di fer ro) im pe rn ia to ~e l cent ro del
car ro e munito d i du e s tant i di ferro. Se rve più specia lme nte pel
tr asporto di pezzi lung hi caricati su due carr i dello s tesso tipo , in­
sie me con g iunt i, ed ha una lun ghezza totale di m. 7. Il bil ico è fa­
cilme nte s mo ntabile, in mod o ch e il carro pu ò servire anche com e
carro piatto ordinari o. .

I tr e carri so no tu tt i (come si è de tto pre cede nte mente) muni t i
d i fren o a mano ma novrabile d al casotto a livello della cassa e di
fre no a vuo to auto matico e mod er abil e s istem a H ard)'. Hanno pure
d ue condotte pel riscaldam ento a vapore de lle carrozze.

La loro po r ta ta è di tonnellate 1 2 . l
A tutt' oggi so no stati costruiti 2 0 carr i G, 75 Lt e I O Q identici

a q ue lli so prade scritt i.

V . - VEICOLI DI COSTRUZIONE ANTICA.

Per termine di confronto del progresso raggiunto oggi nelle
costruzioni d i mat eriale ferrovi ario è esposto a nche un g r uppo d i
se i veicoli vecchi non più in se rvizio .

Bagagliaio del 1855.
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Benchè qu esti non rappr esent ino i primissimi veicoli, orama i
sco mpars i, che venn er o usati nei pri mi imp iant i di st rade fer rate

Carrozza mista di I e Il classe del 1866.

Carrozza di III classe del 1856.

in Italia, pure so no di ti po e costruzione abbas tanza antiquata per
dare un'idea della gra nde differenza tr a il mat er iale d 'a llo ra equello

od ierno esposto.
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Q ui appresso so no indicati i veicoli ch e co mpongo no il g ru ppo
ret rospettivo:

I. Bagagl iaio S . F . A. 1. D F 2459, cost r uito da Deiettres nel 185; .

Carro coperto del 1855.

Carro a sponde fisse alte del 1857.

2 . Car rozza m tst a di I e II cla sse S . F. M. B I67, costruita
d a M ùmi Grondona di JJf ilano ne l 1866.
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3. Carrozza d i III classe S. F. A . 1. C 1679, costruita da "Fros­
sard di Verona nel 18; 6.

4. Carro cop erto se nza finestre, per mer ci, S. F. A . 1. H " 3 151,
costruito da JJ!/ ancardi di Torino nel 185;.

Carro piallo anteriore al 1860.

5. Carro scoperto a sponde fisse alte, S . F . A . 1. L F II53 1,
cos tru ito da Grondona di Milano nel 185 7.

6 . Carro p iatto SFL 258.



MOSTRA DELLE OFFICINE.

I. - Officine Nuove di Torino per riparazione di locomotive, carrozze. ba­
gagliai e carri, con annessa Fonderia di bronzo.

P resentano :

a) - U na caldaia di r icam bio co mune alle locom otive dei

g ruppi 650 e 636;
b) - U n forno d i r icambio pe r caldaie comuni alle locomotive

de i g ruppi 650 e 656.

Dettaglio della Moslra delle O fficine delle Ferrovie dello Stato,

Presso queste O fficine furono inol tr e ri parati e r imessi a nu ovo
per esse re q ui espos ti, i rot abi li de l Tren o retrospettivo : L ocom o­
ti ve 395 e 85 - Bagag liaio D F2459 - Carr ozze C 1679 e B 167 ­
Carri H " 3151, L'" 1153! e 258; e que lli del Treno a scar tamento
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ridotto : Locom oti va-ten der- 202 e 403 - Carrozz a CDUT:f/\ 6 .808

e A CT v/\ 60 12 - Carro G v 20 .00 2 - Lt 40.036 e Qv 70 .00 5, non ­
c hè i Rotabili diversi segue nti : L ocomotiva 9800 1 - Baga gliai o­
posta D Ulz cR 942 33 - Car ro .Fl c/\ 1400 23.

Dati delle of ficine Nu oue di Torino : A rea cop erta m 2 74 .000 ­

A rea scope rta m" 116.000 - F or za motrice HP 600 - Numer o
di op erai Sezion e locom otive 104 0 - Numer o d i ope rai Sezione
veicoli 940 - Totale ope rai 1980.

II. - Officine di Verona per riparazione di locomotive, carrozze, bagagli a i
e carri, con Fonderia di bronzo.

Presentano:

a) - Una caldaia di rica mbio per locomot ive del g rO 730;
b) - U n forno di ricambio pe r caldaie da loco motive del

g r up po 730.
Dati delle Officine di Verona : Area coperta m 2 3 1.600 - A rea

scoperta m" 37 .900 - F orz a motrice H P 300 - Nu mero di operai
Sezione locomotive 79; - Num er o di opera i Sezione veicoli 62 5 ­
T otale operai 1420.

I II. - Officine di Firenze per riparazione di locomotive, ca rroz ze, bag aglia i
e carri, con Fonderia di bronzo e di g hisa e produzione propri a di
forza motrice.

Presentano :

Meccanismo motore ad alta p ress ione (es clusi i cilindr i) per
locomotive del g ru ppo 600. I s ingoli pezzi esposti sono i seguent i :

a) Cavalletto, vite e chiocciola dell ' invers ion e de l movi mento ;
b) Aste di comando dell 'in ver sion e del movimento ;
c) S tantuffo d istributore ;
d) Asta quadra di comanclo del distribut ore ;
e) Sopporto per l'ast a quad ra;
fl Le va per l'a van zo ;
g) Biella d'unione della leva per l'avanzo col co rsoio del se ttore ;
fl ) Setto re;
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i ) Soppor to del sett o re ;
l ) Bie lletta a force lla pe l co ma ndo de l co rsoio ;

1Jl) Bie lla d 'unio ne del settore co n la controman ovell a ;
n) Bie lla d ' unio ne della co ntromanovella coll a leva d i avanzo;

o) Biella accoppiata ant eri ore ;

p) Bie lla accoppiata posteriore ;
q) Biella mo trice;

r) S tantuffo m otore.

In q ue s te Offic ine è stato ne l 1907 costruito, as sieme ad altro
della s te ssa seri e, il bagagliaio- to ile tte D 'N;I< 89 .003, ora ri messo

a n uovo nelle medesime Officine ed esposto in q ue sta Mostra.

Dati delle Officine di Firenee : A rea coperta m' 27 .600 - Arca

scoper ta 36-400 - Forza motrice HP 300 N umero di opera i
Sezi on e loco mot ive 54 0 - N um ero d i op erai S ezione ve ico li 470 ­
T otale opera i 101 0.

IV . - Officine dei Granili per riparazione di carrozze, bagagliai e carri, con
Fonderia di bronzo e di ghisa per fusione di cilindri per locomotive
e pezzi di ricambio in genere per locomotive e veicoli, e con Riparto
speciale per la lavorazione completa di cilindri per locomotive•

. p re sentano:

Una co ppia di ci linclri per locomotive de l gruppo 600 .

Dati delle officine di Graniti : Area coperta m' 18.760 - Area

sc op erta m' 11.200 - F orza motrice HP 390 - N umero di ope­

rai 594.

V. - Officine di Foggia per riparazione di locomotive, carrozze, bagagliai
e carri.

Presentano:

a) U na ca lda ia riparata per locomotive de l g rup po 206;
b) Un esempla re di pi as tra tubolar e d i rame riparata coll'appli­

caz ione eli ingranatur e filettate, che ha prestato serv izio per q uattro
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Le piastre tubolari del forno s i riparano con pezze int erne di
r infor zo di mm . l O di spes sore e con ingranatu re filetta te qu an do
presentan o les ioni non passanti , non t roppo pro fonde n è molto
numer ose nei cam pi tra i fori dei tubi bollitor i. L e ingranature s i
appl ican o a tutti i fori fra i qua li es is to no le lesioni e ad alc uni
altri , posti lat eralmente a queste , in mod o che la pezza cont ras t i
l'ul teri or e alla rgamento delle lesion i.

Procedim ento tenuto nella riparazione. - Pr eparazion e della pia­
s t ra tubolare :

Ve nne pulita e regolarizzat a, sulla faccia a contatto de ll'acq ua,
med iante le ord ina rie lim e qu adre sp eciali, in corrisponden za dei
for i da ingranare ; indi i for i dei tu bi bollitori vennero alla rgati
medi ante alla rg ato i fino alle dimen sioni d i rnrn . 54 X 53 ecl in ulti mo
i fori s tes s i ve nnero filettati con appositi masc hi fino ad un d ia­

metro di mm. ~7 >< 66.

Preparazione della pe zza cii r info rzo :
Ve nne tag liata da una lamiera di rame dello spess ore di mm. t o,

sulla q uale era stato tr acciato il contorno per mezzo di una sagoma
d i lamierino ricavata sulla p iastra tubolare e po r ta nte segna t i i
ce n tr i dei fori della piastra s tessa. S ulla pezza d i rin for zo, clop o
tracciata, vennero prat ica t i al trapano dei for i d i m rn , 54 e con
l'acceca tore venne ro fatt e delle accecature dì mm . 5 clalla parte a
contatto dell 'acqua. L a pezza venne po i ricotta.

P re pa raz ione delle ingranature e lor o montatura:
Ve nnero ricavat e da tubi di ram e se nza salclatu ra d i mm . 60 X 40,

filettate ed avvitate a forza dei for i filettat i della p ias tra tubolare ;
indi con un martell o a palla e con una pr esella vennero eseg uit i
i risvolti delle ingranatu re, asp ortando le parti eccedenti cl elia pa rte
de l forno con un a fresa piana man ovrata a cricco .

In ultimo fu passato nelle ingranature un allarga toio per dare

la coni cit à di 41 X 42.
Da ti delle of ficine di Fogg ia: A rea copert a m' 17-400 - A rea

scoperta m' 67.000 - Forza mot rice HP 200 - Nu me ro d i ope ra i
Sezio ne locom oti ve 200 - Numer o di ope rai Sezione veicoli 420
- T otale ope ra i 6 20.

L~~~ìJ
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L 'Amministrazione F erroviaria partecip a pure ad alcune Mostre
specia li dell ' Esposizion e di Roma:

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'IGIENE SOCIALE

in occasione del Congresso Internazionale

per la lotta contro la tubercolosi e le altre malattie popolari.

L 'Amministrazione F erroviaria, ch e ha se mp re rivolto special i
cure a quanto ha attinenza con l'igien e nei r igua rd i del suo pe r­
so nale e dei viaggiator i, ed è forn ita dei mezzi spe r ime ntali occor­
renti per lo studio dei pr obl emi ch e ad essa s i coll egano, partecipa
a qu esta Mostra presentando gli appar ecchi , i mod elli, le relazioni
e le s tatistiche segue nti :

I . Organ izzazione e dati statis tici.

a) Quadro dell ' inter a Ret e con le indicazioni relative al se rv izio
sani tar io (U ffici sa nitari compartimentali , Ispettori dist accat i, Med ici
di r ipar to, Ospedali, S ta bilime nti balneari , Cassette medi cinali ed
altri mezzi di so cco rso).

b) Cenni sul r iparto d 'igiene applicata nell ' Istituto sperime ntale.
c) Q uadro dimostrativo s tatist ico dei lavori rela tivi all ' ig iene

(Esame de lle acque - Risan am ento dei poz_z i~Yi~it~ ai dor mitorii).

~
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d) Q uadro grafico della morbosità gener ale per g li anni Ig06-07,
I g08-og e r ç r o.

e) Q uadro gra fico per la morbosità pe r ma laria per g li anni
Ig06-07, Ig08-og e I9 IO .

l) Q uad ro grafico degli infor tuni i sul lavoro per g li anni Ig06 -07,

Ig08-09 e r ç t o ,

g) A lbum di fotogr afie dei mezzi d i preven zione degli infortuni sul
lavoro e de i soccors i di ur gen za nelle officine delle F errovie dell o S ta to.

I l . -- - Azione tossica dei gas nelle gallerie - Ventilazione.

a) Studi s ull'az ione tossica dei prodotti di combustione e d i
decomposiz ione delìe na fte im piegat e per la t razione a vapore 111

galle ria .
b) F otografia dell 'apparecchio s tudiato da ll ' Ist ituto sper ime ntale

per le r icerc he sudde tt e .
c) S tud i s ulla vent ilaz ione delle galle rie.
d ) A lb um degli impianti d i ventilazione del valico pistoiese.
e) Modelli degli imp ianti per le galler ie del Freju s e di P racchia .

III. - Materiale ferroviario e mezzi di socco rso.

a) Di sinfezione delle vett ure ferroviari e.
b) D iseg ni relati vi ad una s taz ione mob ile di disin fezion e.
c) T rasporti frigoriferi : Rapporti pres entat i da lle F errovie ita ­

lian e dello S ta to al Co ng re sso inte rnazionale del freddo, tenuto
nel Igog in Pa rig i - L'A ssoci azion e internazionale del fredd o e gli
espe rime nti sui mezz i di raffredd am ento nei trasporti frigori feri .

d) Casse tta di socco rso.
t') F otografie e d iseg ni del carro soccorso attuale e de ll'a ltro

progettato pel tr as porto dei fer iti.

IV. Profilassi mal arica.

a) Fotografie di stazioni e case cantoniere munite d i protezion i
meccaniche contro la ma lar ia.

b) Relazion e de lle campagn e antima lariche, com pr esa que lla del­
l'anno r ç ro .
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V. - A cque potabili.

a) Cassetta per l'an alisi so mmaria dell'acqua da farsi sul posto.
/I) Diagr ammi delle an alisi chimico-batteri ologi che eseguite dal

1905 in poi .
c) Carta dell' inter a Ret e indicante le linee nelle quali so no s tate

prati cat e le an alisi .
d ) Carta d i saggio, ri fer entesi ad un gruppo di linee, co n indi­

caz ioni idr ografich e e delle d ive! se ca ra tteristic he delle acqu e pr ese
in esame.

e) A lbum d i fotogr afie dell 'acqu ed otto O fantino-Bari.
I ) Mode lli e fotogr afie d i filtr i in pietra naturale e in conglo­

mer ato art ificiale pe r la depurazion e fis ica e biologica delle acq ue .
g ) Ciste rn a co n pom pa.

VI. SmaItimento di sosta nze lurid e .

a) Cenni descrittivi e d imost rativi del s iste ma di depurazione
bio log ica per le latr ine .

b) Un edificio complet o d i latr ina a quattro pos ti co n cam era
se tt ica , sfioratore, tubo di ve ntilaz ione .

c) U n edificio simile a un post o, co n orinato io .

MOSTRA ETNOGRAFICA.

Nei padiglioni reg ionali dell ' U mbria, deg li A br uzz i, delle Pu glie,
della Sicilia e del Piem onte l'Amministrazione delle F er rovie de llo
Stato pr esenta le Gui de illus t ra te ch e si rife riscon o alle singole
regioni e delle quali è cenno a pa go 75.
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MOSTRE RETROSPETTIVE DI CASTEL S. ANGELO.

Carrozze papali.

Le carrozze papali che l'Amministrazion e delle F err ovie ita liane
dello S ta to ha concesso in tem poran eo depos ito al Museo di Ca­
stel Sant ' A ngelo per esservi esposte, so no tre, disposte in un 'ap­
pos ita te ttoia.

Carrozza papale N. I.

Le car rozze l e 2, cos truite per viaggiare se mp re accoppiate,
furono offerte da lla Società Ge ne rale de lle Strade Ferra te Rom an e
al Pa pa P io IX, pei suo i viaggi sulla linea de lla Co mpagnia, Rom a­
Civ itavecchia, de tta P io-Centrale, apert a all 'eserc izio il za aprile 1859.

Esse furono cos tr uite nel 1858 a Parigi nell o Stabilime nto de lla
Ditta Dele tt rez et Co mpagnie, so tto la d irezione de l sig, Noseda,

La carrozza I è a for ma di terrazza, completa me nte aperta da
tre lat i. Il tetto è sos te nuto da colon ne a tortig lion e, di ghisa con
capite llo di br on zo do ra to e fra di esse sco rro no a mpie ten de di
ve lluto, azzurro all 'est erno, g rigio all' interno.
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Pu re con colonne a tort igl ion e di ghisa dorat e .so no formate, ai
due lati maggiori della car rozza , le parti central i dci parap etti .

I pa nnelli sono di lam iera d i ferro di pin t i di color e azzurro e
portano nel mezzo, ognuno , gl i emblemi del Pontefice.

Si accede al l'i nterno della carro zza a mezzo di una doppia sca­
letta fiancheggiata da una ringhier a in fer ro d i par ticolare eleganza
d i d isegn o e con molta accura tezza eseguita .

Nell 'interno della carrozza, il cie lo de lla q uale è ricca mente dc­
co rato, trovasi una poltr ona r ialzata ad uso di tr ono fianch eg giata

Carrozza papale N. 2.

da altre poltrone più piccole e da divani ric op erti d i ve lluto de llo
s tesso colore grigio delle tende. /

Il pavi me nto è ric opert o da un bel tappet o a fiorami .
Una fot ografia dell'epoca mostra il Papa P io IX alla staz ione d i

Civ itavecchia nei g iorno 2 lugl ie 1860 mentre dà la ben ediz ione
dall'alto di qu est a carrozza. Da que lla fot ografia s i r ileva che in
oc cas ioni. consimili veni van o collocati sui parap etti due ricch i tap­
peti r icama ti collo s te mma del Pon tefice, i quali - as sai bene co n­
servati - vi si trovan o anc he att ua lmente.

La carrozza 2, chiusa, a forma di sa lone, è ammirevole per non
comune armonia di pr oporzioni e per la elega nte e sobr ia deco
razion e.
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I panne lli sono , co me q ue ll i de lla carrozza I , di lam iera di
fcrro d ip int i in azzurro ed in q ue llo centra le cl a ogni Jato è lo s te mma
d i famig lia d cI Papa Pi o IX (Mas tai-Ferre tt i).

I co p rig iunti, i canto nali, le p lacche tte cii un ion e dei co pr i­
g iunti ecl i fregi in alto so no di bronzo dorato , di assai bella
modellatu ra.

Pu re ci i bronzo d ora to, con cris ta lli ar ro tati, so no du e belli ssimi
fanali applica t i ad un a d elle es t re mità clelia ca rro zza, a mezzo ci i
d ue ric ch e mensole d i bron zo clor at o co me le altre deco ra zioni .

A ll' intc rn o della carrozza s i accede per mezzo dell a sca lett a e
del balcon e della ca rrozza I collegata alla carrozza 2 con apposito
pont icello .

Il p rimo ambi ente dcII' intern o è un'am pia sa la di ric evim en to
tappezzata di sto ffa di se ta bi anco-crema, con mobi li, tende, por­
ti erc ed o rn amentaz ioni di s toffa di se ta della stessa qualità e d isegn o
d i qu ella d ella tap pezzeri a ma d i un color g iallo dorat o, ed i colori
bi an co e g ia llo furono sce lti com e q ue lli d i fami glia del Papa
l' io IX.

A nche il so ffit to d i q uesta sa la è riccamente decora to in armonia
a ll'ambient e , ed il pavim e nt o è coperto da un tappeto a bel d iseg no
a pp osi tamente tessuto ,

Di rim petto alla po rta d 'ingresso della sala vi è il tr on o sor­
montato dallo s temma papale, in legn o scolpito e dor at o.

I d ivani sono pure ornat i cogli emblem i del P ontefice, e cioè
le chiavi e la ti ar a.

D a una por ta, a s ini stra del tr on o, s i accede ad un piccolo
a ppar ta mento compost o di un ves tibo lo in legno erable , d i un a
ca mera da letto con tappezzer ia e mobilio di damasco rosso e d i
un gab ine tto di toil ette in acajou,

Nella ca me ra da letto, so pra un inginocchiatoio , tr av as i un cro ­
cifiss o di ebano ed avor io di mo lto p regevo le fattura.

In tutte le po rte, i d ue battenti s i aprono contem por an eament e
per mezzo d i ap posito m eccanismo nasc os to nel pavi mento .

La ca r rozza 3 ch e per le sue proporzioni e per la dec oraz ione
es te rn a d i eccezionale configurazion e e ricche zza ha q ua s i l'aspetto
maestoso d i un tem pio, fu o ffer ta dall a S ocietà della F errovia P ia­
L atina al Papa P io IX pei suo i via ggi sulla lin ea dell a Co mpag nia ,
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Roma- F rascati, ap erta all 'esercizio il 12 ot to bre 1857. Q ucs ta car­
rozza fu cos tr uita a Parig i nello Stab ilimento d i Clichy della Com­
pagnie Générale (BeIge) de m a t ériels de chemin de fer , sui d isegn i
e so tto la di rezion e del s ig. ing. Trélat coadiuvato dal sig . Pr ounier,
e costituisce un ese mplare fors e uni co di carrozza ferroviar ia nella
q uale le esige nze della tecnica e dell'uso al qua le era de stinata
s iano state con tanta genialità coo rdi nate ed ar monizza te ad una
g rande im pon en za d i for me e d igni til d 'arte.

Ca rrozza papal<N. 3.

Q ues t:l carrozza, alla cos truzio ne della qual e contri buirono art isti
d i fama ed ope ra i di g rande abili tà, d i alcuni dei quali sono rimasti
i nomi com e Geròme e Ca mbon pittor i, E . Codin sculto re, Ch. Ch ris­
tofie per la galva noplast ica , Godi n e Pecqu erea u ebanis ti, Peno n
F rères tappezzieri , Leroll e F rères bronzis ti, ve nne a cos tare (com­
preso il suo trasporto a Roma, eseguito nella ma ss ima part e, e cioè
dal Q uai d 'Orsay a Ri pa Grand e di Roma per acq ua) 138,578.13
fran chi.

La bell issima decor az ione es te rn a, di carat tere prevalente me nte
relig ioso, è costituita da un rives timen to di rame inar gent ato e do ­
rato eseguito in ga lvanop las tica dalla Di tta Chris to fle sopra sculture
di notevole pr egi o.
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All' interno della carrozza s i acced e a mezzo di balcon e il quale
assiem e all e du e scalette ch e vi fanno capo, è limitato da una rm­
ghiera di ferro, not evole per l' el eganza della forma e per la accu ­
rati ssima costruzion e .

Nell 'interno si trova dapprima un piccolo vestibolo tappezzato
da una tela dipinta ad encaus to in verde oliva con disegni in oro ,
e da questo si acced e al la sala d 'onore, ammirevo le per l'effetto
ve ra me nte g rand ios o dell e sue forme e prop or zioni e pel modo
ricchissimo col qu ale fu decorata.

La volta è ornata di bei dipinti a soggetto sacro e so t to di essa
ric orre una fascia s ulla quale figurano gli s te mmi degli Stati ca t­
tolici e dell e città allo ra comprese negli Stati pontifici.

L e pareti son o tappezzate di una s to ffa rosso scuro tessuta colla
s igla Pi o IX posta nel m ezzo di un a cr oce latina di s quisito d isegn o,
stoffa della quale sono anche fatte le tende dell e du e grand i finestre
e le porti ere.

L e pitture della volta ed i du e quadri rot ondi ch e rappresen ­
tano la Ve rg ine ed il Salvat or e, so no attribuiti a Ger òme.

Alla parete di fronte all 'in gr esso è ap plicato un grande stemma
del pa pa , di legn o sco lpito e d ipinto, sotto il qua le era collocat o
un seggiolone a forma d i tr on o.

All a sinistra di questo stemma è una po rta dalla quale si passa
ad un piccolo appartam ento privat o costituito da un oratorio, un a
camera da letto ed un gabinetto di toil ette tappezzati di panno
bianco, con tende e portiere di stoffa pure bianca.

A quanto risu lta , meno i la mpadari e l'inginocchiatoio, i mo­
bili che si trovavano nell'interno più non es is to no.

Q ues te tr e carrozze . hanno l' os satura complet amente in legn o.
La ( e 2 so no a du e sale (Pet in Gaudet) con ru ote a disco
pi en o e con boccole mist e ad olio e grasso gue rn ite di ele­
ga nti placchette d i br on zo . La 3 è a carrelli ; le r uo te so no a
raggi di ferro con ricmpimento di legn o e ric op erte di lam iera
d i ferro.

Tutti g li organi metallici sono anc ora quell i d i ori gine, di ot­
timo tipo e di accurata costruzion e.

Q ues te carrozze furono per circa 30 anni depositate -in tettoie
e s u binari delle s taz ioni e delle officine ove, sopratutto la I e 2 ,
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nelle pa rti In legn o, nelle tappezzerie, nelle pitture, mobi lio, ecc .,
subiro no grave deperimento .

Furon o complet am ente restaurat e negl i anni 19°9 e 19 10 con
og ni cura e di ligen za - co me es igevasi per lavori ?i tal e importa nza
arti stica e speciale finit ezza - nelle o fficine dell 'A mmi nist raz ione :
la N. I in q ue lle d i Lucca e le N. 2 e 3 in q ue lle di F iren ze.





Alburns , pu bblicazioni e di segni rigu ardan ti i fabbri cati, il corpo
stra da le e le opere d'arte ; regol am enti del servizio mant eni­
mento e sorveglia nza dell e linee .

Appa recc hi d'inven zion e d i fun zion ari ferroviar i .
Ap pa recc hi e meccani smi d i segnala mento .
Bagagliai a carre lli, per lin ee a scar ta mento norm ale
Ca mpiona rio dei mat eri a li minuti di lin ea per im pianti d i trazion e

elett rica
Carri per lin ee a scarta me nto normale
Carrozze per lin ee a scartam ento normal e
Carte e pla nimetrie di linee fer roviari e
Diagrammi rel ati vi al mer cat o , all 'esportazione ed allo approvvi­

giona me nto ca rbo ni in g lesi per le Fer rovi e . dell o S tato e per
la R. Mar in a .

Fotogra fie di opere d 'arte dell e lin ee in es erCIZIO
Fotogra fie cii ope re d 'arte cii linee in cost ru zione
G ra fici statistici
Impianti fissi di trazione ele tt rica .
Impianti spec ia li d iversi (Riforn itore carbo ne , Anco na - Impianti

oflìcine e dep ositi - Ventilazion e gallerie )
Linea a sca rta mento rid otto co n dentier a
Locomotiv e per linee a scarta mento normale
Locom oti ve per linee a scarta mento rid otto
Locomoti ve cii costruzione a ntica
Mat eri ale d'armamento.
!\Iost ra clei depositi locomoti ve .
Mostra delle Offic ine
Mostra cl' Igien e sociale · in Roma
Mostra Etnografica - in Ro ma .
Mostre ret rosp ettive d i Castel S . Ang elo - in Roma
Pen sioni e case ec ono miche per ferrov ie ri .
Pi ani generali d ell e S tazioni .
Pu bblicazioni , rego lam en ti , fotografi e , d isegn i, re laz ioni e studi tecnici

sui serv izi d i tr azion e , sul materiale rotabile e su impianti di
trazio ne ele tt rica.
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Pubbli cazioni su lle tariffe , prontua rii, ecc., su l se rv izio inte rno ita -
lian o e sui servizi cum nla tivi co n l' est ero

Pubblica zion i tecn ich e va rie dell ' Isti tuto Spe rime nta le .
Pubblicit à
Regolamenti d 'esercizio e pu bb lica zioni orarie .
Relazion i e sta tis tic he .
Se rviz io acqua e impianti Ig ienici
Se rvizio di navigazion e dell e Fe rro vie Sta to - Linee dell a Sicilia.

» » »» ,, - Linea della Sardegna
» » » » » -- Stre tto di Messina.
» » » " » Lagun a di Ve nez ia

Veicoli per linee a scarta me nto ridotto
Veicoli di costruz ione a ntica .
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